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ENERGICA RISPOSTA DEI LAVORATORI ALL’ATTEGGIAMENTO DELLA CONFIDA NELLE TRATTATIVE 


Riprendono le ogitoiloni e le lotte nelle cnmpogne 
Il gove rno nssume un nnovo impegno di med igliene 

Dopo un incontro con Gaetani, it ministro del Lavoro chiede ai sindacati di soprassedere allo sciopero nazionale di 48 ore già programmato per consen¬ 
tirgli di **proseguire nel tentativo di conciliazione,, - / sindacati aderiscono, mantenendo le altre forme d'agitazione - /VIortedì incontro CGIL, CISL e UIL 


14 luglio 


L" ili atto, in questi tempi,j Falli fortunatamente il 
.sui fjioruali della primo obiettivo. Falli anche 


borghesia nostrana, 


il secondo perché gli italia- 


'■'T stato d'emergenza e d’agitazione è praticamente ri- 

I gl O Cg^dg||5g preso da ieri nelle campagne italiane. La notizia che, a 
iJJIMtt V/Ji.O'M' causa delrintransigenza della Confida, la riunione tra le 

_ organizzazioni sindacali, gli agricoltori e Vigorelli, si era 

conclusa giovedì sera con rìntcrruzione delle trattative, ha 
Suiohhc u più gra\e dogli provocato infatti rimmediata reazione dei lavoratori della 
«•rrori laliilare gli uJtimi svi- terra. PCf tutta la giornata di ieri si .sono susseguite le no- 
liippi della vertenza agricola tizie di un vasto movimento di protesta e di lotta: scio- 
miioainente witto l’angolo vi- peri, dimostrazioni e manifestazioni hanno avuto luogo a 
male <li una trattativa binda- Mantova, in pro\’incia di Bologna, Kerrar.i e Ravenna. Par- 

< a!e zninta ad un punto iiior- ticolairnente ampia ò la rea- - 

IO. L CIÒ non .«olo perchè la zinne nelle zone mezzadrili, deliberante, per la proposta di 

MTten/a riguarda milioni e A Orvieto, le organizzazioni leggo riguardante l’aumento 

milioni di braccianti, di sala- mezzadrili della CGIL e della degli assegni familiari, l’esten- 
liali, di moiidiiie, di mezza- CISL hanno proclamato la so- sione dell’assistenza farma- 
dri; lini perchè rattcggiamcii- ^Pt^fisione dei lavori di treb- cevitica ai familiari dei brac- 
to a-siiiit ) dall’ Agraria rientra ^ tarlatura a tempo cianti e salariati agricoli, in 

•1 ni 1 a . omidro di iim ‘"«^terminato, azioni di scio- pensione ai mezzadri, nonché 

n i pili ami IO quadro di una p^j.^ ^ manifestazioni mezza- quelle relative al sussidio di 

offensiva politica preordinala drili sono state annunciate nel disoccupazione ed alla anno- 
uullii parie pm reazionaria Perugino, nello Spolctino e nel sa questione delUa rivalsa dei 
vlclla socieia italiana. ^ Folignatc. A Ferrara, i mez- contributi unificati nella mez- 
L'.Agraria non lui respinto zadri si sono riuniti in gran- zadria. 
questa o quella propo.sfa delle dj a.ssemblee unitarie per ma- n ministro, mentre ha rin_ 
ire organizzazioni .sindacali, nifestare la loro protesta, de_ viato la risposta alle inlerro- 
non ha avanzato a sua volta ridendo rintensificazione del- gazioni e interpellanze alla 


1 vei'lutli ficllo i*iiiuìoiii ila Vìg'oi'clli 
rivelano la lualaifelle ilella Coutiila 


Hiioi'o campagna di diffa- ni. i lavoratori tfaliani. dls- 
macioMe contro it Partito sero il 14 luglio di non cs- 
comunista. E' aperto su sere disposti a sopportare. 
quelle colonne il grande di- un nuovo esperimento di 
battito attorno aìln Icflittl- riolenza reazionaria. In quei 
inità democrafiea del par- piorni drammatici, mentre il 
tifo del proletariato italiano, capo amato del nostro per¬ 
dei partilo che conta nelle tito lottana contro la morte 
sue file gli operai, i conta- ‘in «na corsia di ospedale, i 
dini. oli {ntellcttuall d’anan- comunisti e pii uomini one- 
guardin. I giornalisti stipen- sti di tutta Italia insorsero 
diati dalla grande borghesia contro i sicari e i mandanti 
esaminano al microscopio i del delitto. Fu quella azione 
titoli che legittimano il no- impetuosa, che stroncò la 
stro diritto a partecipare al- provocazione dell’avversa¬ 
la vita del Paese, c ranno rio, che diede un colpo di 
proclamando che noi snrem- arresto al tentativo di in- 
mo fuori del metodo demo- staurarc un clerico-fascismo. 




crntico, che la ^ ria italia¬ 
na » è un trucco ccc. ecc. 
Ebbene, oggi ricorre una 


e che mantenne aperta la 
via democratica al popolo 
italiano. Noi ricordiamo, con 


data che pur significa qual- orgoglio c riconoscenza, le 


cosa in un dibattito di tal 
genere. 14 luglio 194S: l'at¬ 
tentato a Togliatti. Val la 
pena di ricordarla, questa 


migliaia di cittadini che sep¬ 
pero affrontare il carcere, le 
violenze clericali, la vendet¬ 
ta della classe dominante. 


voutrupropostc sulle quuli fos- nello ^izicndc o sui conclusione delle trattative in 

bc pO'Sihile intavolare even- • mezza giornata di corso, si è dichiarato d’accor- E.'i rhinionr di giovedì sera .il ministero drl Izivoro. Sotto !;i presldi'iii.v drl Kovrrim sono riiinlie le doloRazioni del 

mali di'seliscioni. No. Gli rspo- dal lavoro è stato do por l’e.samc delle prime simlarati: lUtos.si, l.izradri. Mnciiani e Roniusnoli iut I.t COIL; Darri. Itiisso, Cernii. Siimnto |ior l.i Cisl.; Vanni. C.at- 

.drtll,. proclamata per oggi. Le prin- tre pioposte di legge do par- tainort.», Tisseiii, l.iuiani per l'CIL c delia t'nnfaRrleottnr.»: 7.appi-|teeordati. De Dalma. Cani.ilere. (In scttim.i paKina 


m-nii ueiia v^oiiingncoitiira eipali manifestazioni .si sono tc della commissione, 
imnno dicluaralo puramente e svelte a Castclfiorentirio. Cer, 

bomplieenientc, alla presenza laido. Vinci. Empoli. Cerreto ' = 

dei rappresentanti del gover- Guidi. Tavernello. m tm m 

no. di non voler più trattare Og.si. in centinaia di comu- m m 

f irn i sindacati i contratti di ni. soim preannunciate nu¬ 
la varo, rii non voler più rin- nioni delle leghe contadine. H 

a; e prevedibile che da esse ■ 

-i' tir minùi'ic! nuovc indicazioni per 

chiudere a priori qu Lia. i intensificare, sul piano loca- 

tio^sdidita di miglioramenti Fagitazione. ■ 

.-.ilariali c assistenziali per i Quanto alle organizzazioni 

mezzailri c i hraccianti. So- sindacali, la risposta alFotteg- _ _ 

conilo gli agrari, da ora in giamento tenuto mercoledì e 
avanti i lavoratori della ter- giov'cdì in sede di trattativa 
rn dovrchl>ero e^ser In.sciati dalla Confida, è stala pronta 

.lUa mercè del padrone, senza Infatti. * 

_i„ a: niZ7.azioni dei lavoratori della - .. ■ 

proti zioim .sindacale terra e la CGIL, CISL c UIL rii. VOti «il 

la. Non è dunque un episodio avevano doci.so nella motti- 

.onfineonfe. quello cui il Pac- nata di ieri di programmare 5KIOI11 lllOI 

se è di fronte: è un attacco uno sciopero generale nello - 

•ilio hii'i della demwrazia. Un campagne di 48 oro. per lune- v..i 
attacco che ha avuto i suoi dì e martedì, accordandosi 'A"? 


i verbali ilrRll iiieoiitri ili lucrcolcilì e rìovciIì) 


data. F.S.SO dice da che parteI Pcr sbarrare la strada a 
in Italia ù venuto il ricorso 
alla violenza più vile, al col¬ 
po a tradimento portato alle 
spalle, addirittura alla pi¬ 
stola del sicario. Con quel¬ 
l'atto .si volle colpire con 
la forza Vavangnardia del 
popolo italiano nella pcr.so- 
na del suo capo; e .si sperò 
ili provocare la rottura più 
grave, una dispcfnta guerra 
ciuile. hi quale consentisse 
di respingere la classe ope¬ 
raia ai marpini della vita 
nazionale, recandole un col¬ 
ilo che per molto tempo In 
tenesse soggiogata e vinta. 


it. nv AYIUSEOI.I IJLiJTT» miJ 


A Tii HAI ltlil*l ItItl.lCIIIM 


Anche alla Provincia di Roma 
accettano i voti determinanti 


DC 

dei 


e PSDI 

fascisti 


ioti ili sociali»ìtiì. ItiivSeliì caiiilìilatf» bielle - Pei* i ooiaiiiii ili .ìlilaiio e Fìeeiixc'^ 5<»ìtiia- 

xioiii liloeeate tlalP «Iella lleiiioeraxia eri^^tìaiia posizioni «iiiaileipartitielit^ 


prodromi nei < raduni > agra- P^r un ulteriore incontro nel 


Nel cor.so di una seduta Di|tt||l'AIIOI<Ì !l cnmiiiiic.nfo, perchè risiiltas.se mil.mesi. .Superfluo «lire elio iI.t«'o IVirari «li «(iiucttersi, «imi Ivra «li |{iilg:iiiiii sul «ii^irmo. 

tumultuosa, la Democrazia Illlii|llUVvll d udldUul ^1“^ Sarngat si è fallo preg.i- «iiiesta anlo«lifes.i «li San-igat, riunione fra i r.ippivseittaiili La imt.a «li risposta e «i.it.! 
cristiana e il rappresentante j | j 4 4* >1 I nani '■‘•\pr**n:i «li rinunciare alle «li- mentre è in contrasto con le «lei DSl, «Iella !)(!, «li-l DSDL consegnata «l:il segret.nno gè- 
-•/\/*ì?ilf^pmnf'rfit ìrn fici Consi-lflftl nfìl1l1f!ltl nPI HXIII I missioni. Uflicinlnicnle, anzi.icsiilicile laiiUMitele «lei «liri-|«h'l DUI n«)n ha portalo m-s- Morale «Irl niinisloro «logli ICstc- 


"rìcchnii in nula con Fobiettivo di creare cialdemucratico L’Eltore e del .Hl.a scgrelcri.-, «kl partilo; c 

* nelle Ciiinpasne uno siluozìo- libernle Culolo. AndrcoU ha a tale scopo h.i >ot.ito una- 

mclhnn c altrove E nese<^a- contrattuale, ottenuto in quc.sto modo 22 mino, «roti le s<ile cocczinni «li 

no riehmnmre alla memoria j rapporti di lavoro .siano voti, sufficienti, nella vota- hoiif.aiitii,i e «1, .S.aiagat. qu«^'- F* " 

i pn'oedcnft del 1020-21’ regolati soltanto dallarbitrio zione di ballottaggio fra lui sh’ ««•«Ime «lei giorn.^: « Il 

Sono fin troppo cvUlcnti gli padronale. v il compagno socialista Bu- S.«'npP‘' parlamentare «lei SDÌ, , , 


«•le/i«»iii pnlilìohc a prì- ilnro al sii«» gesti). !•;, ieri slos- oralit'a, o infine anello nella Iti sanno olio osso non si '• ■ 
avoi'.'i. so. liiilo lo agenzie «li slaini)n Drovinoia «li Moina, «limosira-j soost.i, nella sosiaii/.i negativa 

Naliiralnienle, la figura f.al lianno «lei reslo eonfrrinalo ohe no pili elio in.ii I.t iioressilà ili.il.'illa linea siiggcrila -i.i .i 



tc f.Tnfaniano. preme dentro dacati_partendo dallo conqui- 
c fuori del governo per prò- “'tc già acqtii.site , 


Schede bianche 


tlVtrillVVlIl.V «S» »»% • .... - -- - - ^ 1,11411 

il mniulnto rii ndiicìa ,1 conli- Iratlcinpo» lo itiriti^sc a rciirir- gruppi dirijjciili, verso una | dui pri>por/ionalc vrn:';i 


Tutti i 45 consiglieri prò- nuarc ncITupcra rivelatasi cosi ro pis{)l>nca la noti/ia drllclntica più adcrcnlc al volo < cl I.alo non solo n.-i rongr,-ssi F;. 'vcntuiìe 


Miggcrila l i •• qualsiasi speranza di resur- 
eerni ailerenli. C.'è rczionc fascista. 
iin.a riiinion-. • Il 14 luglio, nelle illiision: 

.ar.igat «• M.ir!ino. di qiit'ììi stessi che oggi osn- 
[- It.isi milii in » no parlare di illeqittimifa 

ll.itia democratica del PCI. avreb- 

— - he dovuto segnare la disfat- 

la nioira a Milano movimento popolare 

la pieira a niiano „pj Paese: fu iuvee 

grande qraffacielo delia n- 

^ ^ presa rhc doveva portare 

:o. i:i — .SI e s,vo:tn rottura del monopolio 

‘r::n.>:ito Oe.i.a itof-ii de. « pniitien clcrienic. alla avan- 
de; uniititcìe.o pirt znta delle forze popolari, jt- 

:» rl;e borveril In „f, (jjjfj grande vittoria de! 

• r.v.sia. prc.«,;.-.r;er.. y giugno 1951 e oggi nF- 


//Il Diirii •r.\osi;i. prc.«.;i’.r'.er 


vorarc nella situazione ita- prosuicnte della Confida, vinciali erano presenti cd utile .al p.icsc e alle classi l.i- «limi.ssioni prima clic gli or- 27 maggio c alla nuova eal nrovmn.ili m.i aiu-lie m i|iiel- |, ^r„-t„rte.o. i cui inveri F.onr> 
li.ina un’involuzione rcazio- Gaefani. si e impegnato a sot- hanno votato. Una delle due v«)ralricì >. gani «Firig«-ntl «lei DSDI nc là interna c iiilcrnizion.alc '« ii.Tzionnir. nm naliinlmrnlc ^t^ti mi.-,.iti «i.a ti-mjio con ’.o 

■_ tiipnrre la situazione al Con- .:chede bianche è stata quella L'onlinc «lei giorno è pii’i che .ivcssrro liflìrialnicnte «liscus- iVr quanto riguanla la qiic- '•ara «piesl «iliimo a «lei-iderf. uo.;<. tondn-i'.or.tn. sarA 

‘ ‘‘ .sigilo direttivo, che è sfato repubblicano Morandi. c.splicilo nel rile«arc che, se so. .In.aloganienle. ,S.aragaf re slione delle Oiiinfc. I problen»' quamlo \err.i il riioinenlo. j-jH :-e:rl s’qorntxlo ro>l !.. 

Oeeorre dare alto al gover- convocato per questa notte {>rjma della votazione di bai- .Saragat vuole occuparsi del siiirige ronie <fiiltli> le illa- ancora aperti a Milano e o Sul piano di govern«i, i.» no -ittritic ftni:t«irìe'.o «i! vai 
no .Sogni «laser tenuto fin qui siessa: entro oggi, dunque, gli lotta"gio. il risultato della partito. pii<> |»cn farlo anche rioni circa i suoi «iissensi con Firenze riflcltono «jucste con- lizia prinrip.ah- «li ieri «■ i.i P:snri!. ulto in mctr: la or- 

iinn hocìtÌodo «oii.-ininno ii«'i agrari dovrebbero assumere rrslando viec-nrcsifirnic «iel la «lirezifinc «i«l D.SDI. come lrad«lizioni in modo aciilo. avvenuta consesina nfficialc ici- -^tnr/’riro sari i)or)<e«i n ter- 


1 rui lavori nuora, che ved' 

liti l’ìi/iAiì da coi) ’.oj centro del dihaftifo poli- 


DO rv;:!)! <1 fiicr tonino iin qui ^tcrsa: entro oc^;, dunque, £*11 lottn^gio. il risultato della p.Trtilo, può ben farlo anche zionì circa i suoi fiisscnsi con|riren/c nflcllono fjucsic con- lizia prmripnir ili ieri v i.i P;v»n!. alto H4 n^rtr: I. 

una posizione «qiianimc nei osrari dovrebbero assumere elezione era st.ato il .seguente: restando vicc-presidcnic «lei la «lirezionc «i« l D.SDI, come|traddizioni in modo aciilo. avvenuta consegna nfricialc ici-1stnr/’riro sari por^eo n 

• «>nfronti della ’^raw verten- m modo definitivo una posi- voti 20 Andreoli 19. l-onsiglio. carica per la verità anclic con i sori.ildemocrafiri .Milano, dopo il rifiiiln «lei sin- I.i risposta italiana alla ut- •oire eoTr» J.:c novi 

za ngricol.a. «ia n Homa merito ad un ^ Uchode bianche 6, Nel corso troppo f.Tlicosa r asvìr-j- ■ ■ ^ ■ - - _ 

Il * t* r* l’r4‘ff^mmio ’-ruzio dOlìa tratiolivo Noi ca- rjup'ia votazione i tre mi>?i- wntc. Solo che, in t,*ilc caso, 

r.', Ali. "’hih teli-, oucsi^ropnsic vpn- pà'aUri'tre cwFiKiiepi t,vc- s*r=i:.,i eoe p»,. rieeprire pel pfjA DICHIARAZIONE SOVIETICA CONSEGNATA ALLE AMBASCIATE OCCIDENTALI A MOSCA 

iTirptopr minStreVittorelli tc™ .. ,n e p„. co,, -«-'o ..ollurn,. ,.o sche- - 

<h'.rli sforzi rompiiitt nel eor-l -- «' 1.' . t in gruppo parlamentare. Da alcu- H 4 fl B ^ tP _ ■ _ ___ _ 

..1.:,^.. .lew.:..-,.. n. . .. . .i Il n.sultato finale della vo- r-.««. a.e,t: B 7 B B B ^ 


tiro In prospettiva delFnpcr- 
tiira a sinistra, di un corso 
nuovo il quale abbia come 
protagonisti la classe ope¬ 
raia, i .suoi vartiti. « -sui.I 
nHea fi 


«h'-rli sforzi rompiiitt nel ror- -- .... ........v... ^ , ,, . gruppo parlamentare. Da alcti- 

s.) delle iillime. «leeLive ria- Dnininno ila Mafr^lli ^ ^ .ammissioni fatte dagli ono- 

nioni per trovare una sol.izio- WUWOne 03 113010111 laz.one parla molto chiara- revoli I/Ellore. fb,nf.antini. Ito- 
IMI HI p« r «'_'<• "HI/ _ mente. Qu.ando Tupini venne chi. 

„e .,cc,„,l„le. O;:, cevcr- pet Ù VetteilU agiKOb elelto col .oMesno dei <.ok,|. Ti co„o d"^ rh.óìò;" S.rp- 

11.1 rosfnt.T. finfavi.a, ciie la — — sti. i democristiani afferma- jj^i {. stato attaccato .abba- 

rMi-i/.one «K'I padronato Im «e- Si è svolto ieri sere. ne.Fuf- rono che i voti mi.s.sini potè- stanza diiVamcnic dalla mag- 

riamente oompromesso Fc'si- fido del vice presidente della vano consiilernr.-i. oltre che gioranza dei dcpnl.ati. •si.i per 

f.» pfvsitivo «Iella sin media- Camera. Macrelli, 1 annuncia. <« non richiesti >•. neppure ne- avere e.gli infranl.a la «lisci- 


Riunione d 3 M 3 crelii 
per l 3 verlenid sgrkoh 


al favoio <i<"i o e il ministro Vi^oreiii. Ite rinvestitura a sindaco. Lajcnnfronti rfrlLa direzione 

ine. i «lirigenli della l onf-j j parlamentari delFOpposi-1 seduta di Palazzo V'^alentinil l’^'D! e di Maifeniii in pari 
jriro’tur.a sj sono fatti beffeU-one hanno sollecitato :1 mi- .ha stracciato ogni velo d ipo-h-arc. Nessuno, infaDi. pii* 


■ U in.d.,cnibni..) c illda’oan; 'dclÌa'‘comm:mondr‘"‘"''".il pini .n .ripdc, j ic per l ,..o paciBcp doli o e “fcicnirilcho ' 

rre nrofon/lamenfe anli-|Iavoro della Camera in .sedei (Cominu* in 4. pag. l. coD posizioni nnadriparjilc e d'|ncrg!a atomica. jcordato a tutti i paesi p 

ire del r comoromesso J_ rcntro-desira. 't sovietico — . quegli stai; i quali 

ni Mila-rwli ‘^ira^it ! eoncinsionc. Saragat b.-’ d.ce la dich;araz.ione ’''*jbiano g.à real-zv-ato uno : 

"’ii b-T^e è corto F.T,t;\:!in colpi «le’.etcri air«vonomia,lc sue eque e responsabili ri- rsioT? F;:l;orè^-i%o':te:- So^^oVoftulir per'* con'-!*"""" 

orno. Il ohoj nozion»!*!', »\on(i.« .i/.oni jmniotii.ìtc, ma ebo di li .1 pox’o .ì'A'rcbl^o vocnrc una conferenza dei| ^ 

f <ompromo^'O > <i cin; Più eia* mai il governo o nnolio noi rii op«'raro ran i per la pae>; europei, nella Qiinlel - 


L’URSS offre la cooperazione atomica 
ai paesi europei e agli Stati Uniti 

Il documento critica i progetti tendenti a costituire “gruppi chiusi,, come l’Euratom - Un progetto per la collabora¬ 
zione economica e l’espansione degli scambi est-ovest presentato dalla delegazione sovietica alla sede di Ginevra dell’OMJ 

MO.SC/\. 13 — Il governo,di competenza d; qiie.sfult:- a.ssistcnza nel r.impo dc:;a .io e.inii)) ... I-i diciiia.'.i giiippi ehiusi » q'u.'ili VEiirc.- 

zeiv.et.co h.» fatto pervcn.rc ma comprenderebbero anche formazione dei «piadri is-c- /-.o.-it cne » lo .sv;- t"u<. vne e.-vrciterebbe. infatt . 

ieri .sera aiìe amba.'Ciate a lo .studio degli aspetti eco- mei e. inoltie. l c.-.amc dei .appo deli.. ti.‘o:)craz:o.nc .1 moiu jxjiio delle rip.irlizioni 
Mo.sca de: pac.sj eurn})e. nomici dell'uso pacifico del- mantenimento d: raiìport. p in« iiroc.i-.i rinn dovrebbf o de! possesso de; ma:er;a.; 
(comprese Svlz-zera e Au- Fcncrgia atomica, lo studio perma.ncnti con !e organiz-za «.■.■M.iune:e gl. .iceorJ; bòa iiucieai.. 

•Stria) c degli Stai; L'n;l: un.') delle |X>.ss;biìit.à di c«X)rd;na /.ioni iiitcrn.-'.z.i'inah e m tei.Fi >•. Depti aver posto in r.sait.'' 

dichiarazione nella quale re Fuso delle risorse di ma- zinnali vii.stcnti in Europa. •< I. gov«'.Tio sovietico di- il fatto c'ne VEiiratom e di¬ 
viene propo.sta una confc- ter;e pri.me, l'aiuto tecnico, sul piano delFut;iizz..z.:onc chiarii inoiti-e d: riteneie cho st.nato inevitab.«mente ad as- 
renza in vista d; costituire scambio di informazioni. dclFencrg’.a atom-.ca a scop .accordo ;ntei naziun.Tlc per sumere il carattere « d: una 
una organizzazione regiona-Li diritto di constiIt.T7JoTi: scientifici. : ..oto;di.'.or.c delie ami: alo- organ.zzazione supernaz.o::a- 


p.anfe la in«o*fonibili(.ì e il [da parte della Commissione - 

nr.ntere nrofon/l.imenfe anii-jlavoro della Camera in sedei (Cominu* in 4 . pag. i. coD 

nopoLire del r romprome-to » ! 

i'.inf.ini * Malacodi - Sara-at.l ^ 

* 7 Fi riii b.T<^ è corto F.Titin-jin colpi deleteri aireeonomia.lc «ite eque e recpon«abili ri- 
le c«*verno. Il fatto ttesco rhejnazionale. !)end:e.iz:oni imniedi.ite, ma 


ftATìtl.ìTo proprio «ul i partiti < tic uc tanno parte qiicllv raflKoh nlormo nolia ffiunt.! provinnalr rnmrtnn — esaminare il problema della 

fiec'i interecci contadini in te- ‘ono «li fronte ad una cce’ta. slriittiira economica che. *o- h.i potuto .Tddirittur.i ilichi.i- -«-eazione di una organizza- ^ ^ 

m,i di riforma dei patti azra- Scelta — lo «i può l>en dire — le. possono ap.-ire Li Mrada '■•’«'c -ti giom.ilicf i: f II prò- regionale, in vista 

Ti (con l’ahb.mdono del prin- che «lovrehlic risultare f.ieili- ver«o un ordin.ito *.vi;uppo di Samg.it di dimclirrci pacifico dell’energia ---—— 

eipio de’1.1 t giusta e.iu-.i per- tata «Lillà unif.ì dimostrala al demneratieo c v«>rialc. ' rmoitccmcntc 'Vsnrhnc^ atomica. Questa organizza- uomo attivo omd,ceno che n di r,c 

Tn.inenlei) cotta chiara luce centro e in periferia in qiic- j ^ rendita parassji,iria e il nn »no ^taio d'.inimo Tetto f potrebbe e.-scrc Du//.> Ip tue «iimi.t.tir,Tii «jt «tri Cui.ii.;.... «• 

*uz!i «vconimenli «li q;ie«ti sta «xxasiotie da tutti i i.ito- ,nonopolio fondiario hanno ricntr.ilo in seguito .-,1 riconti vicepresidente «tri Consiguo. ««-ealc dd .dolce Lir nicufc 

-mrni. I rontiniii mereanfeg- r.itori «Iella terra e dai loro voluto compiere una prova di tcimcnlo dclFoper.a d.i Ini svol .5 Ì"Ì:rr:r"^u' " ’®**® ‘*®' 

g.-imenif con le forze del tiri- sin«l.icafi «Fogni mndenza Art- fo„a. L'nnitn dei lavoratori 'a i«^ 'c«’« -^1 fi«vcrno >. , ne’'Jsp5«m«!er‘?^il ‘segreteria dei partito. Con 

tilegio. le intese e’ettorali e tvira una volta e la è garanzia che il colpo andrà ’ ,««" « d animo ,. d«.n “^^ polSSo parteciparvi S<^vagat e stato severo- Srob^ pmb.b.impn 

TMi.t-e!e 1 ioT.ib con la «tripli- le co-e che s inc.irn a di indi- ^ vuoto. Braccianti, .salariati. ■' P’-icirio, b.i contnhiiito rCF eope Uniti ^ redarguUo. come un «leir inicnio. porci 

' * t . t -.-w ^ , 1 *. .. «*•#. ^ 0 ,-.rtnilm^nfP ah. si*. sncilC KU OV<iii OimhA rhj» ta i rnnTtcci* « un.'i _ _ . _ _ 


Il dito neir occhio 


Oìudienno che il posto di vice-’ 

tiri Ou/4.»ii;ìi<> «• i'> 


K i:t efTe!t:v ,"i 50 non-'U!- rilocchs militari chiusi, oopo- 

.1 t,.i-e dei principi dcFi'egua st; .i.i altri stati europei, si 
-lii.i.nz.i .i.-solut.-i, del r.speli*) nsoivcrebbe nella subordin.-)- 
de’.la sovr.init.à deg'.i St.it: c z;one delFEuratom a scori 
deil.i non ingerenza negl: af- m lit.ir; e strategie, d: questi 
f.iri interni e .se non .s.a :n biocch: » 

assoIut.T co.nformita con gli II governo sovietico prec.- 
altri principi c.=prc.s.s; nei'..: s.ì uoi ohe questo sistema a^ - 
Carta delle Nazioni Un.te. vanl.aggerebbe gli stati ece- 


TMi.t-e!e1ioT.ib con la < tripli- lo co-e che s’inc.iru a di indi- a vuoto. Braccianti siLiriati p'' Vnehe eli r‘’”ii!‘' redarguUo. come un 

no.tp/.n^Tp l'n lina nipr»ti eirv 1i soli Via <»iiista c flc- i- j . ’ 'XTson.iImcnlc .inche 1 on. So- anche gii biati uniti. bimbo che ta i capricci: •una 

«o> p.idronalo. tn una p.iro.a care l.i oi.i i.i _ni a ne- niondine, mezzadri nerveran- -rni insistendo nri'sso Sirae.i! * conferenza — proso- completa atuvit.4 «li partito 
Faperturn a di-fra. tneorag- mocralte.i. la ya del progre^ ^ h ^ dichiarazione - po -oU fiarmo detto , decitati 

ciano V ni.injfeslazion, dm- so. In s... del.i Co>t.fu/..otie ^ matura è ^1c«•ndo^li not.ire che nn tal trebbe esaminare il proble- 

foller.inz.i della cranrle pr<v repubblicana. L unica .iperlii- P ^ j u ^ gesto .isrehbe potuto portare ma dei diritti c de; compì- Joi ^\,nsiJi o^. 

prietA e del monopolio e si ra pi—sibile è quella vervi il 05^» Li lenza della neee.s- governo. Sul- t: as.scgn.iti alla eost-tiicnd? ,-figli,,no 

ri«fv]^DTia in iTrnvi ntfrnt.ìfi nmnWo do] lavoro; r non *=o!- c deli iirrrn^a ncIlR rifor- rincontro So^ni - S.nrnjrnl ^ orj;an'77n7;onc. tenendo con frrìrtjn t: inryrino ro<:<:th:ic 

.il'.i p.itc sociale <1<‘1 l’.ie-e cMuu) nel .-enH) «li ..«cogliere ma agran.i generale. .l.ilo .m/i «liffiiso .ipposito io del fatto che i p’.tjblem. duna .•,cgretcr,a del p,irii:o, o 


t tif i wi^/i.'' 4 yi<>F, - - . _ •• • • • __ - - • 

motivate con la intenzione di II fosso del alorno senza portare il bc.ncne m.- no.Ti caniente pni potenti t 

dedicnrsi campleiamenie olla ^ H so .iv<^sso potufo «^*«710 pregiudizio ali.i sicurcz- detrimento di quell; 1 qu.T : 

segreteria del xuo partito. Con,I- operare^ P«t ima inlcr.i gene- Faiulo offerto non non dispongono di DOSSib;!.* i 

revoie Saragat c stato severa- raziono, sarobbo prob.èbiirr.onti: deve essere soggetto a con- di org.iniz-z.ìzione delLi ori - 


riuscito noli'inienio. perché dizioni di sorta, si.i politiche duzione di energia atom.e.i. 
aveva .s.ipuio creare vn.a tran- ohe milit.iri. aumenterebbe 1.1 sfiducia o 

s.in".va d‘ro^'"raA-‘'.a%''raciua’?ó ’< ” ^f^victico .iffcD creerebbe difficoltà suppl- - 

«* sror)Mn»>a trasformaz.ono «71-3 Quindi di ritenere che le mentan per 1 erganizzazior.e 

d iru. riio ni-uo suo qiiaiiM di possibilil.ì di coopcrazione, dcll.i sicurezza europea. 

0 • rofiiitio-e . ìpecialinonto .sul p.ano gene- D'altr.i p.irte cre.ire un'o - 

i 01, dui « 11,11,u. (’)i t*.-,p.''o -,,1^., rs.iu:i’e, m.', ginvjr.iz'one cho comoren.-tr'-- 

Ab.MODLU p.oiidc \ì03./..onc cont.o ^«; solo u;ta paite della Gci- 
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fu.MI A’ 


mania accentuerebbe mag¬ 
giormente la divislohe della 
Germania stessa complican¬ 
do la creazione di uno stato 
tedesco unificato, pacifico e 
democratico. 

Inoltre VBuratom abolireb¬ 
be tutte le restrizioni nel 
campo della produzione del- 
l’energio atomica, previste at¬ 
tualmente nel confronti della 
Germania occidentale. 

« Ciò ~ prosegue la dichia¬ 
razione — permetterebbe agli 
ambienti revanscisti della 
Germania occidentale di orga¬ 
nizzare la produzione del¬ 
l’arma atomica, creando una 
minaccia grave per la pace 
m Europa ». 

Dopo over ricordato la crea- 
r'ione a Mosca di un Istituto 
unificato di ricerche nucleari 
thè comprende undici paesi 
dell’Europa e deU’Asia. Il go¬ 
verno sovietico precisa che 
“ si tratta di un’organizzazio¬ 
ne aperta a tutti .gli Stati i 
tiuali vi vorranno aderire, e 
fhiamata n divenire un cen¬ 
tro importante di cooperazio¬ 
ne per gli scienziati di tul¬ 
io il mondo». 

Infine, dopo aver ricorda¬ 
lo le proposte sovietiche a- 
vnnzato lo scor.so aprile a Gi¬ 
nevra, alla commissione ecft- 
nomica dell’O.N.U. per l'Eu¬ 
ropa. il governo sovietico pro¬ 
pone — come già detto — In 
convocazione dì una confe¬ 
renza alla quale dovrebbero 
jiartcclpare tutti 1 paesi eu¬ 
ropei e. eventualmente, anche 
gli Sfati Uniti. 

Par.nllelnmente alla pre.sen- 
tazione di questa dichiarazio¬ 
ne alle Ambasciate dei pae.si 
occidentali rappresentati .i 
IMfi.sca. riniz.iativa .sovietica 
]ier una efficace ed eilettiva 
cooperaz.ione economica euro- 
nea .si è sviluppata anche a 
Ginevra, presso la sede della 
Commissione Economica pi*r 
l’Europa, organo tlell’ONlJ. 
«iove U capo della delegazione 
fovietica, Kri.stiakov, ha dif¬ 
fuso fra i rappresentanti dc; 
gli altri paesi — Stati Uniti 
compresi — un progetto di 
trattato, relativo alla coopc¬ 
razione economica o alla in¬ 
tensificazione degli scambi fra 
i paesi europei dell’est e del¬ 
l’ovest, Il progetto prevede 
la collaborazione ni fini di ac- 
cre.scere gli scambi economici 
l ulturali e tecnici, nonché re¬ 
lativamente n lutti i proble¬ 
mi di pagamento, aiuti ai pae¬ 
si sottosviluppati, e, ancora 
tina volta, sviluppo della ener¬ 
gia nucleare. 

Il documento insiste sulla 
abolizione di ogni restrizione 
ai commerci internazionali, 
con palese riferimento al Bat- 
tlc Act. che del resto viene 
«osservato sempre meno dai 
maggiori paesi industriali 
ilcU’Éuropa occidentale. 

I ^NTAD INI 

(ContlnuAzlona dalfii l. paclna) 

gano accolte, lunedi stesso 
inizierebbero « Milano lo 
trattative per il rinnovo del 
contratto monda. ■ • - 

Nel pomeriggio, dopo rin¬ 
contro con Gaetanl, Vigorelli 
jia ricevuto nuovamente le 
organizzazioni sindacali, e 
c neirintento — dice un co¬ 
municato ufficiale diramato 
dal ministero del Lavoro — di 
evitare airagdcoltura Italiana 
i danni e il disagio che deri¬ 
verebbero da una ripresa del¬ 
l’azione sindacale ed al fine 
di consentirgli la possibilità 
di proseguire nel tentativo di 
conciliazione tra le parti, le 
ha invitate a soprassedere al¬ 
lo sciopero da loro program- 
luato ». 

Le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori hanno accolto 
la richiesta del ministro del 
l.,avoro, dichiarando che «sal¬ 
vo il mantenimento dello sta¬ 
to di agitazione tra i lavora- 
lori, rinviano ogni decisione 
in ordine allo sciopero ai pri¬ 
mi giorni della prossima set¬ 
timana ». 

Dopo rincontro con Vlgo- 
lelli, i tre sindacati hanno 
ovulo una breve riunione che 
.M è conclusa con un comuni¬ 
cato congiunto ne] quale si 
ufferma che i lavoratori « pur 
.istenendosì dall’ azione di 
.-ciopero programmala. In ese¬ 
cuzione all’impegno preso col 
ministro del Lavoro, continuc- 
i.anno nelle loro agitazioni con 
manifestazioni e assemblee 
nei prossimi giorni », Marlc- 
<ii, i tre sindacati hanno de¬ 
ciso di tornare a riunirsi: que- 
-■ito è quindi da considerare 
j 1 termine ulUmo doiH> di che. 
se gii agrari non avranno 
.iporto reali trattative, i la¬ 
voratori riprenderanno la lot¬ 
ta su scalo nazionale nelle 
forme più avanzate. 

Resta comunque significati¬ 
vo che I« pronta reazione del 
lavoratori su scala locale e 
{'isolamento in cui gli agtari 
^ono venuti a trovarsi dopo 
le riunioni di mercoledì e gio¬ 
vedì, hanno avuto un peso de¬ 
cisivo nel riaprire, con gli in¬ 
contri di ieri uno spiraglio di 
luce sulla vertenza. Nel caso 
che anche QucsVuUimo tenta¬ 
tivo dovesse fallire, i lavora¬ 
tori della terra passeranno 
dallo stato di agitazione e di 
emergenza e dalle azioni lo¬ 
cali che da ieri sono riprese, 
agli scioperi e alle lotte na¬ 
zionali. In questo caso regi- 
lezione eì estenderà dalle 
campagne — come ha dichia¬ 
rato Ton. DI Vittorio ne) cor¬ 
so di un grande comizio mez¬ 
zadrile a Pistola — alle città 
e sarà coordinata con le aei- 
tazioni in corso in servizi pub¬ 
blici fondamentali. 

I nuovi passi compiuti ieri 
da Vigorelli, hanno intento 
ancor più impegnato la re¬ 
sponsabilità del governo di 
fronte aj lavoratori della ter¬ 
ra, Infatti è per la seconda 
volta che il governo sollecita 
la sospensione di un grande 
movimento di sciopero e che 
i sindacati eccedono a tale 
richiesta. Qualsiasi possa ora 
essere Tatfeggiamento della 
Confida, non sarà più possi¬ 
bile ignorare 11 fallo che 11 
governo, d'accordo con il Par¬ 
lamento. se vuole può risol¬ 
vere subito due dei problemi 
che sono alla base della ver. 
lenza ; quello del ripristino 
della pensione ai mezzadri e 
ai coloni e quello deU'aumen- 
io degli assegni familiari ai 
braccianti e salariati agricoli- 


UNA IMP ORTANTE INIZIATIVA PARLA MENTARE 

Terraeioi ehiede che il governo rinnnei 
a difendere il T. U. faseista di polizia 

Una interpellanza e quattro interrogazioni perchè 11 potere esecutivo si adegui alle decisioni della Corte costituzionale 


L'attimtà della Corte co~ 
stituzionnle ha portato mia 
ventata di aria nuova nello 
ordinamenuì giuridico itatm- 
no f’ nei rapporti tra lo Sta¬ 
to e i cittadini. Ma le aen- 
tenze della Corte e Vatiea- 
giamento assunto m propo¬ 
sito dal governo hanno 60 l- 
levato nuovi importanti pro¬ 
blemi politici. Perchè il go¬ 
verno si erge a difensore 
delia legge fascista di P.S.? 
Cosa si astietta a trarre tut¬ 
te le conseguenze dalle sen¬ 
tenze detta Corte? Tali que¬ 
stioni sono state portate ora 
in Parlamento dal senatore 
Terracini con l’interpellanza 
e le interragazioni che qui 
sotto pubhlichiatno 

Interpellanza 

al presidente del Consiglio 

« In considerazione del lo¬ 
ro importante significato po¬ 
litico in quanto indici della 
concezione del governo in¬ 
torno «i principii fondamen¬ 
tali del reggimento democra¬ 
tico dello Repubblica, il sot- 
’osi'rifto chiedo di conoscere 
i motivi che lo convincono, 
fra runiversaJe e attonita 
preoccupazione dei cittadini, 
a co.stituìrsi metodicamenlo 
dinanzi alla Corte costituzio¬ 
nale come parte avverai al 
ricorsi per Illegittimità avan¬ 
zali contro numerose norme 
del T. U delle leggi rasci.s{e 
di P. S. per la cui assurda 
difesa l'Avvocatura dello 
Stato prorliga da mesi ogni 
sua dottrina e facondia ». 

Interrogazione 
al presidente del Consiglio 
e di ministro delia Giustizia 

« per sapere se, vista la 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale che dichiara la Ille¬ 
gittimità delle norme dì cui 
ai commi 1) 2) 3) 4) tJ) e 7) 
dell’al t 113 del T. U. delle 
leggi fjiscisle dì P. S.. 

« consideralo il dtmnn gra_ 
vissimo inferto a decine di 
migliaia d( cittadini che dal 
l. gennaio 194U. nonostante 
la clamante illegittimità <li 
dette norme denunciati per 
la loro legittima inosservan¬ 
za delle stesso, dovettero non 
solo c.spiaie le pene deten¬ 
tivo loro irrogate ma anche 
as.solverc pene pccunfaric lo 
quali, iti oggiunta allo spese 
di giudizio c di mantenimen¬ 
to in carcere, pesarono spos- 
.so rovinosamente sul loro 
bilanci famigliari modesti se 
non addirittura poveri, 

« in ossequio al più ele¬ 
mentari principii di equità o 
ubbidendo aU’impcrativo del¬ 
la coscienza giuridica popo¬ 
lare. 

« non intendano presontore 
al Parlamento con carattere 
di urgenza un disegno di leg¬ 
ge che disponga la restitu¬ 
zione a que.sle vittime del¬ 
l’altrui ignoranza giuridica o 
dell’nlirui faz.io.sità le som¬ 
me pagate sia per pene pe- 
euniarie come per spc.se di 
giudizio e a rimborso del 
mantenimento in carcere ». 

Interrogazione 
ai ministro dell'Interno 

« per sapere se, in obbe¬ 
dienza alla sentcnz.a della 
Corte costituzionale che ha 
dichiarato Villegittimità del- 
l’art. 113 del T. U delle leggi 
fQ.scis(e di P. S.. si sia prov¬ 
veduto. e come, a dichiarare 
nulle e prive di efficacia lo 
moltissime disposizioni, istru¬ 
zioni, prescrizioni, ordini e 
circolari diramate a partire 
dal 1931, ma poi anche dopo 
il 1948. per rappficozionc. nei 
Più imDcn.sati svolgimcniì. di 
dello articolo; e ciò special¬ 
mente nei confronti deH'eser- 
ciz.io dell'ortc tipografica e 
affine, in particoinrc per re¬ 
golare i rapporti coi loro 
committenti ■». 

Interrogazione 
al ministro dell'Interno 

« per sapere se. in ubbi¬ 
dienza alia .sentenza dello 
Corte Cosfituz-ionale che ha 
dichiorato la illegittimità de¬ 
gli articoli dal 164 al 176 del 
T. U. delle leggi fasciste di 
Pubblica Sicurezz.a, 

I) si sio proceduto allo 
scioglimento delle Commis¬ 
sioni provinciali di cuj allo 
art 166 di dotto T.U.; 

2> sia stata riconosciut.a c 
dichiarato la nullità di tutte 
le decisioni dalle stesse pre¬ 
se a partire dal l gennaio 
1948. .sollevando conseguente, 
mente tutti i cittadini ille¬ 
gittimamente colpiti dalla mi¬ 
sura deirammonizionc dalle 
conseguenti vessatorio limlta- 

T defia loro libertà perso¬ 
nale; 

3) se viene comunque con¬ 
trollata Vc.'ecuz.ione degli or¬ 
dini come .sopre impartiti al¬ 
lo scopo di superare le re.si- 
sfenze che vcro.simìlmente es¬ 
se incontrano in un apparato 
di polizia do troppo lungo 
tempo u.so airimoiego di nue- 
ste misure repressive tipica¬ 
mente ispirate al dì.sprezzo 
icila libertà e della persona- 
'ifà umana ». 

Interrogazione ■ 
al presidente del Consiglio 
al ministro della Giustizia 
al ministro degli interni 

« per .sapere se. i, segua» 
delia .senicnz.a con cui la Cor¬ 
te Costituzionale ha dich.ara 
to fra l’altro, in tema dì am¬ 
monizione. la illegittimità del- 
l’art 166 del TU dello Icag' 
fasciste di PS che regola io 
costituzione c il funzionamen¬ 


to delle Commissioni provin¬ 
ciali chiamate a decidere In 
ordine ail’ainmnnizione stes¬ 
sa. e ciò con la motivazione 
che ’’all’Aulorità amministra¬ 
tiva non può essere concesso 
il potere di emanare provve¬ 
dimenti che limitino la libertà 
pcr.'onale”; 

« con.sìderato che lo Com¬ 
missioni provinc.ali di cui al- 
l’art 166 del T.U delle leggi 
fasciste di P.S. coincidono con 
quelle chiamate dal succe.ssl- 
vo art. 182 od omettere le or¬ 
dinanze di a.sspgna/ione al 
confino; 

« non ritengano die. inva¬ 
lidate nel loro potere In ordi¬ 
ne all’ ammonizione, dette 
Commi.ssioni non lo siono n 
maggior lagìone per quello 
relofiv») all’a.ssegnaziono al 
confino; 

« e che conseguentemente 
tutte le ordinanze di assegna 
zit»ne al confino eme.s«e fla 
dette Commissioni a partire 
dal primo gennaio 1948 non 
d e b b a n o essere conside¬ 
rate nulle, con rimmediala 
so.spensionc dell'c.secuzlone di 
quello In otto, ciò che com 
porta lo scioglimento delle 
Colonie tultoro in funzione 
nelle Isole, con la rclmmls- 
sione sollecita nel pieno go¬ 
dimento di tutte le loro liber¬ 
tà personali di quanti vi si 
trovano oggi custoditi, non¬ 
ché di coloro che siano co 
munque sottoposti a confino 
di Polizia nel territorio della 
Rennhblìco ». 


l.a Corte Costituzionale sta 
Jalido agli italiani un esempio 
incomparabile di consapevole 
diligenza con l'ammirevole ritmo 
che ha dato ai propri lavori 
dopo il primo breve tempo ne¬ 
cessario all'ingranamento dei 
suoi vali momenti funzionali, 
li le sue sentenze si seguono or¬ 
mai in continuità, senz.t nulla 
concedere a uucUe tradizionali 
consuetudini di lentezza con cui 
l'ainministt azione dello Stato 
it titano, in tutti i suoi ordini 
Kradi e zerarchte, ha da sem- 
;>>c fasto patire e ba>ue i citta¬ 
dini. Sia proprio per questo, 
trascorse le prime settimane ca¬ 
ratterizzate dalla curiosità per 
il nuovo, l’attività della Corte 
Costituzionale è entrata pur¬ 
troppo nell’ordine delle cose cor¬ 
renti e comuni, pii i giornali non 
mettono piti tn.ino ai grossi ca¬ 
ratteri di scatola con i qtiaii 
inizialmente intitolavano il no¬ 
tiziario della Corte, ma lo rat 
trappiscono ora nei carattiti 
impiegati per le htform.xziom 
spicciole, quelle con cui il proto 
riempie cosi come viene i vuoti 
delle sue colonne di piombo. 

bisogna impedire che questa 
azione diretta all'isolamento e 
quindi all’csautoramento della 
Corte Costituzionale st svolga 
Senza incontrare ostacoli e di¬ 
fese. ' 

Infatti le sentenze delta Cor¬ 
te Costituzionale non possono 
rappresentare nella vita demo¬ 
cratica del paese soltanto un 
punto di arrivo. Esse vi devono 


costituire anche un punto di 
partenza. E se dall'una parte 
noi le vediamo come conclusione 
iitloriosa delle lunghe e tenaci 
lotte condotte dalle forze de¬ 
mocratiche contro i difensori 
della vecchia e odiosa legisla¬ 
zione monarco-fascista, al riparo 
della quale costoro, a favore 
del privilegio, continuano a ful¬ 
minare con divieti, intimidazio¬ 
ni, denunce, condanne e violen¬ 
ze i diritti repubblicani e de¬ 
mocratici, dall’altra parte rite¬ 
niamo che esse debbano condi¬ 
zionare, con forza di comando, 
il rinnovamento dei metodi ge¬ 
nerali e particolari di go-jerno, 
una radicale mutazione net siste¬ 
mi dei rapporti fra i pubblici 
poteri ed i cittadini, la compe¬ 
netrazione raoida e leale di tutto 
l'apparato dello Stato con i 
principi che le ruoti vano. Ogni 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale dovrebbe cioè non sol¬ 
tanto convincere tutti i rappre¬ 
si ntanti del potere ad adeguate 
modificazioni della loro menta¬ 
lità e del loro comportamento, 
ma anche suggerire loro quei 
provvedimenti coi quali si pos¬ 
tano trasferire nella vita con¬ 


creta del paese il potenziale 
democratico che le regge ed af¬ 
ferma. 

Ma ù appunto quanto non si 
verifica e non avviene. La nor¬ 
ma dichiarata costituzionalmen¬ 
te illegittima dalla Corte cessa 
di avere vigore, è vero, ed è 
d’altronde ineluttahilc. Ma da 
questa conclusione nonvien .rat¬ 
ta alcuna conseguenza, e tutto 
cid che immeaiatamente non 
attiene alla norma illegittimata 
resta in piedi, inci^olhhìlmente, 
beffardamente. 

i E’ compito delle forze demo 
cratiebe agire perche il prò 
cesso rinnov.itore e liberatore 
cui la Corte Costituzionale dà 
così nuovo e gr.-inde contributo 
non si arresti così, come per il 
giuoco di un freno meccanico. 
Esse devono farti controllo e 
stimolo affinchè le giuste c 
ilecess.trie consegui nze che si 
possono trarre dalle sue decisioni 
vengano invece svolte con 'igore 
e consapevolezza in ogni loro 
possibilità. L’esperienza dimostra 
come il Potere esecutivo, ove 
appena gli convenga e gli fia 
permesso, non si perita di mi¬ 
sconoscere e di spregiare finan- 


co le sentenze emesse dalle 
maggiori Magistrature. E sareb¬ 
be agevole elencare ad esempla 
gran numerq di decisioni del 
Consiglio di Stato rimaste ine¬ 
seguite od aggirate ad opera 
delle Autorità da ose dichiarate 
in colpa. Ora ci sono molti 
indizi che autorizzano a pensare 
che, se i pubblici poteri non 
esano proporsi tali estremi nei 
confronti della Corte Costiti! 
zionate, essi tuttavia si pro¬ 
pongono di limitarne l’ubbi¬ 
dienza alla stretto luderogabt/e, 
rifiut.indost di svolgerne t mo¬ 
menti di fondo secondo logica e 
Ualtà politica 

Le interpellanze e le interro- 
g.iyioni qui riportate documen¬ 
tano queste affermazioni, men¬ 
tre vogliono insieme richiama¬ 
re l'opinione pubblica alla ne¬ 
cessità di una azione consapevole 
f l.trga in grazia della quale le 
sentenze della Corte Costituzio¬ 
nale, questi segnacoli della vi¬ 
vente fede democratica degli 
italiani non siano ridotte a 
carte inutili nei polverosi ri¬ 
cettacoli degli archivi mini¬ 
steriali. 

UMBERTO TERRACINI 


brillante o perazione della mobi le di GENOVA 

le studente romano arrestato 

poco dopo la tapina della taPa ccaia 

Figlio di un autista del Vaticano, il giovane era fuggito di casa e con un coeta¬ 
neo aveva aggredito la gerente della tabaccheria, « perchè senza un soldo » 

« Avrei potuto ucciderla » dichiara il giovane ne] confronto con la tabaccaia 

DALU NOSTRA REUAZ.oNE 
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Lo studente romano Pier Lui^l Pcilecani implicato nella 
rapina di Genova 


INTERVENEN DO ALLA CAMERA SUL BILANCIO DEL LA GIUSTIZIA 

Gullo invoca l’adeguamento di tutte le leggi 
ai principi democratici della Costituzione 

L’oratoi'c comiinistn ha sollevato aiielic un nitro problema aperto da otto anni: la necessità «li ren¬ 
dere operante l’indipendenza della mar|istratnra - I discorsi di i\l. Al. Itossi, Silvestri e llosiiii 


Nel coiso di un’unica, 
lunga seduta clic ha prc.^n tut¬ 
ta la giornata e parte della 
notte di ieri (un’unica breve 
interruzione, por la c<iUrzio- 
no). la Camera ha pre.s.soehé 
esaurito il diiiattìlo sul liilan- 
cio «iella giustizia. La discus-- 
sionc è stata caratterizzata <ia 
nuinernsi interventi dei depu¬ 
tati coimini-sH. C<Jinunque, il 
tema dominante, anche nei 
discorsi di quasi tutti gii ora¬ 
tori del centro c della «lostra, 
è .stato quello dei problemi 
sollevati dall’entrata in fun¬ 
ziono della Corte costituzio¬ 
nale. Proprio di qui è par¬ 
tito ieri il compagno GUÌ.LO 
(il quale ha pre.so In parola 
dopo gli interventi del mo¬ 
narchico MARZANO e del de. 
DANTE) per rilevare che I 
problemi gravanti da cin- 
quant’anni sulla giustizia ita¬ 
liana. sono stati re.si pivi acu¬ 
ti dal fatto che la Corte è 
divenuta un organo funzio¬ 
nante: oggi non si può più 
rimandare la loro soluzione. 
E Gullo ha indicato In due 
questioni. i fondamentali 
punti di partenza per l’avan¬ 
zata democratica dello State 
e della leggo; 1) la necessità 
che la legislazione si adegui 


Bill! e Riva condannati 

su richiesta di un impresario 

1 due comici si ritirarono da una compagnia 
di riviste — Dovranno pagare 300 mila lire 


MILANO. 13 — I noti atto¬ 
ri della rivista Bill! e Riva 
sono sfati rondaniiati sfamane 
d.it Tribunale a p,TC.nrc 300 mi¬ 
la tiro, per risarcinicnfo danni. 
aU impro.sario Paolo Civita, ol¬ 
tre a 123 mila lire di spese 
processuali. 

La controversia giudiziaria 
era .solla nel 1D.S4. qii.indo l’im- 
pre.sario aveva presentato una 
citazione in cui I due comici 
orano accusati di non aver te¬ 
milo fede ai loro impegni Nel 
1952 il Civita era sfato nomi¬ 
nato. con una scrittura privala, 
.imniinisfratore dì una co.sli- 
luenda compagnia d» riviste di 
cui Billi c Riva sarebbero sta¬ 
ti i eapo-comìci Due me.sl do 
no però, i due artisti re-seroj 
nota che « per improrogabili 
’mpegni cinematografici • non 
avrebbero potuto partecipare 
allo .spettacolo il che equivale 
va a far cadere tutta finiriati- 
va A'^oltate alcuno testimo- 
nian/o e pre^a visione delta 


scrittura privata, il Tribunale 
ha dato ragiono alrimpresario 
condannando Billl e Riva al ri¬ 
sarcimento dei danni 


Il 16 e 17 la riunione 
della commhsione 
femminile 

La rianinne della Com- 
missinne femminile cen¬ 
trale del rei è convoral.i 
« Roma — presao la aede 
del Comitato Centrale — 
nei giorni IK « 17 e m. 

I-a- riunione avrà inizio 
alle ore 16 del giorno 16- 
Le compagne invitate aono 
pregale possibilmente di 
trovarsi presso la Direzio¬ 
ne del Partito qualche 
tempo prima deU'ora della 
riunione pvr ronsultare 
materiate utile alla discus¬ 
sione. 


alla Costituzione; 2) la ne- 
ros.sità che .‘-•ìa re.sa ojx'rante 
l’indipciuienza del potere giu¬ 
diziario. 

Ne] momonlo in cui la 
Corte co.'.tituzmnale .^i riuni¬ 
va per la prima volta, vi fu, 
in quet dibattimento, la pre¬ 
senza negatrice deli’Avvoca- 
tura di Stato die so.-;teniie la 
te.si secondo cui la Corl<; non 
aveva la competenza a giudi¬ 
care la costituzionalità tlelle 
leggi che cr.ano state emana 
te prima dell’entralii ij» vign 
re della Costituzione repub 
blienna. Se questa tesi fosse 
stata accolta, tutta la aber 
rante legislazione fa.scisln sa- 
reblx* re.st.-ita iii piedi; .si .sa¬ 
rebbe, di fatto, abrogata la 
Costituzione della Repubblica. 
Precedentemente alti giudici 
della Cassazione avevano 
riaffermato, in una loro as¬ 
semblea. la competenza della 
Corte. Ma l’avvocato dello 
Stato in tentenno nel modo 
come tutti sappiamo; dobbia¬ 
mo cluederci allora se l’Av¬ 
vocatura — che dipende dal¬ 
la pre.sidenza del Con.siglìo — 
era autorizzata a sostenere 
una -sitTatta tesa. L’Avvocatu¬ 
ra rapprc.'^nfava ì] governo? 
Ne e-sprìmev.-i il parere? Se 
cosi fo.s.-;e sorge, com’é com¬ 
prensibile, un grave dis.sldin 
di carattere politico: In Corte 
ha dichiarato che quelle di¬ 
sposizioni erano iHegali; il 
governo, attraverso l’Avvoca¬ 
tura, difende il principio del¬ 
la loro intangibilità. Dis.ridìo 
di fondo, dunque, che investe 
la struttura stessa dello Stato; 
e la cosa è tanto più grave in 
quanto non sì trattò di un 
epi.sodin i.solato; l’.*\vvocatura 
dello Stato, in ogni dibattito 
alla Corte costituzionale ha 
risollevato tn questione che 
Dure era stata così reci.samen- 
te respìnta dall’alto consesso. 
C’è dunque una forte, grave, 
preoccupante resistenza ad 
adecrinre la legislazione ita- 
U.ana alla Costituzione. 

A que.sto problema sì lega, 
om-mmenle. il .'secondo: Tin- 
dipondenza del potere giudi¬ 
ziario. <€ r.i.sqjcttare ed appli¬ 
care le leggi t> è ciò che .-i 
I eh ledo a quo.sfo potere: m.i 
questa è una vuota, retorica 
frase. Porciié Vapplirazione 
delle leggi non è un fatto 
meccanico: è affidata ad im- 
minì i quali hanno pa.ssioni. 
convincimenti, afietti. Appli¬ 
care una legge significa inter- 
inretarla; e nella .'aia inter- 
;nrctazione passioni, convinci- 
imenti ed .ifTettì etmeorrono 
Co.si, per esempio, le nefan¬ 
de norme fasciste avevano vi¬ 
gore. nonnsf.ante la Costifa- 


Si getta in acqua salva due bimbi 
e ric onosce ira essi il proprio figlio 

La disperata lotta contro ì gorghi di ima madre in un canale 
di Cassano trzVdda — Dopo il duplice salvataggio è svenuta 


zinne; e ne.ssun magistrato 
dubitava certo di non appli¬ 
care la legge per questo. l’e¬ 
ro vediamo die la Corte co¬ 
si ituzionr.lo h a .sentenziato 
che la magistratura si ingan¬ 
nava ogni V'olta che richiama¬ 
va in vita la legislazione fa¬ 
scista. 

Di dìi in colpa .';e .si è man¬ 
cato di rì.spetto alia Costitu¬ 
zione, all’ordinamento giuri¬ 
dico dello Stato? Perché la 
magistratura si è comportata 
.sjxjs.=o cosi?: qui vediamo co¬ 
me rindipendenzn del potere 
giudiziario, la vera indipen¬ 
denza, si leghi strettamente 
alla democrazia. L’atteggia¬ 
mento fazioso, antidemocra¬ 
tico e intoUcrante del governo 
Sceiba, che in pratica è du¬ 
rato per anni e anni, ha dato 
al nostro Paese un certo cli¬ 
ma; e in questo clima, noi 
comprendiamo, sarebbe veia- 
nicntc difficile, anche per H 
m,agistratura, assumere spe.<;so 
atteggiamenti in contrasto col 
potere esecutivo, con l’indi¬ 
rizzo generale del governo. Il 
governo, dunque, deve creare 
il rispetto del nostro ordina¬ 
mento giuridico; deve dare al 
Paese un clima domorratico 
in armonia con ì princìpi de¬ 
mocratici sanciti dalla Costi¬ 


tuzione; e solo a questo con¬ 
dizioni noi a\’Temo una vera 
indipendenza della magistra¬ 
tura. Compito del ministero 
dovrà essere quello dì erger- 
•si a custode infiessibtle del 
nostro ordinamento giuridic 
Il compagno Gullo ha infi¬ 
ne trattato ampiamente di un 
altro tema scottante c cioè 
della mancata concessione 
dell’amnistia per il decennale 
della Repubblica, richiesta da 
tante parti politiche. Ha ri¬ 
cordato che Moro ebbe a di¬ 
re che alla amnistia si può 
ricorrere « .solo in seguito a 
grandi rivolgimenti sociali e 
politici » e questo concetto è 
in aperta violazione — oltre 
che con ogni principio di giu¬ 
stizia e di umana pietà — 
con l’articolo 79 della Costi¬ 
tuzione che non pone assolu¬ 
tamente alcun vìncolo alla 
conce.ssione di amnistie. Inol¬ 
tre Moro, il quale ebbe a tii- 
re che axTObbe largheggiato 
in atti di clemenza » ad per- 
sonam, a ha regalato il sole 
d’agosto ». perché la cosa è 
prevista dalla legge; e in ogni 
ca.so non ha poi tenuto fede 
a questa promessa. Comun¬ 
que, sarà portata all’esame 
dell’a'jsemblea — questo l’an¬ 
nuncio dato dall’oratore co¬ 


munista — Una proposta dì 
legge di iniziativa popolare 
per la conces-sione d e 1 - 
i’nmnistia. 

Nella seduta pomeridiana, 
dopo un discor.so del d.c. 

” 'FACCHIN che ha fatto sue 
le tesi della Avvocatura del¬ 
lo Stalo (<t è incongruente 
dal punto di vi.sfa costituzio¬ 
nale la coesistenza della Cor¬ 
te costituzionale e deir.A.lla 
corte siciliana »), la compa¬ 
gna M. M. ROSSI ha trat¬ 
tato ampiamente del proble-! 

ma dei figli nati fuori delldato c tn no- 
nìittrirnonio jltsiu n hloccuta c 

ss rìn viresur T s oa u " P^rre .-sotto controllo tutù- 
11 d.c. Fl^lAGAI^l ed ilj^g strade d’uscita della città, 
compagno SILVESTRI hanno jj, opiii rione po 

succes.sivnmente affrontato il’ ■ 


POLEMICHE SU «lASOA 0 R ADDOPPIA» 

La bocciatura della Ferrara 
lBnci atadaeii‘‘qaipro iieo„ 

11 significato del motto; « Da Hell Hall e Halifax cì 
salvi Iddio » - 11 libro che ha provocato Pequivoco 


MILANO, 13. — Una mam¬ 
ma ha salvato da sicuro an¬ 
negamento. a Cassano d'Adda, 
il figlio e un suo compagno 
di giochi, riuscendo a strap¬ 
parli dopo .strenua lotta dal 
gorghi del canale Muzza. do¬ 
ve i due fanciulli si erano 


Cattaneo stava per rinunciare 
al suo generoso tentativo 
quando si accorgeva che il 
secondo bimbo in pericolo, 
che la corrente stava ormai 
tra.scinando lontano, era pro¬ 
prio suo figlio. La dispierazio- 
ne ridava alla madre forze 


» a ti «iv ■ «a « 4 « ^«««aas^i * 1* a *4 1%. 

Imprudentemente tuffati raggiunto il 


fare un bagno. I.a coragglo.sa 
donna. Rita Cattaneo di 32 
anni, non aveva riconosciuto 
in uno dei due pericolanti il 
proprio figlio, .Aldo di 10 an¬ 
ni; uditili invocare soccorso 
senza esitare si era gettata 
vestita nel canale e. vincen¬ 
do lo forte corrente, ne ave¬ 
va riportato a riva uno. un 
ragazzo di otto anni. ritufTa- 
tasi ma oramai spossata, Ja 


ragazzo, riusciva a trarlo a 
sua volta in salvo. 

Un altro salvataggio è sta¬ 
to compiuto a San Giuliano 
Milanese, nello acque del fiu¬ 
me Lambro. da un ragazzo 
di quindici anni. Angelo Bron- 
zierl. Scorto un suo coetaneo. 
Francesco Bernardi, in pro¬ 
cinto di annegare, il Bron- 
zieri, riusciva dopo molti 
sforzi a salvarlo. 


Tattore Darniy Kaye 
rkefolo da Granchi 


I' Preskteni* Cella KepubO'.t- 
ca on. GroTiciu. Imi nceTuto a'. 
Qutrtnate una delegazione deV 
l'associazfone rUtime civ;;i di 
everrà. accompagr.atA dal sena¬ 
tore Restaenn 

In precedenza U Presidente 
■teUa Rrpurt>'.:«i ha r-.rev’jto 
■'attore Danny Ka>e ohe sta 
compiendo nn giro presso t ra¬ 
ri capi di Stato di Europa e del 
mondo per incarico dellUXICTEF 
U grande ongnnhzzazione Inter¬ 
nazionale per l'aiuto aP'lnfan- 
zia. 


MILANO. 13. — Una gar- 
bat.T polemica di interpreta¬ 
zione del motto dei lealisti 
americani; n Hell. HuU, Ha¬ 
lifax », 6 .'.tata suscitata dalla 
domanda po.'ita ieri a « Lascia 
o raddoppia? » alla studentes¬ 
sa milanese Giovanna Ferra¬ 
ra. L’edizione originale ame¬ 
ricana del libro di Commo- 
pcr, che riporta il motto, e 
che la stessa concorrente ha 
indicato alla TV come testo 
.sul quale dìrimere eventuali 
controvcr.siei non reca alcuna 
annotazione che precìsi che 
Hell. Hull e Halifax corri- 
.spondano ai nomi di tre cit¬ 
ta. Nell’edizione italiana del 
volume, il traduttore ha in¬ 
vece aggiunto a piè di pagi¬ 
na una nota in tale sen.so. 

Il motto che ha provocato 
la caduta della .stuclentessa è 
rabbreviazione di un vecchio 
proverbio; « From Hell Hull 
and Halifax Good lord deli- 
vers US ». cioè « Da Hell Hull 
e Halif.ax cì salvi Iddio ». 
Hell. tradotto letteralmente, 
.significa: * diavolo » c. di con¬ 
seguenza. secondo i compila¬ 
tori del telequiz, il motto si 
sarebbe appunto giovato di 
que.sto doppio senso (Hell. 
nome di citt.à-diavolo), per 
jaittolinearc ancora maggìor- 
i mente il pericolo che queste 
jtre città potevano rappresen¬ 
tare per la tranquillità ed il 
desiderio dì quieto vivere de¬ 
gli uomini. 

1,3 signorina Ferrara, dal 
canto suo. sostiene di aver 
conosciuto il motto, ma di es¬ 
sere stata sviala nella rispcr 
sta dal categorico richiamo 
geografico formxilato nella 
domanda. 

Comunque, la sttaiente.ssa 
milane.se ha vi.sto riaccender- 
.si nelle ultime ore le proprie 
speranze d; poter essere riam- 
mes.sa a Lascia o raddoppia 

Giovanna Ferrara si è re¬ 
cata, infatti, alla RAI-TV 
per esporre le proprie 
ragioni c chiedere che si 
esaminino la possibilità di 


annullare la sua esclusione 
dal gioco televisivo, riammet¬ 
tendola in gara, in conside¬ 
razione deU’errore che vizie¬ 
rebbe la domanda postale. I 
dirigenti si sono riserv'ati di 
e.saminare un suo eventuale 
ricorso. * 

Sembra oramai definitiva¬ 
mente accertato, infatti, che 
.i traduttore ’taliano dell’ope¬ 
ra « The Pocket History of 
thè United States » è caduto 
in un errore di interpreta- 
'ione. identificando nel mot 
’.o «Hell. Hull. Halifax» i 
•nomi di tre città inglesi 
« Hell ». invece, come si è 
detto, significa invece sol¬ 
tanto « diavolo » e non risul¬ 
ta che in Inghilterra esista, o 
sia esistita in passato, una 
ocalità con tale nome. 


GENOVA. 13. — Dii yio- 
vane studente romauo, il ven¬ 
tenne Pier Luigi Feìlacant, 
residente nella capitale, allu 
salita Gelsomino 1, è staio 
tratto in arresto alle 10 di 
staiiiiine in una oin di ònin- 
pierdurcna, quale autore deiUi 
rapina compiuta ieri sera, al¬ 
le 20 circa, ai danni della 
proprietaria di una rivendila 
di tabacchi, sita in corso isol- 
ferino. 

Nella rivendita di loiò-j 
S olfertuo, allora suddetiu. 
trovavano i coniugi che lu 
ucstiscvtu: Carlo Piccardi, Ui 
Si anni, da Napoli, e Teresa 
Nigidi. di 45 anni. Il priino 
era nel retrobottega e lu se¬ 
conda dietro il banco, pianta 
a servire gli eventuali clienti 
AH’improuyiso, di fronte al¬ 
l’esercizio si arrestava una 
motocicletta, da cui balzava 
a terra lui giotaaie. Ouoii; 
entrava nella rivendita, si 
assicurava con una rapida oc¬ 
chiala che non vi fosse al¬ 
cuno, salvo la donna, e quin¬ 
di, estraeva dalla tasca una 
pistola. La Rigidi tentava di 
gridare, ina il giovane le an¬ 
dava vicino c Iti colpiua ri- 
petutamente atta fronte con il 
calcio dell'arma. 

Subito dopo metteva le 
mani nel cassetto del banco 
doue erano i denari. Asporia- 
ua un certo numero di ban¬ 
conote e poi si allontanava. 
Qualche secondo Più tardi, si 
udiva ancora il fragore della 
moto che a velocità abbor¬ 
dava l'ultimo curva di corso 
Solforino. Il Piccardi. che 
nulla aveva udito, entrolo nel 
negozio, rinveniva la moglie 
scmisvennta, con tuia ferita 
alia regione varietale da cui 
sgorgava abbondante sangue. 
Dopo aver provveduio alle 
prime cure della moglie, il 
Piccardi effettuava un rapido 
esame del cassetta constatan¬ 
do che erano scomparse solo 
quattrocento lire. Si portava 
quindi sulla .soglia del ne¬ 
gozio dove rinveniva una 
banconota da cento lire e una 
seconda da cinquanta, evi¬ 
dentemente perdute dal ra¬ 
pinatore nella fuga. 

L’aUnnne per ricercare i 
due rapinatori, quello che 
era entrato nel negozio e l'al¬ 
tro che lo aveva atteso por 
In strada sulla moto, veniva 


tema delle deficienze dell’am¬ 
ministrazione della giustizia, 
con particolare riferimento 
all'eseguità degli .stanziamen¬ 
ti, alla insufficienza degli or¬ 
ganici dei magistrati e dei 
cancellieri. Silve.stri ha ri¬ 
cordato a questo proposito 
l’impegno del governo, non 
mantenuto, di risolvere, sia 
sotto l’a.spetto gìnrìdìco, sia 
sotto quello economico, il 
problema degli aiutanti dì 
cancelleria. Silvestri ha quin¬ 
di illu.strato un o.d.g. a firma 
sua e del compagno Capaloz- 
za, con il quale si impegna 
U governo a risolvere la gra¬ 
ve questione degli uffici giu¬ 
diziari di Roma, che ha for¬ 
mato oggetto di vivaci pro¬ 
teste di magistrati avvocati 
e cittadini 

Hanno quindi parlato la 
on. MEZZA (PSI) ed il com¬ 
pagno ROSINI, il quale hai 


sti di vigilanza. 

Alle 4 di stamane iui paitn- 
gljonc di agenti, in perlustra¬ 
zione nel tratto di litoranea 
prospicentc Sampierdarena, 
scorgeva sulla spiaggia un 
giovane che dormiva pacifi¬ 
camente. Sulla base delle in¬ 
dicazioni fornite dalla Rigidi 
e da un ragazzo di undici an¬ 
ni che aveva assistito ni fat¬ 
to, gli agenti identificavano 
nel domu'enlc l’autorp iiinfe- 
riale della rapina di cor.so 
Solferino: attendevano che 
egli si destasse e quindi lo 
pedinavano nella speranza 
che egli si incontrossc con 
quella che presumibilmente 
era stato il .suo complice. 

Alle 10 si decidevano n 
trarlo in nrrc.sfo. Condotto in 
questura, il giovane, confes¬ 
sava, appena iniziato Tinter- 
rogatorio, di aver cou.sitmato 
la rapina insieme a un coe¬ 
taneo che. secondo le sue di¬ 
chiarazioni. sarebbe sfato una 


_ . cono.rcenza di fresca data. ìti- 

chiosio una profonda rifor- contrntq mentre faceva una 
ma dell’ordinamento del di-i P^r le vie di Gè- 

riiU, de. lavo,». Rosinì a. 


quindi Intrattenuto sull’at- 


l’improvviso quando egli. 


teggiamento del governo nei ! ..-en.-to dalla moto, aveva ve-’ 
confronti delV.ngitazione dei!dnto il negozio dei Piccardi 


magistrati. 

Conclusa la discussione ge¬ 
nerale, si è passati quindi al¬ 
l’esame degli ordini del giorno. 


la riunione 
della Commissione 
nazionale di propaganda 

Ogri «Ile ore 9. presso la 
sede del Comitato centrale 
in Roma si riunisce la 
Commissione nazionale di 
stampa e propaganda, che 
discuterà II scRucnlc o-d 
« li Mese delta stampa 
comnnisia e il dibaiilto 
precongressuale » (Rclalotc 
il compagno P. Ingrao). 


vuoto. 

Pier Luigi Pellacnni è ri¬ 
sultato esser voto alla polizia 
della nostra città. Egli. chf> è 
figlio di un autista del Vnti- 
l'cano. due anni fa. qiiendo 
frequentava il terzo anno d> 
{ragioneria, era fuggito d- ca¬ 
sa ed era giunto a Genova, 
ver rnaaiutigerc la Franc’a ed 
armoiar.if neffa Leg-nne sv'n- 
niera: ricondotto a Roma pa¬ 
reva che avesse decìso di 
porre fine alla sua irreanic- 
tezza. quando la settimana 
j.scor.'in .si nltontanapa dni’a 
i capitale e ricomparirà d: 
nuovo a Genova per nanfra- 
nnre nel oe.sfo criminoso com¬ 
piuto ieri sera. 


Tìflali rievoca 

In guerra ili Impag lia 

Manifestazioni di solidarietà con la 
gioventù spagnola a Trieste c a Maggia 


TRIESTE. 13. — Ha avuto 
inizio oggi a Trieste il ciclo di 
manifestazioni indette per 
celebrare Tanniver^iario del¬ 
la guerra di Spagna. Ix» ha 
aperto una conferenza tenu¬ 
ta da Vittorio Vidali e or¬ 
ganizzata dalla FGO in segno 
dì solidarietà con la gioventù 
spagnola e con tutto il po¬ 
polo che otta la libertà 
11 comp.ìgno Vidall, che co¬ 
mandò il glorioso V reggi¬ 
mento durante la guerra ci¬ 
vile. ha parlato sulla ba.se 
dei SUOI ricordi personali e 
con numerosi riferimenti a 
libro doU’on. Luigi Longo 
« Le brigate intemazionali in 
Spagna », 

Altre manifestazioni avran¬ 
no luogo la prossima setti¬ 
mana a Trieste e a Muggia, 


Un'ardita impresa 
di due b attaglioni di alpini 

BOLZ/VNO. 13. — Gli al¬ 
pini del battaglione « Tira¬ 
no ». del 5. Reggimento, 
hanno compiuto una dupli¬ 
ce ardita ascensione, con ar¬ 
mi individuali e di reparto 
Lo 43.nia compagnia, ha 
compiuto la scalata del 
Gran Zebrù (m. 3 859), men¬ 
tre la compagnia comando 
'•del battaglione e la 466ma 
compagnia, con il coman¬ 
dante del <« Tirano » Ten. 
Col. Manganare, hanno rag¬ 
giunto la cima dell'Ortles 
(m. 3.899). 


L'arrmga di Assennato 
al proceso De Ninno 

BARI (D.R.). 13. — Nella 
udienza dì oggi al procosso 
De Ninno ha parlato il com¬ 
pagno on. Assennato del col¬ 
legio dì difesa Egli ha sosie- 
nuto la comoleta innocenza 
del compagno De Ninno di¬ 
mostrando lo falsità delie ac¬ 
cuse imbastite contro questi 
per colpire il Partito comu¬ 
nista di cui egli era att-.vo e 
stimato dirìgente. 

La chiamata di correo con¬ 
tro De Ninno poggia infatti 
su accuse assurde e rid:cn!c; 
la polizia non conosceva nep¬ 
pure il nome del segretario 
del Partito comunista d- Ca- 
nosa. tanto che in un orimo 
momento | due presunti auto¬ 
ri del lancio della bomba a 
mano, cioè il (^taldo e lo 
Zingarelli. fecero un nome 
nella convinzione — condivi¬ 
sa dalla polizia — che egli 
fosse il segretario del Partito 
comunista italiano E' d;mo- 
-stralo invece attraverso la 
orextisa documentazione che 
l’attribuztone del delitto al dì- 
rigenle Innominato del,Par¬ 
tito comunista era stata pre¬ 
cedentemente compiuta in ca¬ 
serma. 


/ 
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IL NOSTRO DIBATTITO 


Democrazia nel Partito 


■ La discussione iniziata 
seriamente dal nostro C.C., 
checché no dicano i nostri 
avversari, sarà portata 
avanti seriamente e ver¬ 
ranno via via affrontate io 
questioni più interessanti 
per il rafforzamento del 
Partito e lo sviluppo 
del movimento democrati¬ 
co. Una di queste riguarda 
la democrazia nel partito. 

Non abbiamo nulla da 
modificare nel nostri tneto- 
di direzione, nel funziona¬ 
mento delle istanze dirigen¬ 
ti centrali e periferiche, 
nella vita interna del nostro 
Partito? Commetteremroo 
un grave errore se partissi¬ 
mo da questo presupposto. 
Nella liunione del C C. del 
Marzo scoiso il compagno 
Togliatti affermò che dalla 
cniiica falla dal XX Con- 
gie.sso dobbiamo fare uscire 
il miglioramento della no- 
■stra concezione del modo 
come .si deve dirigere il 
partito c osservò che ci vuo¬ 
le più coraggio e più libertà 
nelle discus.sioni politiche. 
Affinché questo non riman¬ 
gano dello enunciazioni, 
dobbiamo tutti mettere un 
coito impegno nell'csarnina- 
ic autocriticamente la no- 
■•^tra attività passata e dob¬ 
biamo indicare concreta¬ 
mente in che cosa deve con- 
si.steic la maggior demo¬ 
crazia. 

Errori corrotti 

Per vcnt’nnni o più il 
PCUS ha applicato deter¬ 
minati metodi di direzione, 
.seguito determinati criteri 
nel regolare la vita interna 
de; p.ntitn. non tutti sha- 
giiali evidentemente, ma 
che tuttavia sono stati al¬ 
lei ati c e.sasperali da gravi 
ertorì. In che misura quei 
metodi di diroz.ione e di di- 
.scussionc hanno avuto in¬ 
fluenza neirinternazìonale 
Comunista, nei diversi Par¬ 
titi Comunisti ed anche su 
di noi? Non c'è dubbio che 
essendo noi stati educati ed 
avendo lavorato per molti 
anni in una situazione che 
esi.geva. anche per il modo 
clandestino in cui si svol¬ 
geva la lotta antifascista, 
una direzione fortemente 
centralizzata, avendo appli¬ 
cato per lungo tempo de- 
tcnnìnati metodi di direzio¬ 
ne. abbiamo via via acqui¬ 
stato un abito mentale del 
quale dobbiamo in gran par¬ 
te sbarazzarci. Abbiamo 
commosso errori nei criteri 
di organizzazàonc. nella no- 
.stra attività politica, in par¬ 
te già corretti, ma che la 
nostra ampia discussione 
deve contribuire a fot su¬ 
perare completamento. 

I compagni più giovani 
hanno subito di meno dc- 
lerminatc influenze delle 
quali non dobbiamo f’ciò 
scotgcrc soltanto gli aspetti 
meno positivi. L'educazione 
che le generazioni anziane 
hanno avuto dall Interna¬ 
zionale Comunista c lo cspc- 
lienzo che ci sono venute 
dal PCUS sono quelle che 
lianno dato un contributo 
decisivo alla creazione di 
un nuovo tipo di partito e 
di un nuovo tipo di militan¬ 
te. non il dilettante della 
poi tua. ino il combattente 
c’ie Im .-aj>uti» lottale nelle 
conàizioni le puj difficili, 
le.-taie attivo ‘^emnic {ict 
oltic 3à anni mettendo il 
Part.to ai di.sopra di tutto 

.'-■'i.i-iic: t mino ^c ndutc.'-j 
-..,1 ( .1 piobiom.i .ad una j 

fi.u..st:one d. gonfi .izain;.! 
tor.to p.u che non e.^isle al- ' 
fatto .suddivisione: 

da qna parte gli anziani d.il • 
iviUso duro, dal piede forcu¬ 
to, dogmatici, negati ad ogni 
comprensione dei nuovo (se-j 
condo il cliché che da anri.j 
corre sin rotocalchi! e dai- 
l aitia ! giovani, tutti gene- | 
ro.'i. u: larghe vedute. aper-( 
t. a.i ogni idea, maestri di ; 
tolieranz.a soprattutto quan-| 
do non si concorda con ili 
loro punto di vista. 

E' un fatto che i giov-am 
«ono più scn.sibi!: a tutto 
< IO che c nuovo, meno le¬ 
gati agli schemi del passalo, 
p.ii pronti a cogliere le par- 
tic-'[anta politiche e socia!; 
-dellepoc.a nostra, dobbiamo 
favorire con grande slancio 
ì'iv'.nz.ita dei giovani, ciò c 
"t.'.. .’-.teif-.'O del partito o 
ne’. r..< . im» n‘.o democratico. 

1' cr.--> r.'^ n deve far dimen- 
t erre rhe proprio i quadri 
o 1 rr. i.t.'nt: più anziani s;} 
.V r.o inmati attraverso aj 
.'otte noiitirhe e a dibattiti, 
viv.aci. talvolta aspri, anche j 
.n seno a'.I Internazionale e 
al partilo su problemi d; 
granìc importanza per 2 ', 
movimento operaio. 

spinto critico e il co¬ 
laggio di difendere le pro- 
nr.e opinioni non mancava 
certo; i militanti comunisti 
piossiedmo molto spinto cri¬ 
tico c non sono affatto incli¬ 
ni al conformismo. 

Tiitt.ivi.i per le condizioni 
difficili delia vita clande.sti- 
na e p^r le influenze eser- 
cif.Tte da metodi non del tut¬ 
to giusti, ad un certo mo¬ 
mento il patriottiSTTiO di par- 
tifo lini per attenuare lo .spi- 
tito critico. Talvolta lo spi¬ 
rito di partito sfociò nel 
dogmatismo e nel settari¬ 
smo ed ebbe manifestazioni 
d; intollcr.onza nei confronti 


di nostri amici e di avver¬ 
sari politici possibili alleati, 
ed anche verso compagni 
che non condividevano im¬ 
mediatamente le opinioni 
degli organismi dirigenti. 

Non si trotta naturalmen¬ 
te di a.s.sumere atteggiamen¬ 
ti e.sterioii che possano pia¬ 
cere a tutti. Non c’è nessu¬ 
na politica che possa pia¬ 
cere a tutti, perchè il nemi¬ 
co esiste e occorre saperlo, 
in ogni momento, ben indi¬ 
viduare. Certi nostri avver¬ 
sari ci considereranno sem¬ 
pre dei fanatici, dei dogma¬ 
tici e forse peggio, ai loro 
occhi avremo .sempre torto 
qualunque cosa diciamo o, 
facciamo. Per costoro il no- 
stio torto è quello di essere 
dei connini.sti. Ma non è di 
quf.'-ti c)ie ci preoccupiamo. 
Dobbiamo invece porre at¬ 
tenzione ai nostri amici, ai 
nostri po.ssibill alleati cd an¬ 
che ai compagni perchè nel 
momento in cui con grande 
spregiudicatezza intessiamo 
dibattiti con uomini c cor¬ 
renti politiche le cui posi¬ 
zioni sono nettamento in 
contrasto col marxi.smo a 
mag.gior ragione dobbiamo 
favorire la più larga di.scu.s- 
.sionc tra ì compagni. 

Come migliorare i nostri 
melodi di direzione e svi¬ 
luppare maggiore democra¬ 
zia nel partito? Non sì trat¬ 
ta soltanto di modificare 
qualcosa nella struttura, nei 
criteri dì organizzazione e 
di direzione, nello .statuto 
del partito. Determinate mi¬ 
sure pratiche possono certo 
favni ire. ma nes.suna può 
garantire una più intensa 
vita democratica nel parti¬ 
to se chi applica quelle nor¬ 
me ha mentalità intolleran¬ 
te di ogni contraddizione. 
Non e'è ne.s.snn articolo ih 
statuto che possa da scilo as- 
-steurare una giusta applica¬ 
zione del centrali.smo demo¬ 
cratico. anche se la coscicn- 
z.i demol ì altea dei e ncces- 
.saiiainente esprimersi in 
nonne che regolano la vita 
del partito. 

E neppure si tratta soltan¬ 
to di elevare il livello ideo¬ 
logico dei militanti affinchè 
po.s.sano paitccipare più at¬ 
tivamente alla elaborazione 
dell.i linea poUliea. Si trat- 

l. i di far sì die lo .spirito di 
j'artito o la co.scienza .socia- 
li.sta siano seinrne più eom- 
prensivi di tutti i problemi 
deila Vita economica, socia¬ 
le c culturale della nazio¬ 
ne. Dobbiamo modificare 
qtralche cosa della nostra 
mentalità e dico nostra in 
senso largo, comprensivo di 
tutte le età, perchè certi 
compagni che innalzano og¬ 
gi la bandiera della libertà 
di critica non .sono meno in¬ 
tolleranti di altri educati al¬ 
la .scuola della cospirazione 

Il li rollo idonlopiicu 

L e.s.senziale non sta ne.gh 
statuti, ma nel creare una 
mentalità, un costume nuovo 
nel partito e rc.sempio lo 
dobbiamo dare dall'alto. Ix) 
accordo .sulle dic*erse que¬ 
stioni non lo si realizza a 
priori, ma attraver.so al di- 
battilo, l,a linea politica del 
partito non può essere con¬ 
siderata come qualche cosa 
che si elabora una volta per 
.sempre. Ogni giorno dev’c.s- 
seic arricchita, adattata, an- 
plicata concretamente. Non 

f nulla dì più facile che 
o;ihiarar«i d’accordo con la 
:.nca politica, ma il pioble- 

m. -i che molti compagni de¬ 


vono porsi è invece in che 
misura essi contribuiscono 
a elaborarla. Da pane nostra 
vi dev'essere grande impe¬ 
gno a far si che il più gran 
numero di compagni parte¬ 
cipi a questa elaborazione. 

11 l’artìto Comunista si e 
sempre distinto dagli altii 
partiti per la sua unità, pei 
la sua disciplina, per la sua 
combattività, ha battuto i 
suoi nemici proprio perche 
costituisce un’unità di vo¬ 
lontà e di azione dove le 
opinioni, talvolta diverse su 
particolari problemi, conver¬ 
gono in una unità di principi 
e in un'unica linea d'azio¬ 
ne. Tali caratteristiche fon¬ 
damentali del partito comu¬ 
nista le vogliamo con-ser- 
va re. 

// sonno (lolla critica 

.‘Mrennato q ue .s t o. non 
dobbiamo mai dimenticare 
che il partilo è un’organiz¬ 
zazione democratica la cui 
strada da percorrere dcv’os- 
sere determinata dal pensie¬ 
ro e dalla volontà dei suoi 
militanti orientati dalla 
ideologia mar.vista. Dobbia¬ 
mo eliminare la suddivisio¬ 
ne che di fatto esiste tra 
una parte che elabora c de¬ 
cide c faltra che partecipa 
soltanto ad approvare ed ap¬ 
plicare. Il partito non è e 
non può e.'-’sere una .scuola 
dove la linea politica viene 
insegnata ai militanti con 
dei metodi pedagogici. Si 
realizza maggior democra¬ 
zia nella misura in cui riu¬ 
sciamo a far partccip.ire il 
maggior numero dì militanti 
aH'attività e alla elaborazio¬ 
ne della linea politica del 
partito, nella misura in cui 
si fiivoriscc la circolazione 
delle idee e .si crea una lar¬ 


ga opinione pubblica del 
partito, della classe operaia 
c dei lavoratori come con¬ 
trollo vivente la cui voce 
dcv’e.sserc ascoltata. 

Qualche cosa del nostro 
atteggiamento deve essere 
mutato anche verso rester¬ 
no. L’unità la più larga non 
la si lealizza attenuando o 
velando le nostre posizioni, 
anzi esprimendole con la più 
grande chiarezza, ma tenen¬ 
do conto, anche .se non lo 
condividiamo, delle idee de¬ 
gli altri, di coloro che vo¬ 
gliamo alleati. E’ accaduto 
talvolta, anche a noi con\u- 
nisti di Pscillaro li a la pre¬ 
sunzione e la timidezza. La 
presunzione di essere i soli 
a non sbagliare mai o la ti¬ 
midezza nel soslenere. in 
cotti momenti, più dccis.t- 
menie le no.stie posizioni 
anche se non erano ancora 
quelle di tutto lo schiera¬ 
mento democratico. Ciò che 
talvolta è di o.stacoln all’al¬ 
largamento c al rafforza¬ 
mento delle nostre alleahze 
è un certo nltoggiainento di 
« infallibilità » od un certo 
disprezzo verso i nostii av¬ 
versari. nnssibili alleati, o 
meglio VOI so le loro ttosì- 
zioni. 

Noi comunisti dobbiamo 
avere sempre as.sai forte il 
.senso della critica delle po¬ 
sizioni politiche e ideologi¬ 
che contrarie alle nostre, la 
stes.sa unità d’azione con al¬ 
tri mnvimonii democratici 
piesupponc la critica, ma 
dobbiamo però a voi e più 
forte anche il senso della 
autocritica c non soltanto 
sulle piccolo cose pratiche e 
di l.ivnrn. ma anche sulla 
nostra iiolitica. 

PIETRO SF.(.r.Ul.\ 


DUE INTERVENTI SULLE ORIGINI E LE CONSEGUENZE DEL CONFORMISMO 

Un antico male da sradicare 


Il compagno 'D^ghatti ha 
scn/.a dubbio avvito i.igume 
di rilevale e giu.-tiiic.iie. nel 
qu.'idro della revisione cnii- 
c.» imposta dagli etimi di 
Stalin, rmimciiM» valme po- 
.'.ilivo deirespenenza ■-•ov le¬ 
tica e del contributo e.-sen- 
zi.de che i .sovietici — pu¬ 
tito. Stato e |)opoto — han¬ 
no dato e danno all.» c.iii-.i 
del coimmismo e ileirimui- 
nilà progressi'la. Cosi il C. 
C. del partito lui sen/;i dub¬ 
bio avuto ragione di -otto- 
hnearc il grande v.doie del 
eontiibuto che noi coinuni.-ti 
idibiani.» d ito e diamo alla 
co^liuziotic della nuova so- 
l'iclà it,diana. Ciedo invece 
elle .vaiebbe grai'einente 
.•sbagliato trarre da tutto c;ò 
motivo di .-terile ^ovklvs(■,l- 
zione o di orgoglio, rinun¬ 
ziando a comprendere le 
e>igenze delhi nuova .-itua- 
zione che noi ste.'^si abbia¬ 
mo. in prima linea, contri¬ 
buito a creare e rifiutando 
perciò eli rivedere con .-e- 
rietà cd impegno i no<t:i at¬ 
teggiamenti. Occorre oggi 
che raiitocvitica diventi una 
co-a .semi);e più .''ena. oc¬ 
corre che rieono'Ciamo < 0 - 
raggic'sainonte uu.uito v i è 
di oggettivamente veio nel¬ 
le eri!ielle degli amici e de¬ 
gli avver.-ari e perfino negli 
■.ttacclii astiosi dei nemici. 
Nè vale avrocciiv.'^i nella 11 - 
tor.sione. Alle aeeii.so di con- 
formi.smo. per e.-empio. noi 
abbiamo troppo -ih* u- 
spo.sto dcimnziando il con- 
lorinismo degli altii et! in- 
flicando. il che eia davveio 
trouno f.iciie. clu* il t.irtu- 
fi'ino dei denun-. i-’i.mi e 
ramerican'.mii de; .Haragat 


Centralismo clemocralico 
negli organismi direttivi 


Da .l'.cuni anni la po- 
Luca del Partito e <lellc- 
organizzazioni di nia.-.sa .-ì 
.-viluppa '-ocondo un c;v 
lendario annuale ehe. nel¬ 
le grandi linee, .si ripete: il 
•* Me.-o della stampa la 
.■.-otlo-^crizione. )'. tcs.seramen- 
to. l;i campagna elettorale 
— cpiando c’è —, ecc. Tutto 
al più. SI aggiunge ogni tan¬ 
to un;i « .-ettimana » attorno 
a questa o cjucUa iniziativa. 
Tolto un numero restretto di 
compagni. la grande parte 
del Partilo è impegnata in 
genere in que.ste attività. Ma 
nel frattempo, la realtà at¬ 
torno a noi imita. Non sol¬ 
tanto. infatti, .si introducono 
in alcune fabbriche nuovi 
criteri di direzione, di pro¬ 
duzione. di lavoro, come le 
relazioni umane o rnutonia- 
tizzazione, ma .si hanno nd- 
fliritliira modificazioni noU*- 
en.i nei rapporti economici 
fra gli uomini. Si difTondono, 
ad esempio, in misura esor- 
bit.antr. tanto da costituire 
un fenomeno a .«è .stante, le 
vendite rateali: gli economi¬ 
sti borghe.si hanno sentito il 
bi.-ogno di faro un convegno 
.oppo-ito sulPargomcnto; noi. 
non vi abbiamo prestato che 
.-rarsa attenzione con qual¬ 
che articolo specializzato. 
Eppure, un,T delie r.agioni 
fond.Trientali per cui i saìar: 
c gli .stipendi possono ancora 


>. bii.starc 1 , in tante famiglie, 
consiste nel credito di mi¬ 
liardi e miliardi che i grandi 
produttori — ed ora anche 
i niofli, per tenere la concor¬ 
renza .sul nuovo terreno — 
accortlano a milioni di fa¬ 
miglie di lavoratori. 

Un esempio più .stretta¬ 
mente locale; a Firenze, (jti- 
rante gli ultimi anni, l’» in¬ 
dustria >. del turismo è vli- 
venuta una delle più fioren¬ 
ti. Sono .sorti nuovi jilber- 
glii, pensioni, cniupinp.s, fio- 
rapes: migliaia di per.sone 
hanno trovato orcupazione; 
decine di mi bardi sono ve 
mite' alia città dalla co.-rìd- 
de;ta « industria del forcstie 
ro ». Noi. ce no siamo appena 
accorti. 

Ho portalo questo esem¬ 
pio per dimo.strarc come il 
lavoro quotidiano che tien 
conto .soltanto delle eamp.i 
gne annuali prcvi.ste nel no¬ 
stro calendario ci porti ad 
un distacco preoccupante fin 
il nostro lavoro e la realtà, 
ehe è appunto in.anìfe.stazio- 
no di burocratismo. 

Dove vi è burocratismo, la 
democrazia non può .s-cilup- 
pnrsi regolarmente; .se vi è 
— nel .-enso che gli organi¬ 
smi si riuniscono e diseiitn- 
no — è viziata da fnrmaii- 
snio. Si .aprono le d scu.ssio- 
ni, si vagliano lo que.stion;. 
a volte si giunge a .spaccare 


Il progresso della tecnica 
e la politica di fabbrica 


(\;ro Gh ' 1. 

ho ìt'iro ’reiJT’nità di Ho- • 
n. : <i- .sjbarn 7 Inal o d f -o 

;-:-,-rroT;rr> nel (i’.bat’KO P’’e-_ 
co'iarne’tnlr. p’/bbhciito coi' 
ruolo - rh*' rose dobb:crno 
cor-rpaer,’ nella nosira lor-, 
fabbriche <■. e m: c.*,-', 
fretio ■: dar"’ qualche p-r-- 

f.sccio-;,- sulla strabilia:. 
.scopar*:, - <rro-.do ìa quale t 
’T irrc; a- p-o.'! urlone r.o'i’ 
<-ornp re u :l e^ebbero sol Tari :o 

le macch'.r.e. ma -rzh ■ . | 

lo-i; d; oTZ'trdTzazioT.e d'*!!»; 
7.r>v-ì iz.'-vr..’ o ci«'l l..•,-orv> 
perche ei-sde-itcmen!,- la 

rderisn ad una fra^e dclh) 
rrD ?e.-.*rrj pubblicata nel-ì 
l Ur.'l'a di Torino giovedì 5j 

Amraetio senr altro che le 
stT'.ncr.tezrn delle (rase che tid 
hai pizzicato p iò dare hioco ai 
qualche confusione Hitenaoi 
pe-al’.ro che Vaifermcr-.one de; 
■me fetta (-nessuna con/n.sio-j 
TIC è cmmissibilc fra Ifl roltifo-' 
none obiettiva dei mezzi di, 
prodiizioie — fra questi com¬ 
prenda non solo le macchine. 
ma arche i meti-vii di orcaniz- 
z.aziore delia produzione o del 
laro-o — e ì'utiìizzczione rii 
questi mezzi da parte della 
impreso copi'orisricn cl fi¬ 
ne deirir.fensificozioTie dello 
siruttamenìo -y sin fondato, e 
comurque menti di essere di¬ 
scussa con delle craamentazio- 
Tii, sencn cccantonaTfo con 
sbnoative ironie. 

.-t tale SCOPO vorrei preci¬ 
sar:: riealio il senso della mia 


affrrmazìonf F,' pccifico chei 
; mutarne ut', apportati dal pro-l 
or,’<?o ferii ro nel processo^ 
imnrìuttivo *in partScn'.r.re. ron) 
l'iutTO'ìnzione di nuore moc-j 
ch'nrt comportino r.ecess.aria-' 
a er.'e ruutamer’ti anche nelle 
forme fi orya<rZZi:Z.O’'e del. 

lavo-o. i>iri:i)emle?'*emenre dal 
-'atro che detti mutamenti -i 
"erif-rhino nella società capi- 
t'iT.sr.ca o in quella socialiste 
Ad esempio, se un determi¬ 
nalo mocfhinorio realizza una 
data relocitiì di funzionamento 
n impl'.cn im dato periodo di 
ammortamento, questa reloci- 
tà c questo periodo di ammor¬ 
tamento condizionano i mefoif^ 
di orooniczociOTte del lavoro 
entro ìipiui cbboslcnro stretti I 
.Ve consegne che certi ele-\ 
menti di organizzazione della' 
produzione e del lavoro sono 
materialmente (o. se vuoi, sto¬ 
ricamente» conne.ssi con V’n- 
troduzione di quel macchi¬ 
nario 

Questo non significa natu¬ 
ralmente che tutti pii elemen¬ 
ti deU'organizzazione del la¬ 
voro messi in atto dall'impre¬ 
sa capitalistica siano obietti¬ 
vamente vaVdi. Anzi. sicu¬ 
ro che una parte almeno del¬ 
le tecniche di organizzazione 
del lavoro nello fobbrica cn* 
pifflbsfico non sono scientifi¬ 
camente assimilabili a inno- 
rectoni de(ffife dal progresso 
tecnico 

mia affermazione in¬ 
tendeva. quindi, respingere la 
posizione di coloro che rifin¬ 


ii cai)ello in qu.at:o. poi tut¬ 
to re-sla come puma .M’.ora 
la democrazia e fot male e 
la discussione, -e i-oii del 
tutto imitile, è pelò ben po¬ 
co proficua. .-X lungo andari. 

1 compagni .-i siancaiio. la 
partecipazione alle riunion. 
si la .-empie più Al¬ 

lora .si predica entro lo 
<1 a.stscntei.sino ». 

Come correggete i ditetti’ 
Occorre l;ire m m*>do che 
il dibattito non ; i;i lormal.*. 
e ehe ogni forin.i lìi burocra¬ 
tismo .'ia pronlainem-' e iini- 
nata. U primo pi-oii’»:,ia mi 
pare .-1 po.-.s;i ri-olver»- md 
.sen.-o che {iropom- l.i t.iu 
p.agna Simona Matai. Nel -.uo 
intervento -ul <• Qu.iderno », 
la compagna M.ifai e-|.nme 
l’opinione che .1 ;»r!ncipio 
leninista ilrlhi .'-•otln.in.-.siotu 
della minoranza .di.) maggio¬ 
ranza non debba t.s r-c ap 
pi irato nel lavoi > .'.•••l a Di¬ 
rezione del Parti.o. m.i '■ohi 
in quello del Coinii.iìr Ceti 
trale. m modo die ie po 
sizioni i-ontra.=^tanti po-^sano 
dar luogo .' 1(1 ampif» dibattilo, 
ed e.s'-e.'-e eonfi.-ciute d.i! 
f^artito. lo ritengo cho '.a 
proj>>-'t:i de'.l;i eomp.igna 
M.-jfai non .-oltanlo po.--.;,. 
ma debba e.-.-eie ae.vd».-i. per 
quanto eoncerne però li (it- 
battito fh elafiorazione po¬ 
litica. meli’ri* non {• nece-- 
.-ario che altiettanto avven¬ 
ga per le fiiseii-cionj sub.i 
appiic.'iz'.oiw della {loliiic.i 
già el.'ib'irata, Quelh» che 
jierò .,1 compagna Mafa: 
propone per il c» nfr<i. mi 
.sembr.-i tanto pni nece^.-a- 
rio sdabi’.ire pei la peritena. 
Le segreterie e gii e-.eruliv’ 
provinciali. C'i-i eome le «'• 
greferie di -ezione non fono 
firgani fh el.abfirazione ma 
di esecuzione", qui. i dibattili 
devnun -rolger-i negli /i."g.-i 
ni dirottivi- Cfimitatt Fede 
rali. eomi’iiti rii -eziiine, S" 
il p>rincipio (ieila .-otro.-ni- 
sione ilei .1 tninoran/a a.! • 
niaggifirari/.i -i app!.c;i .-,g.i 
org.ani r-^e.-titivi pri’;,.-, elio, 
a quelli dilettivi, q i.,.»- t.in ) 
zione re--ta ,1 qiie-ti -.r'-u,;?] 
E qu.iie i>r<i-j.>’tT \-;i p.ioi 
avere un.» minor.-in/a li. d’-j 
vent.are ir.aggior..nz.-,. fJ.,: 
momento ciie ne'. P.-ft.’d 
non si,nfi c<#;i-ent:te ’» .-or-i 
ronti e le frazioni’’ M; p.a-ol 
ehe. co'i. d pritu-ip'-. eai 
nist.a. ci.e e g.iranzi.. fh -;n. ! 


tar.o i.n b.occo . metodi di ^-omoati di --ezmne. S- 

orpfmyrcrioiic del hiroro. p-.^eipm deila ..ottomi- 
uirrniodt neltr fabbriche ca-| ,, „ 

p-rfiL.mrhe. come .se que-stil de. ., mmoran/a a.i • 

metodi fossero e.-ciusiv.-imen-} uiaggei.ari/.i ^-1 .ip[i,.c;i .ig.ij 
te forme dello .s/riitramento! f-'e.-u.;\i pri’;,;, c.ie| 

cfipifalist'co OmcTTiente. ie-! '* d'<v,ii niie.tivi. q'i.i,»- t.in ) 
tendevo anche re.spingere loi z.ione reda .• qiie-ti u '-a,;?] 
posiz'oiie di coloro ì quali ;,c-1 qua.e i>r<i-j.>’tT \-;i p.io, 
'ef'irio lU blocc«-> questi me-| avere una miri'ir.'in/a li. d--j 
todt di organizzazione dell ventare ir..aggior;,nz..-,. fJ.,; ■ 
J'iroro. che i fcpìtoli.sti rer- momionto ciie ne'. P.-ft.’d 
crino di giu.stificare totahmeri -1 non si,nfi ci#;i-ent:te ’» .-or-i 
te come un portato del prò-’ ronti e le frazioni’’ M; pa-e! 
presso tecnico. ' ohe. co'i. d pritu-ip'-. eai ! 

Agaiungo ancore che un'e-i n'''a. cue e g.iranzi., fh -;n. 
sperienza ormai decennale dt-i ^poiilu-a 'if>-Ta.nz:,'i.--. -i, 

mostra che la posizione da me[ ’r,'i=,z>rn)j in periro’o-,. 'tru-j 
so.steTiufa (ma non .si ircifc) tnenfo di unit.à ffinr.a’e s-| 
di una mia scopertrA è quella' applichi flnnq’ie il pr-ncip ->1 
sindacalmente più corretta ej de.la ‘f'itto.mi'.'iione de’;,} 
P’nficua: solo una per/effitj mino.mnz.a .alla m.agg .i-.-mz.', | 
rono.scenra di questi fenome-\ ma nel contempo -j s-nh-’.i ; 
ni (la quale, caro Ghini. noni 'ca fermarrente che rr’fjho 
può essere che d rì.STdfnto dii razione politica si fa u» q’? ■ 
uno studio assiduo, che noni organi rfiretnri r voi, ' 
cfjpisro perchè tu debba de-! quelli c.srcutivi , 


ifirira e 


applichi flunq-ie il pr-ncip ai 
della ‘f'ittomi spione de’;,} 
mino.--.anz,T al'.a m.agg-.i-.'inz.', | 
ma nel contempo -j s-nh-li > 
'ca fermarrente che i'r'ahn 


precare) con.sente infatti cii 
lavoratori e alle loro orqcnir- 
cficioni da un lato di non /or¬ 
si infinocchiare dai psrudo-i 
temici al .terrizio del padro-ì 
nato dall'altro di riuscirei 
a contraltare rompen.*«ioni 
fron solo solanoli) cottìjpoti-* 
denti alle mutate condizioni 
di lavoro e ai maggiori U- 
reffi di prodiiffirifd registra¬ 
ti nel processo produttivo, 
oppure ad impedire o deJi- 
mitare un'ulteriore intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento. 

ANGELO DI GIOIA 


La seconda que-t;ore udì 
paro pos^a invece •.-^>v.:c', 
mluzuone iis-ìl;, priip-»,; , ; 

avanzata da! eompai'n • j 

.-XmendoI,'» all'ultim.-, .sessio¬ 
ne del Comitato Centrale- 
eletfiv’ità. cioè, non =olo per 
per gli organi di direzione 
ma anche per gli apparali. 
Mi sembra che questo costi¬ 
tuisca la migliore garanzia 
contro la burocratizzazione 
degli appara»!, la stagnazio¬ 
ne. la fossilizzazione dei 
quadri, 

ALBERTO CECCIII 


.s o a o iacomparabihnente 
peagiori tli ugni nostro pus- 
>ibile confurmi.Miu»; ed ora 
giu.',ii>. Senonchè uun è tan¬ 
to inUKutante per noi. m»- 
praituttu oggi, lutugiafaie 1 
pidocchi u le zecche degli 
altri; molto più importante è 
toglici Cl (Il do.s.so le iio.stie 
pioprie pulci. Perciò le (pie- 
.-tioni del no.stio metodo di 
lavoro e di direzione -sono 
uggì .‘•Inioiilinariaim'nte mi; 
pollanti, .-ono già di per .--v 
.'^e^'e ima gro.^sa (lUe.-tion»' 
politica clic è come una ue- 
{O-'iin.i picme.ss.i al dibat¬ 
tito .--ui grandi temi della 
tvwlr.i linea. 

Noi .ibbiiimo .■.!(>; icamente 
r.igione. la tioslr.i c.ui.'^a è 
glu^ta. L’asoie inlu>o oue.-'t.i 
luiivinzione piofonda nei 
no.-.lri compagni h.i avuto 
un immen.so vali>ro po.siti*. 

CIO ci h.i con.sf'ntito di .--.d- 
d.ue runilà e la di.si-iplma 
del Pattilo, che .som, .state 
e Si,ni» o ^empre .-aiiumo 
tant.» u.irte dell.i nostr.i lor- 
za. ciò ci ha consentito di 
ri-sistcìe vittoriosamente. 
l)er noi e j>er la dcmocrii/.i.i 
italiana, ni furibondi attac¬ 
chi del regime la.‘-c i.--la e del 
regime elencale. Senonchè. 
a parte 1) fatto — ovvio — 
«he Pannai lira ix'.sant<‘. .-e 
preserva dai colv)i del ne- 
mi«'o in una guerra di Posi- 
z.i(->ne. non ron.-enti* agilità 
di movimenti in una guerra 
«li manovra, noi abbiamo 
talvolta dato al nostro con- 
s ìncìmenlo di avere ragione 
una e.stensione tale da fiirm' 
una cosa meccanica e i)ei- 
-mo grott«*sca. 

Da cu'» il no-tio gerg(>. 
«•h«- ci >iamo usiinati a 

р. irl.iie anello cniando iistil¬ 
lava incomprcnstbile agli 
altri, da CU) il nu.stio co¬ 
stume bolemicii stereotipato 
«‘ qu’ndi .sDo.NiU poco con¬ 
vincente. da CIÒ II carattere 
t«*rmale «li certe miAie po¬ 
sizioni. da ciò la facile ri- 
miiizia allo .-forzo per dine 
un contributo originale di 
jx'nsieri) e per .is-umere 
piecise le.-ixmsabihtù in 
pioprio: accettiamo le po.'i- 
zioni del partito aenza di¬ 
scutere e sen'/.a sentire il bi¬ 
sogno di «‘omprenderi’. Da 
«•i«) am’ht' il no.stio -tiipoo* 
ne] con.datare. quando le 
<•<,'■«' fi b.anno brutalmente 
'C<*s-o. che la no.-tr.i unita 
età talvolta s«>ltanto forma¬ 
le; ia no.'l’ii politica era giu- 
-ta. Togliatti e il Uomitato 
('enfiale ci avevano indi¬ 
cato la giusta linea (•■ecco, 
e -’crittr, in tale di.'-corso o 
:ii tale ri.soluz;on<> »). ma 
noi quella politica non Pab- 
1)1111111) .’iDplicata. quella li¬ 
nea non ì'aì)i)iain,i seguita 
perclii- molli di noi hanno 
liiiun/.iato a svilupparla in 
cfnicrrlo. Da quesif, aUeg- 
giamento a un certo di- 
-prezzo deile re.dtà f;i.slidif>- 

nf»n c’er.'i che un pas-o 
da l.ue. e noi io abbiaim» 
'^pes;o fallo. Alla realtà fa¬ 
stidiosa contrapponevamo le 
formide. ’.f' frasi f.-;lte; r nrl- 

in.'Uia in cui «-a» ar ve¬ 
niva, cre-ceva il «■onfi»nni- 
'ta. rlfi-.-iilrv-;, il cfiiniinista. 

Visiono .slntivn 

Il conforini.'ta «•on-ulc: i, 
.-t.iticamente la lealla «* 
rinunzia a considerarla nel 
-no niovimeritr, in.-erendo- 
-■i iti e.s.'-a e Cfima’priido 
'«• -tes.^o coiiu" p.trli' at¬ 
tiva della .-te.'.'-n realtà, 
per.-ua.'») che nvra inevita- 
i.-iiinente ragif>ne «ìoinani 
'^o’.tan'o peichè ha avuto -li¬ 
gio.ne ieri ed bri lagionc o'g- 
g:i c'o-i non .-^t .'iciorge d: 
e-'C-e -tato -f,p.’’,av\ an/atf» 
fiaile co-e «■ di r-'-suc :i- 
m.a.-to alla coda de!!<‘ ma--e. 
Pervi*, il conf‘»rnn= 1 a da 
-pes.-/, .aPa pr.litirii de) par¬ 
tito tin’a'Ie-ione -oltanto 
formale. Il conf'>rnii-ta a,’- 
cu= 3 ln di cfinformi-n'«> si j 
mera viglia e si indigna: sfi,-I 
dora le to.-ì di Lione, .-i rifa | 
-.«P.’iniziativa di N ipf>’.i d’o < 
19 - 14 . p-f,diire il tes;,, tiel di-; 
-Cfir-r, di Tog’.i.atL a! Bran-j 

с. T'-cif,. ni.'>-!ra qii.an*., ini-[ 
ziati'.-n. quant-’ f'or.',gg:o.. 
quanta «prrnindir,-,:a aine,- 
.qo;-nia ri -t.a; , nePa po- | 
litica dei f’.-i’tito. n.a nf>n J 
-1 cur.T di vedere vome «nici- 

Iine.-i sia .sl.al.a anp!!e..tal 
e de'oba essere ronrret.i-j 
mente .sviiupp.ala non -i cu¬ 
ra di ne-.are n’j.a’.e con’vinto 
rontri'outo egli .cfr.=.so .-ibbi,') 
fìat,-) e intrnd.i da’-e a quel¬ 
la linea e a qnojio sv’i’.uppc,) 
e perciò .stesso ronfe.» = .T —j 
.ncon,:.Tpevo!mentr — il suo( 
renformi=mn. j 

lì conformista comunista; 
pen.sa che ,• gh altri», .sonoj 
gente per bene o almeno 
gente .sopp^irtabile .soltanto 
quando sono d'accordo con 
noi fin realtà con fin), 
quando .-iccettano per buono 
tutto ciò che noi diciamo e 
facciamo. Il confonnista co- 
muni.sta pensa, in piena 
b'uona fede, che n gli altn » 
hanno tutto da imoarare da 
noi e noi non abbiamo nien¬ 
te da imp.irarc dagli altri. 
Così, f gli altri ), non sono 
persone umane o entità so¬ 
ciali variamente sfaccetta¬ 
te. con infiniti aspetti buoni 
c cattivi, positivi e negativi, 
con infinite posizioni pro- 
gres.si.s:e o con.'ervatriri o 
reazionarie: no. sono " eh 
altri ». 1 non comunisti. 


tutti cattivi o tutti buoni, 
tutti da incasellale o tutti 
da le.spingeiè. Natuiiilmen- 
U‘ il co.ql'o!mi.st.i non rico- 
tuocorà niut «li avere un si¬ 
mile alteggiiiim'nlo; gli ba- 
steia «•biettaiVI clu' d no¬ 
stro Partito si è eo.struito, 
m una bitta più clu» tren¬ 
tennale. imparando l’arte di 
di.stinguere (il che è inop- 
nugmibilmenlo vero), ma 
cii) non gli impediià di ri- 
l'uitare. in coneieto. di di¬ 
stinguere le ^ingole posizio¬ 
ni. I diftoventi appetti, gh 
.-viluppi degli altii. << fili al¬ 
tri » non .-OMO in concreto 
una u'iiltà che si mu»»\e. so¬ 
no vm’elichetta. In lealtà il 
«niifoiini.-ta coimini-la non 
'I accorge che gli altri cam¬ 
bi.mo ed evtilvi'iK) perchè 
egli ste^'i) è incapace di 
cainl>iai-e e di e\ol\-ere; egli 
re.'ta immobile nel suo rifu¬ 
gio. anche quando il rifu¬ 
gio. distrutto dalla tempe- 
-sta. non esìste più. 

Pen-o ad unt» .--cnttoie ita¬ 
liano fra 1 migliori (non ne 
laccio il nome ivr non scim- 
liidiz.zare aleuni compagni) 
con il (iiiiile mi incontro con 
mio grand*' niact'ro (>gni 
tanto. E' stato f.isci.sta. H.a 
.l.'■.■^un*lO nella .sii.i vita al- 
l«'ggiamenti diveisi, alcuni 
per noi riprovevoli, altri 
buoni *' coraggiosi. E' stato 
no.sti'o ;imici, .-*'n/;i die noi 
vole.ssimo accorgercene ix'f- 
<hè pensava con !a -Ua te- 
-la e p.Piava un linguaggio 
diverso (l,il no.-.tio. t- appar- 
-II no-tr,i nt'mico tx'ich** ha 
‘i-po.-.l(, con iii-ulti ai no- 
-tii insiliti. *■ rima-to tut¬ 
ta* i.i no-tiii .imi*-ii. l’ar'.o 
* on lui {m :*'.illà pari.i -*>m- 
pif’ lui). .•e-ciiHo dell** l’oii- 
-ideiaziorii che non e.ipi- 
SCO altre *he mi danno fa- 
.-tidir». alile *-h*‘ rospiipgo. 
molte ;d»re eh*' mi arriechi- 
'cono. C’è in lui una gran¬ 
de hpz.i mt*'llettiia!t' *' una 


potente carica umana e per¬ 
ciò. oggetlivamonto, un 
grande vigoie morale. Ma è 
stat(i i'a.scista. non è comu¬ 
nista. è un fianco tiiatore 
sul quale •> non po.ssiamo 
contate >■. è un tipo che non 
si può rullili** ad uno .sche¬ 
ma. Perciò il contormisla 
coinuni.-.ta lo cla.s.sifica va¬ 
gamente: tipo infido, inac- 
ccliabile. liu rc.spiiiciere. E 
il bello è che --e jioi lo ac- 
cett.i.-;.-,imo, 1 conformisti 
doll’altra parte lo lospinge- 
lebhero e uut'ilo non avreb- 
1 h' più il .suo po.-.to nel mon¬ 
do. rimarrebbe come un uc- 
celU) su un riuw». Il e*)n- 
loinù.'iiu» «' un.i barrier.i. 
eh*' diventa (iggettiiM. allo 
.sviluppo delle cose, al tiro- 
gres.so degli uomini; peri¬ 
colo tanto più giave per noi 
che .siamo nece.-sariamente 
fra i inincitiali .ptcfici del 
I)rogi-e.-.s(). 

Duo ìiKìdi (li slito^liaro 

Ma. quando il conformi¬ 
sta comunista è .spinto dal¬ 
lo .sviluppo delle co.se e dal¬ 
la lorza del movimento a 
uscire dai convenzionalismo. 
.1 'guardare in faccia la real¬ 
tà. a viciuiii.'ccn' se rlcsso, 
è naturalmente portalo a 
.--vicolate IHii- <tui' sentieri, 
la li accia dei riunii è già ap¬ 
pai.'-.-) nella discii.s.sionc in 
corso; un vicolo chiust» che 
gli fa perdere ogni possibi¬ 
lità di andare avanti o una 
j)ì.sta inceita che gli fa }x;i- 
ilere ogni orientamento. 

Nel PI imo .sentiero il c*)n- 
forini.sla *‘ei*-,i di'lle .solu¬ 
zioni loriiiali che gli *'on- 
sentano di non andare al 
baldo d*‘ll*' cose o si accon¬ 
tenta di semi-vetità. Dice, 
per esempio, che tutto è col- 
p.i del buroi'rat).-!))(> e non 
vede che lo stos.>(, btirocra- 
(i.-mo h.i un’origine ideolo¬ 
gica e politica nell:) conce¬ 
zione .st.’itic,! delle co.-e. nel¬ 


la accettazione puramente 
formale, e perciò e.slenore. 
della nostra dottrina e del¬ 
la nostra linea politica. Il 
conformista resta tale. 

Sul .secondo .sentiero (per 
fortuna il meno frequenta¬ 
to), che è quello della di- 
.sperazinne, il conformista s, 
mette a rivedere tutto. .* 
negare tutto. Rifiutando di 
ricercare il mille dove es.-o 
effettivamente è. cioè nel 
modo come egli ha inlerpie- 
tato meccanicamente Stato 
e Riroliiriom*. ha svuotato 
di ogni contenuto vitale il 
ma: xismo-Ieninismo con¬ 
servandone .'Oln la sCo;-?.i, 
ha tr;i.sformato il bnl.scevì- 
suio in uno .schema carica¬ 
turale. cerca scnmpo.stamen- 
te di liberar-ii di ogni le- 
.spon.sabililà buttando a ma¬ 
re Stato r Rivoluzione, rin- 
ncg.ando il bolscevismo, 
proponendo l.a revisione del 
mnrxi.smo-lenini>mo. II con- 
formi.st-i comun.sitn (liventa 
un conformista deU’anticon- 
forinismo c .si avvi.a a di¬ 
ventare un conformista del- 
rnnlic*)inuni.smo. 

In realtà .si tratta di in¬ 
dividuale con coraggio e 
con respons.ibiliià i no.stii 
mali, vedendo in concreto 
le nostre deficienze e inrii- 
< andò rimedi e .soluzioni, .si 
tratta di accingerci ad es¬ 
sere — per rìar vofo — con- 
.s.apevohnente partecioi e re¬ 
sponsabili di una dottrina 
giu.sta. di ma linea politica 
giu.sfa. contrnU.ando con la 
nostv-» azione, in ogni ov-i. 
la giustezza d"iruna e det- 
i’aÙra. Facendo ciò ci ar- 
roi-gcreinn f.acilmente eh” 
non ci -ono sc.npnafoie e 
non c’è "•ep’e d.i buttare .i 
maro. C'è da buttare. =0’.- 
tan'o. nella nattiimiera. 
conformismo idiota e steri- 
t''zz,anfe di l'iii aI)I)ia'’'o .sof¬ 
ferto cd ancora =offrian'*'. 

VKI.IO .SIWNO 


tifi silenzio necessario 


C: .-(>■((, iim ri rhr 

Cl,ufi, 111 ( 1,10 (I rhtrdrnnt per- 
rhr IO .sul roiiiuin.siii. ilirrn- 
do. o bisriiiiiilo riipirr, clir 
l\iilrsio>ir lì! comuniSmo .. il¬ 
liberale .. appari' l'teiplicaiu- 
Ir tu ehi pia — romr me — 
ebbe a fare nel jm.s.'.iito tiiini- 
r<i •*.spi'ri,',i:i, ileirillibernle 
jiiscismo. 1 pili ajfe!;nosi ,?■ 
<inesti aiuiei-crlt:e: parbiro- 
110. e parlano, di nuovo - fi¬ 
deismo .. Alfri, .sc„r,i l'olcr- 
1 », «'(iddcri). e cailouo. nella 
poi finir a eormitr r .su))rrti- 
naie di erri! ì:hrraU e. iirr- 
liiio. di'fjli lorfiratmiri:sii j,ii'i 
oli,,*!. 

.yJi .•.embra r’‘r qiirito ma 
i-e.s.sato dibiitlito pas.sa oppi 
l's.-er prò-, f piolo da nuorr 
posizioni. F .stimo opporlinio 
roininrtarr con .1 riror,o.\rr- 
re aph am-'n non roniuai si’ 
<-hf »•■'.*: non r.rrr.i'o tor’o 
del tatto d ram nhirirars!^ ni- 
meno su un piiiuo furnia'r. 

Certo. Torjpiiie <[>’’ nostro 
nrif;)(l.vrisiiio fi, bficrufc ,Vo' 
(intrudo parlare d’ n'.rinr 
gruppi intellftluali d' prore- 
n’riiza borahe ir ) no'i ,ii",'- 

l-niro, iiiof >•! , (-(>rI(,rii Ci'. , 1 ' 

i-Ins*,'. per opporr} fiisct- 

.smo (’t ,• Io ,-0,11- 

biittemnifi per ri.qiio' , 'dciil'. 
Tironlf.* prr ic a r bfll’ane. 
pririia d' tuffo, contro fri .sfu-j 
p.di'i: ■/, nihi'r,' jiri'Irs,’ 

roi’.-c.r.,-f, po' -- con inap ' 
por .sfrieia ■— per nn f,;--o-j 
uno profondo d: senlirri 
beri f di atf-T'iiarr la I t)rr- • 
tu. iuFine prrrl'<- lOtrtprrn-ì 
lienimo. anrhe. r'.r il (ii<r'-> 
\iuo era 10, rrpiirif il; opurrs . 

S'Onr fh rio-.*,’, il qnr.ff )<o»: j 
avrebbe nnl r»'o,’fIralf), mu'.-i 
prado fr prnnif^se. i'.'tsioioI 
forma <[> 'or afe, F' 

f/io'.sro [o rom iim dfimo. ol-1 
1-eeìiè ntiroi-er *, r-'spt-r’t’nin.l 
stud-nndo 'la la matrice del) 
nostro r.ntifa l'.li.n re.-rri lu-i 
con(o’i‘(-li.liitrr.te ì'firrfar'a. * 

ALorrl — .l'.ss.'-o •- li'.conoi 
p'.ì f.-m.c — p.'T'hè rii-’i.l.’r-I 
.< nelle st-e‘'n-r d' uni ideo-- 
■ oa <: c ff- un pr.-t 'n cl fi'. > 
celle forno-, ree! iiimraiio’ 
riitia'.i’.enfe il 1 sCih'.'ii't, rfiun-f 
ria III d.r Ito -il rep strare) 
pubi'!.cainr' 'e . il:s--rrsi r. 

• epl- eccessi — 

'C SI vuole te-er co-to firi-j 
rac delle esper.Cczr i-.ero ^ 
•t'.ìCi — rnr.forTr.-.snio. pr,;'.-, 
C.SO.O. Jifi.S-l l-'Til’’ j 

La scolta coiiitiiii.sta ! 

Opti e'e 1,1, ii certa ter dea ; 
Z-i a r;i-ersiire la responso-i 
h.litit delle unr.cafe cnlicli »’1 
r lo!:c ìiitrrric sui rmliMnli 1 
Questo e ingiusto e in7P,',c-! 
roso A un certo punto, fu per 
essi rc*pO''.«:ò:hlii — no»: | 
opportnn'Smo o jnd’/ferrncc j 
— evitare cr.tic'ie o t’..zij-i 
tire che Si sapevano i.oni 
comprese. E’ bere che i di¬ 
rigenti apprer.dcno, anche 
essi, questa lez-O’ic, facendo 
quella autocritica c’-e h-lnno 
.sempre preteso da ro' e che. 
in linguaggio eorre-te, noni 
di partilo, si clraina un one¬ 
sto esame di coscienza. 

.\Ta questa è una parentes’ 
La ragione rii (ente ariesiont 
ni comuniSmo, olire alla spin¬ 
ta libertaria di cui sì è det¬ 
to, fu nella acquisizione di 
coscienza che *1 nostro tem¬ 
po non pwò giungere alla li¬ 
bertà se non attraverso la 
giustizia Praticamente cioè, 
che CIÒ di CUI i-’è più neces- 


.s-rà. *)(/(n 01 Itali'i. iioii è che 
gli iiniiiirn pn.s.s-niio rii.sciilcr*’ 
/ili chi’ cadano dal snnuo. ma 
che i/li iiomiiit po.ssaiio bivo- 
rtire, mnuiiiitre. avere lina ca- 
•sii e litui digiiita di pcrsoiin 
umana. F conquistare questi 
(hrihi- fi costo i), i,,m lotta 
dura e. qtitiuli. serrata e ri¬ 
gida soiiratiiitto eome ijisci- 
pìiiia interna. 

Con CIÒ, non ho mai pen- 
.-•aio *•),,' eomuiiionn rechi 
in .sì' ìa iirgazioue agli 110-\ 
meni del diruto r del con¬ 
forto tlrihi libertà- ni con- 
tre.no. In riteiujo .soltanto che. 
j„’r cirro.'itiDiri’ .storiche, per 
forza tì: cose, per errori e 
fluir, zie — <ifjcb,’ — clic .s,!- 
rehhr .stato un lusso cercare 
di correggere, il coinunismo 
c.siite (fiiiz:. esipert:/ un im- 
fiegiio e lino sUirzn che cal¬ 
pestavano un tratto di qiiel- 
hi a'uolit fiorita e profumata 
rie e la vostra Lbrrtà 

Qnciilo mi trova’ di fron¬ 
te a questo problema, ui' 
ehiesi ra.'ev'i [a peuii aver 
lottato contro il ftisrisTno .sot- 
tanfo j),'r il pie.rere fh colt'- 
riir,’ i/uriln ii'iio’.a. ri g'uus. 
alla conchi.sionr ehe la liber¬ 
tà di CUI avrei beneficato, in 
quel caso, sarebbe stata sol¬ 
tanto la mia libenii; una li¬ 
berti! pro'fi;,!. ’ii quale pre- 
.s(-i;,</r e ignora, a .sua volta, 
la liberta */ tl'a unser a, dal 
ie-'ogao. tbille b'utture e le 
verpogve ih CUI flint: altri, 
fili spesso re i ntrilctt,,;!'- '-è 
borahe'}. i'tiuuo premura, 
rnme di ')>ia nezess-tu pri¬ 
mo-dulie 

Questo — credo — no’, fu 
un inorio roii-.art-ro d: guitr- 
liare le rose fu u-t calcolo 
pree.so, uti't mar, ieri p-JttCì; 
e ~ incolta -, se si vuole, d' 
scegliere e devilere. Sat’i- 
rnhnen;*'. sarebb,- stato p'a- 
cero'.e estere iizion-sri, libe¬ 
rai!. soriahìeniocrctici, trdi- 
pendenti Ma s'imo la tempi 
rorru.sch — ,'ii ri’ssi — <f 
scelte rai'ci','. ih lotte che 
non rcdoi.o sui d'ie /ronfi. 


•deolog: .» pc-Tor-, mj </■- 
rorciipat- e po', zui E che ,s- 
las'i'ìio .l'-'t-o I o’i sistemi 
-y.otofic’ -vi-r.--,:-. »:'j morf: 

F rit-ci e qiic-’a lìon è ret- 
toTicr,. e c-O' ccii, .«ernphce- 
mente 

C'vc CO" 7 r-g», .‘irò, allora, 
per me sccn'.ieTc il partito 
romnn s-a. i.-gars. cd cs.so. 
; irorare per esso? Per me .st- 
g-;;/ico aneSe accettare cer¬ 
ta bruita pittura russa (e md- 
•nri ,sost,’ncre. ■nella foga del¬ 
ia jHjJemica. che non lo era 
f>fu tanto), convincere il mio 
amico Ver.turoU che le sta¬ 
tue rii Stalin non facevamo 
male a nes.suro e. in fondo, 
non davano nemmeno /asti¬ 
li o. seguire direttive o ca¬ 
pricci di comp^igni più im¬ 
porranti che talvolta preten- 
lìerartO di imporre, più che 
la propria opinione, un cer¬ 
to costume deteriore nelle 
discussioni e nelle decisioni 
- collegiali Significò diverse 
rltre cose del genere, non 
molto gravi e riprovevoli, in 
de/initiro Sipnificò dieci on- 
»i; di responsabile silenzio, 
ilei quali, invece che pentir¬ 
mi. direi che mi faccio can¬ 
to verso quei compagni che 
sono renun, in uno recente 
riunione della Federazione 
romana, a se,orinare la loro 
duto/tcflcIJuriOfif. dicendo che 


-g-or-, Tììj d'- 
’ ziti E ehe ,s- 
, o'f sistemi 
t-. »:’J morf: 

(7 non è ret- 


sempUce- 


.so!o .ora, grazie a Krusciov, 
hanno eomincuito a ntaioric,- 
re Con la loro te.sru. 

Queste .sono esasperazioni 
ilialettiehe. Essi, in rca.’t*!. 
non meno di me. hanno sem¬ 
pre (lensato con la loro te¬ 
sta. E hanno perfino - mugu¬ 
gnato ... .secondo un *‘osrii,nt' 
iri.sopprinbbd,' ehe è di tut¬ 
ti i tem/’i. Solo, eomv mv 
hanno ncs-ettato. inswme v 
una certa {{i.sciplnut. ttilunv 
cose fii.stiifiose e a ut'pati rhr, 
perche l'obit't’n’o t;I qiia'.r 
puntavano era p'ù i’iiimr 
tante di esse 

(■'*’ stata, anche. :n qui'st.i 
erce.s.siva toUerunza. mia par¬ 
te s/l torto vsìsrro molts- cr.- 
tu'he potcvarsi la---:, d-vers: 
errori rispiiriinarsi. ceri» b>it- 
taglie condursi, d'ac-o-do Se 
iion è iieeaiìuio. pazienza In 
definitiva e ve] enm plesso, 
(jbb’onio. però. ii;ti„ bere a 
comportarci cosi vono l'o- 
.si stil(/a,iir,ire ro':i-.»’to. c-’-o 
non -s* nto -1 b'soovo di imi 
care la tr.sf:nio:,:ii»;.'! — qua- 
■si uno prOT'u 17 d-sriir'i-o — 
d' tuli' quei co»,p .•»•■ m 

hanno .sentito levar,- (aV'i"'- 
sono con loro, .i'.’' rc-'o) 
firnufOt'i risr-ve ce' 7,0- 
s!r’ priva’: eo'iverstr:. 

Prr liti (liliattitd serio 

O-a. p-U’tOSto. •-■-cf, * 
sfor;c-':e ri •• tiilt .s.:}>iiu:mri 

— «’ su cui è in ut'le ce »’• 

so’Te'm -- c l'ifiir zz.:"}' 
anz' }" so'.lect.'.'in a parla-' 
lìevss mo cO'.t ’ o'i »' 

emozio'ia. So-’ ho '’epp'ir' 
gran che ,fa di-e. t’itto soni- 
ma’o Solo, penso che. 

parlare .s: deve, b sogna 
tufo, r.des.o. Srnz : p-i'C p - 
taz'O’ie o comp”:,-'’nvi'o. vi'l 

— conte prime — pC' i/.’b ’o 

d’ Onesta ver.o 1.0: s'e<s'. •' 
piirpto e c-c'-'c : .h--.;ei'- , 

li! quil’c. f atriin.-,;.'. f,.-;-,-:.' 

delle nostre osserr.iznri e 
cnt'C’ie s: *’’J'rzz:o 

C'O che ’-i; siiC'-t’".: 

cara, è ci'e I •[, -c-’" 

n'.Ia snperùc •O'-r, ih’, c*»»- 
vc’iZ’O-irìle: che s- -<soi,-; — 
per d’r’a hriita'.men-e — i-, 

una pres,; mi g;r..) (h. :■ 

cl costume 'lei s-ienz o cm:- 
troT.ato (che iwi ’u, .l’cic- 
7.0 per r’io't:. con.iorm'srr.o >. 
.SI .sostituisse ora, cor^j-m - 
sticamente. il co.-fu'ce dri!.: 
discussione fitta re-che e 
ve-uto di mod.i. pe- zelo o 
per diniostrcrc, anche in que- 
-S'.i cosi diri'zsa c-.-cos’jv.zj. 
d'essere 1 primi della classe. 

E' tenuto :I momento .i 
cbbcndo):are. ancora una '-ot- 
ta, ogni reticenza. Face a»u'>- 
7 o, ma non tutti tn.s’cme e 
frettolosamente, dando i’-.m- 
pressior.e che ci mi,-.rv:cmo 
a comando: facciamolo r;a 
ria che direrrd nece.s.-jr’t) 
per ciascuno, con calma e 
misura. E promettic-n.i (que- 
,s:o mi pure importante e lO 
desidero fare) agli amici * 
quali et hanno risto tacere 
per dieci enni. con so-presa 
e anche con un po’ d: in- 
conipren.sione. che — senra 
parole gros.se e jfogh.. .spe¬ 
riamo — CI s/or:eremo. ades¬ 
so. d’essere sinceri fino m 
fondo. Ingenui magari, e ad¬ 
dirittura spericolati per c.ò 
che Cl riguarda perujsal- 
mente. Anche se TcggeltiTo 
non sembra più attuale 
RUGGERO ZAXGRAXni 
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TUItUJI^T LOSA ^EDUrA DI lEHl A PALAZZO VAMDA'11A1 

alinari bolla II socialdemocratico L’Eltore 
ihiam andolo ‘‘giuda dell’antifascismo ro mano,, 

Il voto sitila incompatibilità deìVassessore eletto al Comune coi voti fascisti ne annuncia il 
connubio » Il repubblicano Morandi condanna la involuzione delia DC e vota scheda bianca 


(Ciiiitituia/lone dalla 1, pae>) 

n; iiucsti voti essi hanno co- 
uniti monte richiesto; il rag- 
uint,'imonto di una ibrida, 
i:,( ( Kita, scandalosa maggio- 
nv/a londata suH’alleanza 
. .m i fascisti essi hanno sem- 
i-o ! icercato. 

.Ma se questo può conside- 
ai 1 il significato sostanzia- 
c riol voto, il fatto più rivol- 
>nto o costituito (iall’atteg- 
'lamento del socialdcmocrati- 
• n I/rlton*. Era noto che i 
\ oti fa'Cisti avrehlioro potu- 
11 o.sore determinanti del'a 
■ lo/ioiu* di Andreoli solo se 
1 comicliere delia destra sa- 
lì'atliana si fosse mostrato 
•l'pfoto alr.'dleanza con i re- 
.ubiilichini. 

Non a c.'iso, come si ricorde- 
'i. ! I seduta dell’altra sera 
. en conclusa con un nulla 
I I f.ittn, iji considerazione 
. i‘l!’o-,tinato proposito di 
, l'’,Itor(* fli contestare la sua 
'ic-e incompatibilità fra la 
‘ iiica fli consigliere provin- 



■ 11 '. 

l»; 


nell’incontro tra i rappresen-,antifascismo che vogliamo fa 


li d.c. Andreoli, l'cIeUo'dei 
fascisti 

I lale e quella di assessore già 
< ietto del Comune di Roma. 

J.*' sini.strc, motivando la loro 
j chie.-la con precisi, indi-scu- 
1 bili riferimenti alla legge del 
•' 1 , 01 . avevano chiesto che 
1 .Eltore. consigliere provin- 
( nde. bisso dichiarato incom- 
; alibile con L’Eltore asscsso- 

■ f comunale, cosi come del 

• itto chiaramente la legge 
lecita. I/EItorc puntò i piedi, 

; '.alpitò e giunto alla fine del- 

■ 1 seduta affermò in chiare 
r Itero che egli sarebbe usci¬ 
ti da Talaz-zo Valontinl solo 
I opo aver partecipato alle 

■ ota/ioni per la nomina del 
residente o della giunta. 

lori, in apertura di seduta, 

’.i questione è stata posta for- 
. inimenle dai consiglieri co- 
; nini ti c .socialisti, in modo 
reno e fermo, attraverso un 

• rdme del giorno che esigeva 

voto sulla incompatibilità. 

! comp.igno FIORE e il com- 
: .13110 socialista LORETI, lìr- 

• Mt.iii dell’ordine del giorno, 
inno brevemente ribadito I 

• '"Ux] giuridici della loro rl- 
‘ M'ou.i. ina rr.T evidente clic 

: p: imo voto sull'ordine del 
o.no doveva assumere un 
l’nificatfi che andava assai 
' tre i motivi di incompalibi- 
' ?.‘i. ?\ >n a casf». mentre nel- 
1 ..dida scor.sa il difensore 
i I El:o.-e tr.'i stato il d.c. 

■ •.:no dio, questa volta era il 
. sc.'t I .AURELI afi ergersi 

.-.lorcnio difensore del so- 

• .a’dv nocratico L’Eltore. 

l'in-ndo I il con.sigliere re- 
; lotd.c.-mo Morandi alla cau- 

I d’ I/Ello-e l’ordine del 
O do \eniva respinto con 23 
«Ti contrfi ‘22 o L’Eltorc po- 

• va fo , rimanere neH’aula 
■■ ire-’n-ard a ringraziare i 
.a ,-, il prima per la sua ele- 

• .ene .ad assessore comunale 

• i>> iper avergli consentito 
di rmianere illegalmente a 

Valenlini. 

-A (lucsto punto, il Consiglio 
" ; ru via rapidamente verso 
primo \oto per l’elezione 
d 1 presidente della Provin- 
. .a. Prima vengono le dichia- 

• i/.ioni di voto di alcuni grup¬ 
pi (di alcuni, e non dei d.c., 

. he preteriscono ancora il .«= 1 - 

• nzio. cosi come essi hanno 
vi.ientemcnte concordato con 

. f.'icci.= 1 i' 

II coaipagno PErtNA an¬ 
nunci.! che i comunisti hanno 

icci'O rii far convergere i 
prr ori voti spi compagno so- 
( l'.in'Pa Buschi, rappresentan- 
■e incorruttibile degli ideali 
ie'.Ia democrazia, del sociali- 
> rn » e deH’antifascismo. Alta 
foravo — egli afferma — 

•' I.a responsabilità che pesa 
' .1 ciascuno dei consiglieri 
.provinciali. Consapevoli di 
flje-ta re.'ponsabilità. i comu- 
r;-.;i non h.!nno mal posto 
iirecluFive verso alcun demo- 
fr'itiro, purché .si giunge.sse 
.i la formazione di una giun- 
ta 'orre'.ta dal con.senso di 
nna I.'.rga maggioranza di for¬ 
ze democratiche, nello spirito 
-iMl’amministrazione passata e 
nrllo spirito — soggiunge Pcr- 
:n — della proposta avanzata 
'i;.l repubblicano Morandi'un richiamo al valori dello 


tanti dei gruppi avvenuto nel 
la mattinata. 

Dopo che il compagno BRU¬ 
NO ha espresso la commozio¬ 
ne del compagni .socialisti por 
la pre.sentazione di Buschi al¬ 
la candidatura di presidente, 
e ha rivolto un appello a tul¬ 
li gli uomini non insensibili 
agli ideali della democrazin 
e della libertà prende la pa¬ 
rola l'indipendente di sini¬ 
stra LORDI, il cui intervento 
darà luogo a una calorosa 
manifestazione di antifasci¬ 
smo, che vede i d.c., vergo- 
gno.saniente insensibili seduti 
accanto ni fa.scisti, mentre 
tutta la .sinistra applaiuic in 
piedi. 

l,a manifestazione avviene 
appena Lordi termina di aii- 
•splcare un voto di fedeltà al- 
rantifascKsmo. agli ideali per 
i quali Roma popolare lottò 
a Porta S. Paolo e per i quali 
feceio olocaii.sto della loro vi¬ 
ta i martiri delle Fo.sse Ar- 
deatine. Lo .sini.stro si levano 
in piedi applaudendo insie¬ 
me con il repubblicano Mo¬ 
randi, il quale è il primo ad 
insorgere contro l’insensibi¬ 
lità dei d.c. che rimangono 
tranquillamente seduti accan¬ 
to ai fascisti 

E’ lo stesso MORANDI a 
concludere le dichiarazioni di 
voto sulla elezione del pre.si- 
dento. Pur cercando di man¬ 
tenere un impossibile equili¬ 
brio fra Tapertura verso ì fa¬ 
scisti c quella a .sinistra, Mo¬ 
randi non manca di rimpro¬ 
verare al d.c. la loro involu- 
z.ione e la loro alleanz-a con 
i missini e lascia intendere 
che voterà scheda bianca. 

L’esito del primo voto, il 
cui scrutinio viene seguito tra 
l’attenzione più viva dei gior¬ 
nalisti, del pubblico o dei 
con.sigiieri. non risulta però 
sufficiente a determinare la 
elezione del presidente. 

E’ però evidente che i mis¬ 
sini. astenondo.si ades.so, inten¬ 
dono dare un pc.so ancora 
maggiore ai lori* voti in favo¬ 
re dei democristiani. E del 
resto lo diranno cluaramente 
pochi minuti più tardi attra¬ 
verso l'intervento PALAMEN- 
GHI CRISPL 

I fascisti si .sentono forti 
deila loro posizione determi¬ 
nante e lo dicono in faccia ai 
d.c. e al socialdemocratico 
L’Ettore che siede sui banchi 
dinanzi ai loro. 11 candidato 
delle .sinistre e quello del cen¬ 
tro .sono rimasti fermi alle ri¬ 
spettive posizioni di 20 e 19 
voti — dico Palanienghi — 
per cui nella votazione di bal¬ 
lottaggio le sinistre avrebbero 
la prevalenza. E’ ev'idente>che 
nella scelta tra un candidato 
cattolico e un candidato 
marxista il gruppo del MSI 
determinerà ras.sunzione del 
cattolico alla presidenza della 
Provincia. Se qualcuno — 
soggiunge poi Palamenghi — 
dovesse avere nausea dei no¬ 
stri voti lo dica subito, ne 
tragga le conseguenze e si as¬ 
suma le responsabilità politi¬ 
che conseguenti. « Non è pos¬ 
sibile essere nella situazione 
rii necessità e disprezzare la 
mano che. .solo in vista di un 
-superiore interesse, viene di¬ 
sinteressatamente porla ». 

« Cercasi antifascista fra i 
d.c. ». dice ironicamente il 
compagno Modesti alla fine 
ilei discorsetto missino. Ma 
l'antifascista è difficile che 
si riveli; parla ANDREOLI, il 
quale si sforza con suprema 
ipocrisia di « non dare carat¬ 
tere politico al voto » e di 
ribadire il carattere centrista 
dello schiemincnto governati¬ 
vo pur nella speranza, natu¬ 
ralmente che o.sso trovi « con¬ 
senzienti anche uomini di 
altri partiti cioè, (lop>,) la ri¬ 
badita chiusura a sinistra, i 
fascisti. 

Lo scrutinio dj ballottag¬ 
gio si .svolge fra Femozione 
trasparente di tutto il Con¬ 
siglio c del publico. Quando 
il segretario generale legge tj 
nomi di Buschi e di Andreo-' 
li, il silenzio è completo. Il i 
bilancio delle prime venti |V 
schede scrutinate è ncttamcn -1 ^ 
te favorevole ad -Andreoli. 

Poi il nome di Buschi si fa 
sempre più frequente. Ad un 
certo momento, sia Buschi 
che z\ndreoli sono a quota 
20 . Mancano cinque voti da 
scrutinare. Tutti i consiglieri 
sono intorno al tavolo degli 
scrutatori. Buschi raccoglie 
ancora un voto e arriva a 21 . 
ma i voti dei missini e di 
L'Eltore risultano decisivi: 
Andreoli raccoglie 22 voli, 
uno solo più del candidato 
delle sinistre, il quale avreb¬ 
be potuto ottenere la nomina 
anche nel ca-so di parità dei 
voti, essendo egli più anzia¬ 
no di età del candidato d.c 
Gli applausi dei d.c., nono¬ 
stante Fordine perentorio del 
segretario politico d.c, Palml- 
tessa. sono fiacchi; gli abbrac¬ 
ci ad Andreoli sono troppo 
ostentati per essere sinceri. 

II compagno S.ALINARI 
chiede la parola subito dopo 
la proclamazione del voto. Si 

a di nuovo .silenzio, e le sue 
parole cadono come colpi di 
■nartello nelFaula. Andreoli — 
egli dice — è stato eletto con 
i voti del Movimento sociale 
cosi come Topini in Camoldo. 
uio avuto i voti del fasci¬ 
sti. Nei suoi riguardi non è 


re. Non conosciamo il suo 
passato, e sappiamo del re¬ 
sto che l’avv. Andreoli n que¬ 
ste cose non bada. Ma al suo 
partito — dico .Salinari sec¬ 
camente — vogliamo dire 
qualcosa. Il MSI è il partito 
uscito sconfitto dalle elezio¬ 
ni a Roma e l’alleanza con 
questo partito contraddico 
profondamento allo orienta¬ 
mento e all’ispirazione di lar¬ 
ga parte doll’eleltoralo catto¬ 
lico. Il compito storico del 
partito cattolico in Italia non 
è quello di bloccare con le 
forze della conserva/ione, ma 
d’interpretare le a.spii azioni 
dello «ho do.sidorano 

Un incontro col mondo socia¬ 
lista. Avete applaudito come 
ad una vostra vittoria, ma con 
noi .sono stali battuti i mi¬ 
gliori delle vesti e file. La vo¬ 
stra è una vittoria di Pirro. 

All’on. L’Ellore Salinari ri¬ 
volge un alilo discorso, pol¬ 
che I-’Eltoro è vomito a Pa¬ 
lazzo Valentini per pagare 


con un voto il prezzo del suo 
assessorato al Comune di Ro¬ 
ma. Per questa mi.serabile 
ambizione — dice Salinari — 
egli ha coperto di fango il 
suo passato e il suo pallilo. 

Salinari ricorda quando 12 
anni oi sono .s’incontrava ogni 
mattina con Bruno Buozzi 
nello celle <li via Tas.so e ri¬ 
corda la serenità con cui 
Buozzi. pur di fronte alla 
morte che incombeva, parla¬ 
va del felice mondo dell’av¬ 
venire. Biiino Buozzi o stato 
poi assassinato. 

Dodici anni fa, ricorda an¬ 
cora .Salinari, ir> una tiepidi 
serata di giugno, migliaia e 
migliaia di loinani .si fliedeio 
convegno sul luogo dove fu 
ucciso Giacomo Matleutli. In 
quel luogo anche L'Eltore ora 
presente. Tutti — dice Sali¬ 
nari — a.scoltammo con lo 
lacrime agli occhi l'oratore 
affeimare che da quel luogo 
che .simboleggiò l'inizio della 
no.stra disfatta sarebbe co- 


Distribuite le deleghe 
agli assessori comunaH 

Bilancio, Provveditorato e Turismo sono i tre 
nuovi assessorati - La giunta si riunisce stamane 


Tapini Ila cosi di.stribiiilo, ie¬ 
ri niatlina, le deleglu- ,igli as- 
se.ssorati- Ctocccth (de) il bi- 
laticiu, Borromeo <de) igiene 
e sanità, servizi cc'inetoriali. 
mattatoio; Borriiso (pri) net¬ 
tezza urbana; Ciniuh-tti Cìitit- 
denti (de) avvocatura, riparti¬ 
zione IV, .'orvizi elettorali. 
stati.Fliei. een.simcnto, topono¬ 
mastica; lUtrrncuiio D'Antbro- 
sifi (<lc) provveditorato: Cola- 
sunti (de) lavori pulil)liei ed 
edilizia privata; .ManiJ.zu (de) 
liatrimonio, coordinamento 
dilizia popolare con particola¬ 
re riferimento alla slsleinazio- 
ne e al risanamento delle bor¬ 
gate. dei {jiiartieii periferici 
e di ipielli fatiscenii; Dalla 
Torre di Saiifiuinetto (de) per¬ 
sonale; Santini uic) annona e 
mercati; JNfiiii (de) lavoro, as- 
si.stenza sociale, servizi scola¬ 
stici. prolilcmi della gioventù 
0 biblioteca; D'Audrca (pii) 
urbanistica, piano regolatore e 
zona indu.striale; l.upmacci 
(pii) anticbil.’i. belle arti, giar¬ 
dini e zoo; Farina (psdl) fraf* 
Ileo e motorizzazione; L'Eltore 
(ji-sdi) aziende iminicipnlizzate, 
•Stefer, centrale del latte, im¬ 
pianti tecnologici; Tabacchi 
(de) lidi, spiagge e agro roma¬ 
no. Cavallaro (de) polizia ur- 
Ijana e delegazioni. Marconi 
(de) siiort, turismo. Olimpia¬ 
di del lilfiO: Helloni (de) ripar¬ 
tizione Ut. tributi e imposte* 
di consumo, affissioni e puh- 
blicit.’i, servizi vari di entrate. 

Come gi.à nella scorsa ammi- 
nistr-azione. non ci snr.à pro¬ 
sindaco. Il posto di assessore 
delegato, ricoperto finora d.a 
Andreoli, è stato assegnato a 
Cloccetti. un qualificato espo¬ 
nente delia destr.i de. colui 
clic, per primo, in C.ampido- 
glio. .si dtcliiarò lieto del voti 
fascisti: Il .suo zelo è sf.ato evi¬ 
dentemente ripagato. Ripagato 
è stato anche lo zelo del social¬ 
democratico L’Ettore, it quale, 
favorendo il connubio con i fa¬ 
scisti e al Comune e alla Pro¬ 
vincia, si è rigiiad.agnato Fas- 
.ses.sorafo al tecnoiogico. che 
tanto tristemente ha tenuto per 
gli .scor,si quattro anni. 

Gli asses.sorn’.i sono, questa 
volta. 18. come st.abilisce la 
nuova legge; tre in più dell’al- 
tia amministrazione, quindi. I 
tre nuovi as.se.s.sorati sono quel¬ 
lo del bilancio, quello del traf¬ 
fico e della motorizzazione 
(prima fuso con quello della 
polizia urbana); quello dello 
sport, turismo e olimpiadi (pri¬ 
ma fu.so con quello del lido e 
aero). Inoltre il provveditorato 


è stato separato (l.iHaiitichità 
e lielle .-irti e istituito come as¬ 
sessorato a sé st.'inte. mentri* i 
giardini e lo zoo, che prima 
erano a.ssessorato a se stante, 
sono stati fuai con h* antichità 
c belle arti. 

Molto ci sarebbe da* dire su 
una .simile ripartizione degli 
assessorati c lo faremo. Salta 
suliito agli ocelli, ad esempio, 
il fatto elle, inalgmdo da molte 
parti fo.sse venuta una propo¬ 
sta in tal senso, non .si é volu¬ 
ta istituire come assessorato a 
sé .stante la zona indiislriale, 
per ia realizzazione della qua¬ 
le. invece, occorrerebbe senza 
dulibio un particolare lavoro. 
E. d'altra parte, non poca pre¬ 
occupazione desta il fatto che 
un asses.sorato cosi importante 
come quello del piano regola¬ 
tore. <lell'urbanistica o della 
zona industriale sia stato affi¬ 
dato .1 D'Ami rea, il ()uale. a 
l>.irte ogni con.'ìidcraziono .sulle 
.sue competenze in questi cam¬ 
pi. milita nel partito liberale 
e rappresenta, quindi, gii intc- 
res.^i dei monopoli 

L.-i giunta terrà la .sua prima 
riunione in Campidoglio sta¬ 
mane alle 11 


minciata la nscossa (ieHan- 
tifasclsnm. 

Oggi — dice Salinari con 
sdegno — L’Eltoie ha spu¬ 
talo su quelle tombe unendo 
il suo voto a quelli di colmo 
che .Si compiacciono di i acco¬ 
gliere l’eredità dogli as.sas.si- 
ni di Buozzi c Matteotti. 

AUREI,! (interrompendo); 
Avete .sempre avuto paura, 
por trenl’anni, state zitti... 

L'intcri'U/.ionc provoca Fin- 
.sunezione unanime delle si- 
nistie. « BufTonc, mascalzo¬ 
ne-» si grida verso Aureli. Nu¬ 
merosi consiglieri di sinistra 
si fanno vetso Auieli. che im¬ 
pallidisce come un cencio, 
ijoggiato con le spalle al mu¬ 
lo. L’atteggiamento di Aureli 
è di.sguatoso e penoso. Egli si 
fa schermo dei democristiani 
accorsi a pioteggerlo perche 
gli sia evitata unu lezione so¬ 
nora. 

La calma ritoina a stento, 
c SALINARI prosegue con 
voce fuima la sua requisito- 
ria, assumendo un impegno a 
nome dei 100 mila comunisti 
lomani. Non ci sarà riunione. 
ns.semblea o pubblico comizio; 
non ci lasceremo sfuggire al¬ 
cuna occasione per cantare in 
pubblico le gesta di questo 
» socialista » che ha fatto cau¬ 
sa comune con gli eredi di 
coloio che hanno brucialo le 
Camere dei lavoro c manga¬ 
nellalo gli operai; di questo 
giuda dell’nntifuscismo roma¬ 
no che ha venduto per trenta 
denari i suoi compagni morti! 

Un applauso fragoioso ac¬ 
coglie le paiole di Salinari. 
I consiglieri di sinistra si le¬ 
vano in piedi intonando un 
inno partigiano, e si allonta¬ 
nano dal l'aula. I d.c. riman¬ 
gono nelFaula cantando l’inno 
di Mameli, mentre i fa.sci.sli 
sol ridono alle loro .spalle. 

ANDREOLI. qualche istan¬ 
te dopo, prende la paiola per 
ringraziale tutti coloro che gli 
hanno dato il voto, e.satta- 
mente come aveva fatto Tu- 
Dini qualche giorno prima In 
Campidoglio. L’ELTORE si le¬ 
va penosamente del suo ban¬ 
co por tlifcnder.si dalle accuse 
lanciategli da Salinari, ma 
ogni sua parola, di netto tono 
piovocatoiio, non fa che ag¬ 
gravalo il .suo gesto di tradi¬ 
mento e di offesa a Roma an- ! 
lifa.scista. Ben meritati sono 
gli applausi con I quali J d.c. 
e i fascisti accolgono le sue 
parole. MOLINARI (d.c.) pro¬ 
pone — e il Consiglio appro¬ 
va — Fimmcdieta esecuzione 
Iella avvenuta elezione. Quin- ; 
di. la mancanza dei due terzi 
dei consiglieri, necessari per 
eleggere la giunta, provoca j 
lutomaticamenlc il rinvio del -1 
la riunione. I 





Il Comune potrà eipropriare 

in base alla legge del 1865 


La (oriimlftslone leglfa.Qttva 
pci l'iiidiistria ed 11 com-nnerclo 
dCi Senato, i elUi seduta di Ieri, 
su relftzlor.e del .Fen Battleta, 
dojio arnrjlii d i>cuB'7lor.P. ha np- 
pioiato il dise.'no di le^rge pre¬ 
sentalo dui ben .Moio. Tuplnl 
ed altri thè proirga lino al 1958 
1 leneflcl biabillti per !« zona 
tndustria'.e di Ilotnu 

Le esjirojirjftzioni venanno ef- 
fetiiiiite in Ibise a..f norme de'.- 
!n le^'lje del 1R05 

II foinuiie di Roma dopo !: 
1058. data di tende-vu de'.'a '.cg- 
ge uppro'.aUi. e fino al 3l di- 
ton.bie 10C3. hu ’.o laroilà di e- 
bproprlaro bcnipre «i seiibi del¬ 
la legge 18G5. 1 Leni Inclubl nel 
compìensorio delia vor.u indu¬ 
striale. purdiè ta-i l-eni venga¬ 
no dt-btineli eJIu coetituziore di 
comp.esbl industriali e del her- 
\!/l ad essi recchsarl 


Le conferenze di oggi 
neile sezioni comuniste 

ConJerfi/e di Partito hanno 
luogo stafiOra a .S Oreste Vico- 
taro (Reniomllni). S Maria del¬ 
le Molo, forte Aurelio 

.Nel pomeriggio dt domani una 
Importante manifestazione avrà 
luogo alla Bor'zhfslana con la 
partecipazione d<d corniiogno 
fornaiuto DI (ìluilo 


; ^ ' ' 
La 



MO.STRA 1)1 PITTORI <■ H.\G.V.AXTI » — .McunI pittori romani hanno scelto un modo 
nrlglitiite per combattere il Caldo di queste siornate di luglio. DI comune accordo, fra 
podi! giorni apriranno un.t mostra nel barcone di «zio Carlino > sotto ponte ^Marglte- 
rila: intanto, tutti iiibirine lavorano sul greto del fiume, alternando i pennelli al nuoto 


l.\l.\ i'KRROITA CATRWA DF AUDACISSIMI’: [.MPR^SK CKIMINOSK 


Quattro banditi armati 
rapinano una coppia ai 


e mascherati 
'Prati Fiscaii,, 


Uaggressione è avvenuta alle 22,30 in via della Serpentara - Una a 600 », denaro e Vorologio rubati 
alle vittime terrorizzate - Vanto è stata ritrovata - Vaste battute dei carabinieri e della poliz'.a 


Non M f .-incora spenta l’eco 
sini.stra di un crimine clic un 
altro, piu grave c iiiu audace, 
si agciiingc alla catena che .sta 
onnai gettonilo l’allarlnc in 
tutta la città. Mentre i rapina¬ 
tori del fotografo di via Tibur- 
tina c del guardiano del gara¬ 
ge (il via Treviso sono tuttora 
sconosciuti, quattro l)aiuiitl ina- 
sclierati, sotto la minaccia di 
una pistola, hanno aggredito 
que.'ta notte ima coppia che si 
indugiava m un’auto ncUu zo¬ 
na dei « Piali Fiscali ». 

Nel giro di pociii minuti, 
terrorizzata dalla possibilità di 
un epilogo ben piu tragico, lo 
dui* vittime sono state costret¬ 
te ad abbandonare la vettura, 
denari) c gioielli ntdle mani 
dei criminali clu m sono su¬ 
bito eclissati. 

Et zo Filaccliioni di 30 an¬ 
ni. abitante in via Ancona 31, 
aveva' trascorso l.i serata 
in compagnia tU-lla .'••ignorina 
Norma Gherardi. di 35 anni, 
doiTiicili'ata in via Vespasiano 
n 40. L'uomo, prima di riac¬ 
compagnare a casa la sua ami¬ 
ca, aveva deciso di soffermarsi 


Arrestati a Beirut i due spacciatori 
che i nviavano ia coca ina a Ciam pino 

Si Irvi In (IclVcx pilota Codili c delia jugoslana Maria Kopacs 
Saranno cslradali — Ancora ricercato floherto Petrangeli 


Altre d’io per.sone implic.!-|Marconi -tSl, che è ancora uz- 
te nel tr.nffico di cocaina, \-e-jcel di bosco, 
nulo clamorosamente alla Iiicej Sette giorni fa il giudice l- 
nolle ultime settimane. .-Jono j strullorc dr. Bongiorno, c’ne 


cadute nella rete della iKilizia. 
SI tratta tli Eugenio Cogni. ex 
pilota civile, e detta jugo.slava 
Mari.-i Kopacs, i due traffi¬ 
canti che inviavano la droga 
da Teheran, dove risiedcva.ao 
da otto mesi, a Ciampino. Essi 
Sono stali caltur.iti ieri a Bei¬ 
rut nel Libano. 

Come fii ricorder.'i, dalla se¬ 
conda ondata di arresti effet¬ 
tuai.! dalla polizia nelt'aero- 
porto romano restarono fuori 
soltanto il Cogni. la Kopaca 
e quel Roberto Pictrangoll, 
rapprisentante di commercio 
32cnne domiciliato in viale 


sta conduccndo Fistruttoria 
sui trafficanti, spiccò i man¬ 
dati di cattura contro il Co¬ 
gni e la Kopac.s. Da quel mo¬ 
mento l’Interpol iniziò le ri¬ 
cerche collegandosi immedia¬ 
tamente con la polizia persia¬ 
na giacché Fultima residenza 
nota dei due era Teheran. La 
coppia però, informata tempe¬ 
stivamente dj quanto era av¬ 
venuto in Italia, prese il largo 
trasferendosi nel Libano, al¬ 
tro pactie dal quale veniva a- 
limentato Fillecito traffico. 

La notizia c stata immedia¬ 
tamente comunicata atta que- 


PASSAGGIO A LIVELLO 


"A 


Delucidazioni 

Il Quofidi.ano, che, per 
comprensibili ragioni, non 
segue con molta attenzione 
il processo Immobiliare - E- 
fpro.cso (il silenzio è d'oro’), 
ha rollio ieri dnr rilievo alla 
deposizione del direttore del- 
VATAC. Patrassi. Ma. eorne 
era prercdtbilc. ha preso 
una cantonata. 

Ecco, infatti, come il gior¬ 
nale dell'Azione cattolica ri¬ 
porta la deposizione: - L'in| 
Angelo patrassi. direttore 
rieir.-tT.dC. he. doro ieri 
ompie delucidazioni sul lo- 
rori d: spostamento della 
rete tranviaria eseaniti nel¬ 
la zona di Monte Mario su 
richiesta dell'lmmobdtare 
Le • ampie delucidazioni ~ 
deH’inp Potrfl.vsi sono consi¬ 
stite. come i lettori di tutti 
i giornali romani hanno po¬ 
tuto leggere len. in brerl 
frasi smozzicate, alternale a 
continui - non sa -. • non ri¬ 
cordo secondo lo siile in- 
sfnurnfo nett'oiitn dall'lnp 
Cualdt presidente dell'lm- 
Tnobitiare. 

Illuminante, del resto, t II 
brepe diolopo che, a scanso 
di equivoci, traiamo dal re¬ 
soconto pubblicato dal Mes* 


.■=aggero: Aw B.ittaglia: 

«Non sa se per i tneori dì 
.spostamento di binari occor¬ 
re l'autorizzazione della Ut- 
partizione Lavori Pubblici?», 

— Pafra«:.- » Xon .saprei... - 

— Presidente: » .Ma lei, scusi, 
non é il direttore dell’A- 
TAC? - — Patrassi: - SI, sono 
io - — Pre.sidente: » E il di¬ 
rettore dell’ATAC non i al ! 
eorren.'e di quali autorizza¬ 
zioni l’Azienda ha bisopno 
j)er fare questo o quel la¬ 
voro? - — Patrassi: - Ma io. 
reranienlc... 

Queste sono le •delucida¬ 
zioni • di Patrassi. Quel che 
é triste é che la stipendio di 
questo signore lo paghiamo 
tutti noi . 

Faccia di bronzo 

■» L’unico a non perdere la 
calma nella confusione gene¬ 
rale è stato proprio l'ogget¬ 
to di tante di-scus-sloni. il prof. 
L'Eltore. it quale, dopo aver 
per due volte espresso il suo 
punto di risto, ha seguito il 
dibattilo come se il portasse 
di un'altra persona •: cosi il 
Tempo, nel resoconto della 
seduta al Consiglio provin¬ 
ciale sulla questione della 
incompatibilità •. 

L' questione di intendersi: 1 


il Tempo la chiama -colma-, 
altri, forse più propriamen¬ 
te, -faccia di bronzo». Uno 
bella faccia di bronzo, di un 
brano compatto che ricorda 
le camicie nere. E siamo si¬ 
curi che. ormai. L'Eltore non 
si offenderò del pnraqone. 

Extra 

Durante le sedute capitoli¬ 
ne. Io stato maggiore del co¬ 
mitato romano della DC si 
era trasferito in Ccmpido- 
fllio e - bircccara nefi aula 
e negli uffici -, secondo una 
frase che abbiamo sentito 
pronunciare cl telefono del 
segretario politico della DC 
romana, Palmitessa. Le stes¬ 
se scene si sono rinnovate al 
consiglio provinciale, anche 
durante la seduta di ferì E' 
accaduto anzi di peggio; 
mentre la seduta era in pie¬ 
no srolgimento e i rari con¬ 
siglieri parlavano, o si era 
addirittura in rotozione. il 
Palmitessa circolava Ira i 
banchi *ì abboccava con 
l'uno o con l'altro dei mem¬ 
bri del Con.«igIto. intreccia¬ 
va sottovoce animali collo¬ 
qui 51 può dire che. Ieri, a 
Palazzo Valentini era come 
se ci fossero 46 consiglieri: I 
45 detti € uno extra. 

Il cantoniere 


Stura romana la quale ha già 
iniziato le praiirhe pgr otte¬ 
nere i’c.stradizicnc dei due re¬ 
sponsabili. DaHinterrogatono 
del Cogni o della Kop.ics gli 
investigatori $: aspettano inte¬ 
ressanti particolari sul modo 
in cui la droga veniva incet¬ 
tai.! nei paesi .ctranicri c quin¬ 
di incanalata vcrv> Fltafi.!. 

L’arresto di ieri .ivvicina ul¬ 
teriormente la conclu-sionc del¬ 
la fase delle indagini iniziata 
dopo t’arrosto del famoso Iob- 
siromane e spaccr.atorp M.ix 
Mugnani. Quelie indagini con¬ 
dussero poi ni clamoroei ar¬ 
resti ed alte denunce di nume¬ 
rose persone fra cui illustri 
r.impoHi dciFaristocrazia ro¬ 
mana. come Pepilo Pignatelli. 
Augusto Torlonia c I.u.iovtco 
Lante della Rovere. 

Si giunse quindi atta «co¬ 
perti di uno del canali at- 
traver.so | qual; Li droga ve¬ 
niva ronvogliatai in Italia; lo 
aeroporto di Ciampino. Sugli 
•lere; che rcreorrono la rotta 
Tcheran-Homa le fiale c i fD- 
conl di «tupefarenti vcniv.ino 
abilmente na.eco.sti dal Co»!- 
e dalia Kopac.s nelle imbotti¬ 
ture dei sedi!!. 

AlFarrivo la merce clande¬ 
stina veniva o'elevata dai due 
impiegati deiia ser'efà di na¬ 
vigazione S.AS. Romolo pira- 
■elM ed Elvio De Mattei.s. Co¬ 
storo provvedevano poi a ira- 
soortare la droga in ca«.! di 
Roberto Pietrargeli da dove, 
infine, fiale c cartine si irr.ig- 
g*avann •'elle arccglien’i c;*- 
ronièrr.s della • bolla gioven¬ 
tù . 

Lo ricerche del!.i polizia, 
pert.an.to. «ono ora concentrate 
sulla person.! de! Pictrangcli 
la cut cattura potrebbe provo¬ 
care nuovi sviluppi del’..! * ope- 
-az’O-’e cocaina ». 


Un anziano mendteanfe 
muore per malore 

.Alle ore la del) altro ieri, ai- 
n-inzi all'ingresso dt un.t b.iracca 
Sita In via dei tjmcten H, è s-a- 
iM rinvenuta la salma de) men¬ 
dicante Giovanni Piacentini, di 
56 .i.nni. nativo di Montec.irlo II 
poveretto è stato (ulmin.ito da 
un malore 


un poco alla penleiia della 
città in un angolo tiani|UiIlo. 
deve avrehbcio potuto scam¬ 
bi., rsi in pace qualche roman¬ 
tica effusione 

La c 600 > occupala dalla 
copiiia si era perciò diletta 
nella solitaria zona dei « Prati 
Fiicali » arre.standobi, a lari 
spenti, in via della Serpenta¬ 
ra. La calda nottata estiv.i e 
l’ovattato silenzio della cam¬ 
pagna, rotto solo dai lontani 
latrati di qualche cane. Ii.in- 
no creato presto intorno ai 
due iin'atmosfera idealo che 
non poteva certo far presagi¬ 
re la fulminea e drammatica 
avventura c’ne ha spezzato 
bruscamente Fidillio. 

Erano passate da poco le 
22,30 allorché quattro ombre 
sono apparse dinanzi all’auto. 
Viandanti? .Agenti? Banditi? 
Enzo Filacchionì non ha .ivu- 
to nemmeno il tempo di distin¬ 
guere: una canna di pistola è 
apparsa nel vano del finestrino 
e una voce perentoria ha or¬ 
dinato; 4 Scendete! » 

L’uomo e la donna non Iian- 
no nemmeno tentato una <iun- 
lunquc resistenza; sono scesi 
dalla vettura tremanti, implo- 
rrndo soltanto: • Tutto quello 
che volete, ma non fateci del 
male. Non sparate, per cari¬ 
tà ». Tre banditi, con il viso 
bendato, si sono posti alle loro 
s|}b 1 ]c pronti a gettarsi sui mal¬ 
capitati se avessero fatto un 
solo gesto sospetto. B quarto, 
un giovane esile, alto circa 
m. 1.75. mascherato e con la 
pistola sempre stretta nel pu¬ 
gno, ha continuato ad impar¬ 
tire ordini: • Fuori tutto quel¬ 
lo che avete! > 

Mentre la donna consegna¬ 
va piangendo la borsetta. Enzo 
Filacchìoni ha avuto qualche 
istante por riflettere. Nella ta¬ 
sca interna della giacca egli 
conservava 350 000 lire ricava¬ 
te da un grosso affare conclu¬ 
so poche ore prima. Sforzan¬ 
dosi di non tradire l’emozione 
che lo ntf.inacliava. l’uomo ha 
infilato la mano in un'altra ta- 
«ca traendone un rotolo di lii- 
clietti da mille che ha cons--- 
gnato dicendo: » E’ tutto quel¬ 
lo che ho ». Erano poco più 
di 9 500 lire avuto com - rp'to. 
in un bar dove il Filacchìoni 
avola pagato la cori.«uniirionv 
con un biglietto da lO.tXlO lire 

Non ancora pago del bottino, 
il bandito che mostrava di c-’- 
«ere il capo ha intimato al¬ 
l’uomo di congegnare nn.'he 
l'Oro’ogio d'oro che gli ci.nge- j 
va li po’so. c Ora an.datevene 
— ha conduco — e non fate j 
Scherzi. Se gridate sparo » 

Mentre il Filacchìoni e la 
Ghcrardi muovevano i primi 
passi ; quattro rapinatori so-'o 


GOO 


balzati sulla 
allontanati a tutta velocità 
nella direzione opposta. Gli ag¬ 
grediti hanno allora raggiunto 
il vicino aeroporto dell’Urbe 
dove, ancora sconvolti, hanno 
denunciato l’accaduto ai cara¬ 
binieri di servizio. 

Pochi minuti dopo brevi te- 
lefon.ite hanno messo in al¬ 
larme il nucleo speciale dei 
caiahinieri di S. Lorenzo in 
Lueina e ]a stazione dell’Ar¬ 
ma di Montc.cacro. .«ì che al¬ 
cune decine di militi hanno 
i.iggiunto immediatamente il 
luogo della rapina iniziando 
una battuta a largo raggio. A 
mezzanotte c un quarto sono 
giunte anche le alfette e le 
campagnole della Mobile agli 
ordini de! dr. Saetta e del 
dr. Fedele. 

Menile dei lapinatori non .si 
è scoperta nessuna traccia, la 
auto rubata, targata Roma 
237093, è stala rinvenuta vuota 
sotto un cavalcavia a ciica un 
chilometro di distanza da via 
dell.! Serpentara. 

Le ricerche dei banditi sono 
proseguile durante tutta 'a 
notte 


SI sono.cheli, i.el quale hai pe.cinto la 
vita un operaio edile e altri due 
sono riinasli gravenienie tenti. 
Ieri gli operai del rant.ore di 
Cecalutno della .stessa imiiresa. 
hanno abbandonato ji lavoro In 
segno di lutto e di protesta. 
L'operalo .Messandro poggcttl. 
vittimo deirtnfortunie. era stato 
fino a poco tempo addietro oc¬ 
cupato ne: cantiere di (’ecafu- 
mo 


Arrestato un complice 
di Luigi Peyana 

lert sera, verso le 19. elemen¬ 
ti dello squadra. Mobile hanno 
onc-stato in via del Traforo, a 
pòchi passi dalla Questura Cen- 
iraie. .Arnaldo Ferozzi, di 28 an¬ 
ni. atotante in via Leonina 19-a 
Su! mj>o del Perozzi pendeva- 
nt- due ordini di carcerazione 
dolendo egli scontare due con¬ 
danne. la prima. inflltiogU jier 
furto e la seconda, di un anno 
e i mesi, iicr concorso rcH’eva- 
sione dt Luigi Dcyar.a. lì pa¬ 
store «ardo roto per le niic 
roccamriolesctic Imprese. 

i: Perozz:, secondo quanto 

venne n'.'a luce nel corso del 
processo, aiutò De.vana e Beni- 
tv» l.uctdi feompeeno di fuga 
de’ .«ardo) ad evadere nel feb¬ 
braio de; '.54 d.i; carcere di Re- 
".rii Cre'i fii’.:. essendo addet¬ 
to come scriiinrale. nelì'amml- 
'ilslrazione del carcere operò In 
•rr,lo da unire i due tn una 
rel'a. cetler.do atte so'.lc- 
ci'az or.: di un amico del Lucidi 
poche ere d.opo il suo arresto 
i; Perorzl è s-ato assoc.ato a 
Rezir.a Ccelt 


. Sciopero al cantiere 
Giova nnini e M icheli 

Ir, seguito a', gravissimo In- 
'ort'.’.r.io e’ul lavoro avvenuto ne', 
•antiere di •. :a deirli .òstalit Cel¬ 
ti Impresa Olovannlnt e Mi- 


.XI.I.I-; 12.30 DI IKRI .\ VICOVARO 

Un prete annega nel fiume 
mentre in.segue un pallone 


Stasera alle 17 riunione 
del Co mitato Federale 

Oggi alte 17 proseguiranno i 
lavori del Comitato Federale 


La gara estiva 
per la diffus ione 

Cominciano a pervenire da. .e 
sezioni gli iinpegm per la gara 
di di;fusione e.stita. Mentre S. 
Lorenzo e Laurentina barino 
liuviato o uUii'.eiato la diffusio¬ 
ne. S. Giovanni ho iniziato a 
diffondere 40 copie ogni giorno 
e Borgata Finocchio ha e.er'ato 
la prcr.ota'zlonc di 20 coj»le 
I..e prime battute deila gora 
appaiono in verità piuttosto 
lente, tuttavia i gruppi di « .\- 
micl set compagni di alcune 
sezioni stanno preparando n:a- 
r.tiestaz'oni di ineio fra cui nu¬ 
merosi dibattiti nello fur.'/ior.e 
del nostro giornale, 

.4d Acilia domani avrà luogo, 
sempre per 1; lancio dello gara, 
una festa popolare, mentre un 
altra festa è in preparazlore da 
parte del compogni di S Lorenzo 


COÌVVOCAZIOIVI 


Partito 

Lniiti «Ile ori 13 ,.- 3 .--- 

♦o ?*. ^ vH p*y>r.r»r.i'v‘' ^ ^ S ri.i 

(Vsi'-tr. -U. I rrsp-'mS'l: ■'*. 095 r.- ’> 

f>ST4n «Ir"! r Ito. tTeri'::* «’-l i .rrn 
:) Ia'z'atT« f* Le ?iirr-::j'» «.dii 
M 2) P.-roi-a.-TTr». i.'" • 

iL • Vr- Svti- • « fi! p 3 .j -». T ttv '» 
iJerr» 

nr;:»} lùtbe 1 respi'ajb'• d. ,j P" ?*■ 
ir.'« 


Tallt le ttzieoi r. n 


•i> 1 


K--» j»- -i-f I mi 

St li rr». .1* ’i f 

F.G.C.I. 

I tifrcltri tei tirtoli • -• rr — r.^i~ 
tweli t"» n’r '1 ■- Fé-''—li)—» 
rrr«»^^«ai!» 1» <! K/rjiviT*# A-l- 

5j «rtm s'vUnuea «. rjyfr—i-.'» i 
e U pjavoi'ns. 


niliall IMS 

Domani alle ore 10. nei sa¬ 
loni dei MAGAZZINI STA¬ 
TUTO, in Via dello Statuto, 
avrà luogo l’ns«cgnazionc 
della 

AUTO FIAT 600 e della 

MOTO \T:SPA 125 c.c. 
in palio per il CONCORSO 
PRIiMAVTIRA-ESTATE. 

Le operazioni di sorteggio 
javverranno alla presenza del¬ 
la Clientela 


Una n.orlale disgrazia é ac¬ 
ceduta ieri a Socomurro, una 
località del comune di Vico- 
varo, sita sulle rive dcll’Anie- 
!c. Il sacerdote Bruno Barbieri j 
li 31 anni, da Piacenza, resi -1 
ionie nella nostra città, in via' 
Gran Paradiso 59, mentre in¬ 
seguiva un pallone calciato dai 
14 ragazzi del campeggio da 
lui diretto, è precipitato nelle 
icqtie del fiume. 

Il Barbieri, inesperto del 
vuoto, 51 è avventurato nella 
'orrenle finendo in una buca 
irofonda due metri, nella 
luale è scomoarso. 1 ragazzi, 
•he avevano assistito alla tra¬ 
gedia. hanno dato l’allarme. E’ 
rtervenuto I operaio Silvano 
l.anza di 36 anni, residente a 
Vtcovaro. il quale tutfatosi in 
.icqua è riuscito a trarre a ri¬ 


va li sacerdote. I-'operaio ha 
oraticato la respirazione arti- 
(ic.ale alFinforlunato, senza 
neraìtro riuscire a ri-inimarlo 


Ripescato il cadavere 
deirannegate a P. Cavour 

Ieri mattina verso le ore 5 
alcuni agenti della polizia liu- 
via.c hanno ripescato, nel trat¬ 
to di fiume tra ponte Subliao 
e ponte Cesilo. il cadavere 
completamente nudo di Gian¬ 
carlo Mainardi. di anni 20. da 
Sassoferrato. Il disgraziato gio¬ 
vane stava prendendo un ba¬ 
gno verso le ore 16 del 10 lu¬ 
glio. nei pressi di ponte Ca¬ 
vour. quar.do improwisamento 
scomparve tra i flutti. 


Alfa onorificenza 
a Primo ParrinI 

Il Presidente della Rep'ub- 
blica ha insignito Primo Par- 
rini dell'alta ed ambita cno- 
rificenz* di Grande Ufficia¬ 
le al Merito della Repubbli¬ 
ca, premiandone cosi la lun¬ 
ga ed intensa attività nel 
campo del giornalismo e del¬ 
l’editoria. Primo Parrini. che 
è stato per molti anni Pre- 
.sidente dell’Associazione Edi¬ 
tori Giornali e che ha ani¬ 
mato e diretto numerosi or¬ 
ganismi giomalisITci, é sim¬ 
paticamente noto in tutti gli 
ambienti giornalistici italiani. 
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Sabato 14 luglio 1956 


L'UNITA’ 


ALL’ESAME DELL’ESECUTIVO DELLA C.d.L. 


ICotloquì in Parlamento 

Adeguamento del lavoro sindocalejdei personale delia GRI 
olle nuove tecniche di produiione 


Sarà convocata una riunione straordinaria per esaminare la situazione dei 60 
mila edili in lotta contro i peggiori grappi del monopolio - Esame della situazione 


Si è riunita la commissione 
esecutiva della Camera del La¬ 
rgirò ix-r di’jattcre i temi re- 

l.ilivi alla politica sindacale 
I he scaturiscono dalle nuove 
' lime di organizzazione del la- 
\nro, di meccanizzazione e di 
innovamento di impianti, e da. 
I-rocc.-fii di automazione posti 
■ n atto in alcune grandi a- 
laonde. 

La commissione esecutiva ha 
con.statato che le nuove forme 
'il organizzazione del lavoro, 
.egate, più o meno ai processo 
I i meccanizzazione, sono state 
introdotte non solamente nel 
.-ettore dell'industria, ma anche 
rei eettore dei servizi pubblici, 
<iel commercio, del credito, del- 
pubbliche amministrazioni, 
i.o conseguenze di un tale 
i‘‘nomeno si manifestano con 
1 riduzione della mano- 

1 opera, oppure con la stasi 

2 eir assunzione di lavoratori, 

. ir aumento della produtti- 
r ita derivante da una sem- 
;>re crescente intensificazione 

> oi ritmi di lavoro, o la 
■- iduzione dei tempi di lavoro; 

> on la dequalificazione delle 
maestranze. 

La consegnonza più detcrmi- 
: Ulte di tale fenomeno è la ri¬ 
duzione del reddito di spet- 
t.mza dei lavoratori, contrap- 
lObto aU'enorme aumento dei 
: rolitti e dei redditi, dovuti 
a un maggiore rendimento 
(Ielle maestranze 
Questa variazione del rap¬ 
porto tra retribuzione e pro¬ 
fitto a danno dei lavoratori, 
uetermina un peggioramento 
della situazione economica a 
Homa e provincia perchè ri¬ 
duce il reddito spendibile a 
disposizione dei lavoratori. 

Le nuove forme di orga¬ 
nizzazione del lavoro, collega¬ 
ie al processo di dequalifica- 
zione delle maestranze, deter¬ 
minano una variazione della im¬ 
postazione organica delle mae- 
itratize nel senso che aumcn- 
•;mo il numero dei giovani e 
nelle ragazzo occupati in ma¬ 
dera temporanea e retribuita 
m ba alle norme contrattuali 
.-'abilito per i giovani. 

Questo fatto dà luogo a 
una uìterìofo riduzione delia 
(pjantità del reddito a disix)- 
. izio.ne dei lavoratori e peg¬ 
giora a'tcrioiinente il rappo.-- 
t'i tra fondo retribuzione e 
ma.ssu dei profitti. 

La commissione esecutiva 
fiol'.a Camera del Lavoro ha 
'■on.statato che le nuove forme 
di organizzazione del lavoro 
collegate al processo di mec- 

> anizzazione non hanno deter¬ 
minato una riduzione dei prezzi 

delle tariffe, anche ec sono 
.•iati ridotti i costi di produ¬ 
zione dello merci e dei servizi. 

Nello spazio di un anno, co¬ 
me conferma d'altra parte lo 
-catto di 8 punti della con¬ 
ti nge.nza. si è verificato in m;i- 
niera ancora maggiore degli 
scor.si anni il fenomeno del- 
r.iumcnto dei prezzi e delle 
t.iriffe e ciò con grave danno 
pei" tutta reeononiia locale a 
.-oguito della riduzione delia 
capacità di acqui.sto globale dei 
lavoratori, data la forte inci- 
ìe.nza che hanno a Roma le 
'■.itegorie che no.n usufrui.scono 
della .«cala mobile. In questa 
!.;luazicno acquista un carattc- 
e di particolare gravità la re- 
-istenza che il padronato op- 
]r>r.c .sempre più te.naccme.nle 
.!!'accoglimento delle richieste 
i: miglioramenti economici, e 
-1 tentativo di apportare modi, 
fiche al funzionamento della 
-cala mobil*^ 

La commissione esecutiva, 
mentre riafferma il principio 
■ he la organizzazione sindaca- 
uf'.iTarin deve porsi alla to¬ 
ta delle lotte per determinare 
un ulteriore sviluppo della 
tecnica produttiva c del pro- 
ces.so di meccanizzazione allo 
coro di determinare un ampio 
.arr.modernamenln della tecnica 
produttiva in ogni settore, sol¬ 
lecita tutti i sindacati di ca¬ 
tegoria ad approfondire lo .stu¬ 
dio relativo alle conseguc'’7e 
.he lu .sviluppo delle nuove 
formo di organizzazione del la¬ 
voro determina nei rapporti di 
divoro e di porsi alla te.sta del 
If.Ù largo movimento unita¬ 
rio. il quale, parta da' singo¬ 
li luoghi di lavoro per .stabi¬ 
lire i nuovi rapporti tra la 
retribuzione e profitto, cosi 
da far corrispondere la retri- 
huzv.ne al maggior rendimen¬ 
to nei lavoratori. 

La commissione esecutiva. 


Torna. Giancarlo 



Gr.snc.-jr.’o StramacciOni. di 20 
cr.-.i, cbiZcr.te in via Terni 22, 
c .'Cùmpr.rso lunedi manina da 
i.ij;, tu-cuT.ilo il padre, la ma¬ 
dre e le sorelle nell'ansoscia. 
I ffcr.i'ori .sanno ormai il mo- 
t:ro che ha spinlo Giancarlo 
,.d all'-.Titanarsi da casa; a ro¬ 
stro riezzo, tuttavia, essi pii 
inr:.7no il seguente messaggio: 
« Torna, ti abbiamo perdonato 
egri cosa ed abbiamo sistcrnato 
rutt.-'; non avere timore di al¬ 
cuna conseguenza, non farci 
stare ancora in pena ». Gian¬ 
carlo non pud lasciare senza 
rur.-'Sta un cosi accorato ap¬ 
pello. 


ha esaminalo, inoltre, la lotta 
in corso dei lavoratori edili. 
Ha .stabilito di convocare unti 
apposita riunione che dovrà 
c.s.-ere dedicata esclu.sivamente 
all'esame della vertenza tra i 
60 mila lavoratoli dell’edili¬ 
zia c i peggiori gruppi di mo¬ 
nopolio opeianti a Roma e 
nella iirovincia, al fine di de¬ 
liberare in merito alle forme, 
alla solidarietà, che le altre ca¬ 
tegorie di lavoratori dovranno 
assicurare ai lavoratori edili 
nel corso deU'.iziono sindaca¬ 
le che si svilupperà nei mesi 
e.stivi. 

X,a commi-sfiionc e.secutiva 
ha infine esaminato la situa¬ 
zione che fii è venuta a de¬ 
terminare al Comune di Roma 
a .seguito della votazione del 
Sindaco e della Giunta. 


Compatto sciopero 
alla Vetreria S. Paoio 

1 Iftvoriiiori (leLu Vetrenn S 
Paolo hdiino ottenuto ieri, con 
un conjpatto scloucro. l'inizio 


ùi trattative con la direzione a- 
ziendale per alcune rivenctlcu- 
Moiii |)o-.!e (la tempo. E.seo ri¬ 
guardano; la revisione clellac- 
cordo .stipulato a e>uo tempo pel¬ 
li premio di produzione; l'csten- 
eioiie della betllnuina lavoiiutiva 
di -18 ole ad una sessatuma di 
dipendenti costretti da circa sci 
anni allUrario ridotto; la cor¬ 
responsione di .'iO ore dt .salarlo 
tn occasione del Fematosto le 
altre .M) lurono jingate a Pasqua 
i:i luogo dell acconto nchieslo 
(Sili ni'ghoMnj’.en;; de.i'indennità 
(Il mensa 

Ieri mattina la commissione 
Interra h.i f.<):!ecitiit.i l'accojipta- 
tnento delle richieste presso 11 
direttore a:nn’.:nl.st rat ivo .\rtran- 
(!o Izuolt. (Jue.sti. dopo aver in¬ 
terrotto brusciitncnte il rollrv 
quio. i' stato costretto a ripren¬ 
derlo giaccht' lo :nu('stran’/p si 
sono nstotiiue immediatamente 
dal lavoro, dalle 18 alle 14.30 
r. direttore iia ittline promesso 
per mercoledì una risposta nel 
: oqamento delle .sO ove e di esu- 
ti'.lnare > altro rivendimzlonl. 
("di otierai continuano pertanto 
l'nRitaziot’.e 


GLI SPETTACELI 


LE PRIME 


Si ò concluso lo sciopero eli 48 ore 


Si è concluso Io sciopero di 
48 ore del i>crsona!e della Cro¬ 
ce Rosea, indetto dal sindaca¬ 
to di categoria della CGIL c 
ial sindacalo autonomo, per 
sollecUare l'ammini.strazione 
a dare una rapida soluzione si¬ 
gli in-qrortanti problemi ."^olle- 
vati dalla categoria 

La seconda giornata di -scio- 
poro ha registrato, come la 
prima, la pressoché totale ade¬ 
sione dei lavoratori. Hanno 
continuato il lavoro solo gli 
addetti allo corsie od al pronto 
soccorso, perchè esentati dal 
sindacato, al fine di asaicura- 
re ai malati e alla cittadinan¬ 
za i .servizi necessari. 

Nel jximoriggio di ieri l’al¬ 
tro c nolLi giornata di ieri 
numerose delegazioni di lavo¬ 
ratori si .s-ono recate al Se¬ 
nato. alla Cameia e in Pro- 
fclluia, per Uitpres.saro !o Pre- 
.sidonzo dei dm» r.nmi del Pa'-- 
lamonto c de! Prefoito alla 
rapidii soluzione dei!;! verten¬ 
za- 

Le dologaziom tianno conge¬ 
gnato ai parlamentari un pro¬ 
memoria illustrante i termini 
della verten/ii, r.ilteggiamcnto 
deir.\mininistraziono (Iella CRI 
in merito o le soluzioni che i 
lavoratori pro.-pcttano per i 
problemi .sollevati. I senatori 


hanno a.s.sicurato tutto il loro 
apixiggio alla categoria in lot¬ 
ta. Analogo impegno è stato 
assunto daU'on. Alc.ssandrini 
a nomo della Presidenza del¬ 
la Camera 

La segreteria della Camera 
del Lavoro ha cliicsto ed ot¬ 
tenuto un colloquio con il di¬ 
rettore generate della Croce 
Uos.sa, colloquio cfie avrà luo¬ 
go questa mattina alle ore t). 

Riunione dei medici 
per i rapporti con i'ENPALS 

Si .-.olio riuniti neìiu Sede ile’.- 
I ^;^■p.\I^s - v;a .XUK'ni - 11 Pre- 
hiclcnle (teli Luto dottor comm. 
’liinchero. 1; direttore (.ìenorale 
ntg. Torie. lì .-iCsttoimio dell'tir- 
tline dei Medici di Roma dottiu- 
H-.itlaeie Itou'diiesi In rappit"- 
M-iUaiiza (telili l’cdeia-.non,. de¬ 
gli (irdttU con ; asstatcìi'/a dcl- 
l'avv. .\ccardi. i dottori Ur.iri- 
cclla e Di Fu'.vlo. per discute:e 
1 • rcuolamentiizione del lapiior- 
i; •.-.Il meàlcl e istituto. 

In una conliide iitmofifera di 
compri-nsione aono state get¬ 
tate le ta.sl por utn» sr^dlafncci'- 
tc rl.so'.u/lone dei vari prol'tenit 
i;-tcro-ssnnt i !a Categoria -San!- 
t!i:;a ! 'avori sono siati ngginr- 
r.at' a mercoiedl prossimo 


CINEMA 


i.N ri-;Hi-:ss.\.\ r i': .si::.\ ri:x/.A di:i.i..\ .vi.tcìis'i'iì.t tu iìa iìom.\x.\ 

Autorizzato a disconoscere il figlio 
nato dalla fecondazione artificiale 

Pur essendo d*accordo con la moglie, Paomo rimase estraneo al concepimento - La sentenza rileva che 
« non può essere ricevuta nel nostro ordinamento la valutazione assolatamente negativa della Chiesa » 


La prima sezione del Tri¬ 
bunale civile di Roma, rela¬ 
tore l’avv. Paolo Granata, 
ha emesso ieri una interes¬ 
santissima sentenza in mate¬ 
ria matrimoniale, che sem¬ 
bra esser la prima pronun¬ 
ciata in Italia sulla feconda¬ 
zione artificiale. La causa 
era .stata proino.s-sa dal .si¬ 
gnor M. D’A. contro la pro¬ 
pria moglie, V. V., per di¬ 
sconoscere la paternità di un 
figlio partorito dalla donna. 

11 neonato, D. D A., era 
stato generato mediante fe¬ 
condazione artificiale, alla 
quale il marito della madre 
— secondo quanto egli stes¬ 
so ha affermato e secondo 
quanto, inoltre, è stato pro¬ 
vato — è rimasto completa¬ 
mente estraneo. Alla pro¬ 
creazione artificiale avevano 
consentilo sia la donna die 
il marito. 

Dopo lunga discussione in 
Camera di consiglio, il Tri¬ 
bunale ò giunto nella deter¬ 
minazione di accogliere la 
richiesta della parte attrice, 
cioè del marito, ordinando, 
pertanto, che il neonato, 
iscritto negli atti di na.scita 
del Comune di Roma come- 
figlio legittimo, sia conside¬ 
rato figlio di genitori ignoti, 
con conseguente imposizione 
di un nuovo cognome. Il 
bimbo non può as.sumcre 
nemmeno il nome della ma¬ 
dre giacché ella è coniugata. 

Determinante, per la qo- 
cisione del Tribunale, è stato 
il fatto che la donna non ha 
potuto dimostrare la parte¬ 
cipazione del marito alla 
procreazione artificiale. Con 
ciò è venuta meno quella 
presunzione che costituisce 
il fondamento deH’attribu- 
zione al marito della pater-; 
nità legittima dei fieli nati 
durante il matrimonio. 

E’ di grande interesse Te¬ 
sarne di alcuno questioni, che 
ia sentenza affronta con alta 
competenza. La sentenza, co- 
.stituita da settanta pagine 
formato protocollo, inizia di¬ 
cendo che « i problemi inter¬ 
pretativi che si presentano al 
riguardo derivano dal /atto 
che l'eventualità di una fe¬ 
condazione arti/iciale non è 
stata assolutamente tenuta 
presente nella redazione dei 
codici civile c penale • La 
sentenza aggiunge che il Tri¬ 
bunale non può non tener 
conto della « .sopravvenuta 
diffusione delle pratiche in 
questione * onde appare ne- 
ce.ssaria e indilazionabile 
* una regolamentazione della 
materia, secondo Vevoluzìo- 
ne della tecnica medica, cosi 
come e già avvenuto in altri 
campi con l'espressa previ¬ 
sione e disciplina dei feno¬ 
meni moderni, già ignorati 
dai vecchi codici ». 

Di non minore interesse 


sono le considerazioni del 
Collegio giudicante per 
quanto riguarda la posizio¬ 
ne della Chic.sa autorevol¬ 
mente espressa in un discor¬ 
so del Pontefice. A questo 
proposito il Collegio giudi¬ 
cante afferma di non ritene¬ 
re c'nc * po.ssa essere ricevuta 
nel nostro ordinamento giu¬ 
diziario la valutazione a.sso- 
lulamentc negativa della 
Chiesa » recentemente, come 
è noto, autorevolmente riba¬ 
dita dal discor.so di Pio XII. 

La Chiesa, sm dal 1807 con 
decreto del Santo Uffizio del 
25 marzo di quell’anno, ave¬ 
va proclamato Tillegalità di 
ogni pratica rivolta innatu¬ 
ralmente alla procreazione. 
Tale negazione della pratica 
fecondativa, s t r e t tamente 
connc.ssa con Tapprczzamen- 
to religioso del fenomeno, 
non può assolutamente, pe¬ 
rò, rappresentare un prece¬ 
dente valido c vincolante 
per Torientamento della 
Giustizia italiana. L’affer¬ 
mazione dolTAutorità eccle¬ 
siastica — afferma la sen¬ 
tenza — non sembra che 


€ possa essere posta a base 
di un ordinamento laico che 
deve ovviamente tener con¬ 
to delle esigenze sociali ». 

In considerazione di ciò è 
evidente che occorre dare al¬ 
la delicata materia un in¬ 
quadramento « che rispetti e 
/accia sali-i i priiicipii fnndn- 
nicntali del nostro diritto fa¬ 
miliare che .si idciiti/iciino.' 
a) nel fondamento biologico 
(li ogni diritto di filiazione: 
h) nella tutela della famiglia 
legittima e dell'istituto del 
matrimonio », 

Circa il caso che è stato 
pre.so in esame per la deci¬ 
sione di cui diciamo non c’e¬ 
ra modo di giungere ad una 
diversa soluzione. Ciò avreb¬ 
be potuto verificarsi se si, 
fo.sso provato che, oltre il 
consenso, c'era stato l’inter¬ 
vento biologico del marito. 
In realtà, la moglie non ha 
esibito prove su questo pun¬ 
to né ha chiesto di esibirne. 
Essendo provata, d’altra par¬ 
te, la mancanza di cqabita- 
ziono e la « impotcntia ge- 
nerandi > (impossibilità di 
aver figli), il Tribunale ha 


respinto l’istanza della mo¬ 
glie che si opponeva alTazio- 
110 di disconoscimento. 


Dichiarata fuori pericolo 
la donna terita a Gemano 

(.liu.ifjiiiiiiH i'erian, ài (loii'ia 
(U 38 «uni. mudio di tic ItgU. 
'evita a (olteilaU- dal marita 
l K'ii-.(-:ii(-o noni-.II. di 72 unni, 
neì'.a sua ubtluzti'iie di Cìon-/a- 
ut). è bt.utn dtchiuriitu mori pe¬ 
ncolo. l4i hVrrari era atata rl- 
co\on»ta neR'cw!>*‘dnl(- civile di 
.Villano p «ottoposta a tiil deli¬ 
cato Intervento chiruratco da 
parte del professor Pieardi per 
una profonda ferita nlI'adUotno 
e lilla al petto. Subito doiv» l'in. 
tervento. poche erano le spcv 
ran-/e relativo alla «aivezzn del¬ 
la donna Ijì fortissima fibra 
delle Ferrari. Invece, fia avuto 
ragione del male. 

1 motivi che hanno «uacitato 
i: tmgico (fillodio 60110 stati 
orn'Ail acccrtatL 1! Bonfili ha 
agito spinto da una cicca gelo¬ 
sia e dal rtfiontlmento verso la 
donna, accusata di traacurorlo. 
tl tcrltorc è stato Inlcrroguto 
ieri iimt-.ina dal magistrato 


C R a IM ACHE GlUOlZ I A R I E 

Rinvio a giudizio di Truzzolini 
per romicidi o d elle 2 mond ane 

L' stato chiesto dal ina{;istrato - Dodici anni di reclusione ai « poeta 
assassino » di IMouteverde - La condanna agli aggressori della Celio 


K' .stata dcpo.sitafa la requi¬ 
sitoria, dal Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica, avv-oc.i- 
to Antonio Valenti, a carico di 
Otello Truzzolini, uccisore di 
due vecchie . mondane », col¬ 
pito a rivoltellate in piazza 
Vittorio Emanuele. 

La requi.sitona chiede il rin¬ 
vio a giudizio del Truzzolini 
alla Corte d'Assise di Roma. 
I! Truzzolini si trova in stato 
di custodia preventiva. 

II 4 ottobre 19.i5, verso le 
ore li*. Ada Giu.sti e Giusep¬ 
pina Balibanini, abituate alla 
attesa delTamanlc occasionale 
in piazza Vittorio Emanuele, 
furono ripetutamente colpite a 
rivoltellate da un uomo che in 
un primo momento rimase sco¬ 
nosciuto. La Rabbanini, pochi 
minuti dopo il suo ricovero a 
San Giovanni, moriva, mentre 
ia Giusti sopravviveva per al¬ 
cuni giorni, proprio in tempo 
per fare il nome delTuccisore 

.•\1 primo interrogatorio del¬ 
la povera donna, prossima alla 
fine, la polizia non potè ap¬ 
purare nulla. La Giusti tena¬ 
cemente nczava di conoscere 


lo sparatore e sembrò in un 
primo momento difficile rac¬ 
cogliere un’indicazione precisa 
dalla sua voce morente. Indi¬ 
cò, però, sommariamente, pur 
dicendo di non conoscerlii, 
l'aspetto e il ve.stito dello .spa¬ 
ratore. Si potè cosi escludere 
che nel tragico episodio di 
sangue fosse coinvolto qualcu¬ 
no dei • protettori » delle due 
donne o qualche familiare 
delle stesse. 

Finalmente il 7 ottobre, la 
donna morente derise di scio¬ 
gliere ogni riserbo e fece il 
nome di Otello Truzzolini. det¬ 
to • Zingone ». Ada forse sen¬ 
tiva di essere ormai giunta al- 
l.a fine delia sua esistenza e 
non tem'-va pni la vendetta 
delTuccisore. Il grande terrore 
della vendetta l'aveva dappri¬ 
ma indotta a tacere. Fece la 
sua Confidenza, .aggiungendo, 
negli spasimi deH'imminentc 
agonia, che il Truzzolini aveva 
escLamalo irosamente, poco 
prima di sparate: « Siete anco¬ 
ra qui? • 

Potè cosi ricostruirsi Tantc- 
fatto deila iranguinosa vicenda. 


PICCOLA CttOAACA 


IL GIORNO 

— Orsi, sabato 14 luglio (IM-lSai 

S. Bonaver.lura. Il sorge alle 

ore 4.4i» e tramonta alle ore 
zC'.oa - 17RJ; prtsa della Basti¬ 
glia - I.SS9; viene londata a Pa¬ 
rigi la II Intrrnazionate. 

— itoIIetUno demografico. Nati; 
ma.', ni 43. fcnr.mi'r.c .38. Morti; 
:iiaicr.i 24. femmine 15. Matrimo¬ 
ni; 3.3. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri, minima 
.r.assima 31.5. 

tfl SEgN-liAMO 

— TC-ATRI — « Casina » al Tea¬ 
tro Romano di Ostia, 

— CINEMA: * II pellegrino» al 
Clodio. fjccelsior; . La bella mu¬ 
gnaia » a’.r.\Cnacinc; » Bravissi¬ 
mo » al Bellarmino. Chiesa Nuo¬ 
va; « Fiamme su Var.savla » al 
Capanr.elle; « Nessuno resta solo » 
al Centrale; « Il bigamo » al Co¬ 
lonna; » I dominat.->n di Fort Rai- 
'ton » al Cvne SLar. Vittoria; 

• Ombre rosso • al Della Valle; 

• Il oamet del maggiore Thomp- 
so.-i » al Delle .Maschere; < tho 
Sd.tland Yard» al Fiamma; » Ho 
sposato una strega > aH'Oiympia: 

• Papa, mamm.-l. la cameriera ed 
IO * airOttavtano; « Carmen Jo¬ 
nes » al Platino; » All'ovest nien¬ 
te di nuovo » al Pucrlnf; » Un 
giorno in pretura », al Salarlo. .V. 


irena Prer.estina; «L'eredità dello 
zio buon'anima > al Rialto: < La 
1 scarpetta di s-ctro » alla Sala Tra¬ 
spontina; Non slamo angeli» al 
ITiziano; «Le amiche* al Ver- 
j baro. 

VISITE CULTURALI 

— Terenzio Varrone, Domani alle 
■ 16,45 aU'ir.gresse» del Foro Roma- 
I no. lato via dei Fori Imperiali. 
|il prof. Luigi Tcmbohnl illustrc- 
jr.4 il Temiiif. di Vesta e la Casa 
Ideile Vestali. 

CONCORSI 

-- Una rassegna provinciale per 
Hsarmoniristi ed armonicisti (so¬ 
listi e complessi) e stata organiz¬ 
zata daU'ENAL. X.e iscrizioni per 
partecipare alla rassegna, che a- 
vrà luogo a Roma nel giorni 8 e 9 
agosto, si accettano in via Pie¬ 
monte 6B. tei 4W 695. dalle 9 al¬ 
le 14 

PUBBLICAZIONI 

— «H romane democratico». TI 

numero 6 delta rivista reca; Edi¬ 
toriale; Programmi concreti; ono¬ 
revole Michele Lanzetta; La mac¬ 
china elettorale; sen. Enrico Mi¬ 
nio; n progetto Andreotti sulla 
finanza locale; sen. Ttoceo Ago¬ 
stino: Sono eleggibili a consiglle. 
re comunale gl* amministratori 
(.egli E.C.A.?; sen. Giuseppe Gra- 
megna: Autonomie al contagocce; 


rag. Aldo Tassoni; L'imposta di 
famiglia e la complcm.enlare; 
Pietro Pirondini: I prezzi dei me¬ 
dicinali e le farmacie comunali 
VARIAZIONI DEL TRAFFICO 
— E' Istituito il senM unico di 
marcia nelle segiienti strade: s-ia 
San Valentino, da via Nicola Mar¬ 
telli a via Archimede; via Archi- 
mede. da via San V’alentino a via 
Nicola Martelli. E’ istituito 11 di¬ 
vieto permanente «B sosta per 
tutti i veicoli su ambo i lati del¬ 
le seguenti strade; via del Monti 
Parioll, da piazza Don Minzonl a 
via San Valentino; via San Valen¬ 
tino, da via del Monti Parioll a 
via Nicola Martelli; via Nicola 
Martelli. E* Istituito il senso uni. 
co di marcia nelle strade seguen- 
Ti: via Giuseppe Cuhoni, daU’lr.l- 
zio. lato via Ulisse AldosTandl. 
allo sbocco, lato viale Bruno 
Buozzi; via Carlo Linneo, cjallo 
inizio lato viale Bruno Buozzi 
alio sbocco. Iato via LHIsse Aldo- 
vrandi. In via San Gallicano, nel 
tratto compreso tra via della 
Luneara e viale di Trastevere, è 
vietato il tran.'ito a tutti i veicoli 
mn portata oltre tonnellate 1.5. 
In via Sommarampagna, è per¬ 
manentemente vietata la sosta a 
tutti l veicoli sul lato destro nel 
tratto da via Gaeta a via San 
Martino della Battaglia. 


Il Truzzolini. venditore ambu¬ 
lante di indumenti e per que¬ 
sto motivo detto * Zingone », 
era divi-ntato amico e « protet¬ 
tore » di una giov-ane donna 
chiamata .Santina, frequenta- 
trice della piazza. La giovane 
donna non r:u«civ-a a realiz¬ 
zare ron"idero-,-oli compensi, e 
ciò aveva sii'^citato il risenti¬ 
mento del Truzzolini. x\nchc la 
Rabbanini aveva per lei risen- 
timej.io; Rnntina ora giovanp 
mentre la Rabbanini er.i giun¬ 
ta orniai nelTeià dclTaddii» 

Da parte- sua il Truzzolini 
non riuscendo ,i .'friitt.are San¬ 
tina. come av-rebl)e v-oluto, c 
per di più iis'-istendo al conti¬ 
nuo abbandono del posto da 
parte della giovane amica, in 
'offeren-<- ai rimbrotti e alle 
pretese delTiiomo. ri’f-nne che 
la sua amica'abbandonava la 
piazza per colpa delle più an¬ 
ziane - passcgmatrici ». 

La sera del 4 ottobre giunse 
su! posto, urlò un’invettiva al 
r.\d.i e alla Giuseppina e 
sparo. 

I! • p < as'ass;no • tHusep 
pc Mariani, uccisore per amo¬ 
re della sua collega Maria 
Sciuipa, per la (piale aveva 
scritto versi ermetici, è stato 
cond.annato dalla Corte d’As 
(.-:se a 12 anni di reclusione e 
a tre anni «H internamente», in 
Ica.sa di cura, e.sscndogli stata 
ricono'ciula la seminfermità 
mentale. 

Prima che si procedesse alla 
.sentenza, ieri e l'altro ieri ave¬ 
vano parlato l'avv. Domenica 
Giannini c l’on. Villelli, di 
Parte civile, il P.G. Mirabile, 
il prof- Augenti e Tavv, Costa 
della dife.sa 11 P.G. av-eva 
chiesto la condanna a Là anni 
• • • 

I giovani Gabriele Pellic¬ 
ciotti e Vincenzo Pezzino, che 
poche settimane addietro fe¬ 
cero salire in via delle Terme 
di Caracalla la « mondana » 
24cnnc Savina Cello sulla loro 
auto, la rapinarono e poi la 
gettarono violentemente fuori 
della macchina, sono stati 
procesj:afi per direttissima in 
jcorte d'z\.s.si-se e condannati, il 
primo a 2 anni e 4 mesi il se¬ 
condo a un anno e 4 me.st. Il 
difensore di Pezzino, avvocato 
Liuzzi, aveva consegnato per 
incarico del suo raccomanda¬ 
to, alla parte lesa un assegno 
di 25.000 lire per risarcimento 
di danni. 


] gang'sicTs del ring 

Sulla scia di una vasta let¬ 
teratura, di cui Ring Lardner 
rimane ancora oggi l'esponente 
più significativo, sixi.sso Hol¬ 
lywood si è cimentata con il 
mondo della boxe. Film come 
Stasera ho vinto anche io e 
11 campione iianno mostrato 
con vigore c inci.-ività gli an¬ 
goli crudi cd amari del pu¬ 
gilato americano. Altri, meno 
pregevoli formalmente e più 
acerbi da un punto di visfa 
narrativo, hanno rieposto so¬ 
prattutto ad esigenze di or¬ 
dine sociologico. A questa ca- 
ti'goria apivirtiene 1 gangsters 
del ring, un film forse privo 
di pagine di rilievo ma seor- 
levole nella narrazione e al¬ 
lento a co.struire dei personag¬ 
gi credibili, umani, in cui si 
riflette una realtà non anco¬ 
ra deformata da dilatazioni 
giustificate in nome delle ne¬ 
cessità spettacolari. 

Protagonista è un ragazzo 
orctsciuU) nella miseria. Tom- 
niy, che trova nella boxe la 
ragiono della .sua vita e un 
mezzo jier conquistare un'e- 
aistenza fatta di 'icncTi.scrc. In 
lui. oltre ad un vecchio alle¬ 
natore, crede un ricco indu¬ 
striale, che lo assume in qua¬ 
lità di autista. Tominy, però, 
s'inniiinora della figlia deU’in- 
dustnalc, una ragazza che, 
malgrado i soldi del padre, 
desidera crearsi una vita in¬ 
dipendente e diventare scrit¬ 
trice. Fra i due innamorati .si 
erigono le barriere rii cla.sse. 
Pur di a.ssicurnre a sua figlia 
liti domani fondato su .solide 
basi finanziarie, l'industriale 
spìnge Tominy a partecipare 
ad un incontro nddome.sticato. 
Tommy. alTiiltimo momento, 
si pente (li avere accettalo. 1 
.gangster, che eonf rollano gli 
incontri di New Yor’K. !<> p;i- 
ni-scono ma Tommy affronta 
ugualmente il suo avversario 
sul ring c vince. Tuttavia, do¬ 
vrà rinunciare a faro la boxe 
a causa delle iHitle ricevute: 
•'.on sarà m.ai un .signore ma 
è diventato un campione. 

Diretto con mano accorta da 
.restie Ilibbs, / pnnp.'j/er.s del 
rtiip ò interpretato da Audio 
Miirphv, .leff Morrow. Barba¬ 
ra RuKh, John Mclnlire. 

l-ii soglia (Icirinlcrno 

Niente f-'.rd.ironate e nu.ri- 
nes Bpaccalutto in La sogliii 
dcìVinJerno. soltanto una vi¬ 
cenda a carattere p.sicologico, 
amblcni.ata durante la campa¬ 
gna . italiana e imperniata su 
tre soldati, uno dei quali non 
ric.scc ancora a coliiire ficdda- 
incntc il n'emico. Un altro, in¬ 
vece, dotto ■. Predica animato 
da furori puritani, è un in- 
trarcsigenle moralista, un duro 
che vuole punire il malo ovnn- 
(|\ie e sotto (ptal-siasi for¬ 
ma .si manifesti. L'ultimo, in¬ 
fine, è uno scan-zonafo e vi¬ 
vace ragazzotto che aspira a 
poffiedere un ristorante. Gio¬ 
cando n c.irfc con i suoi c.i- 
mcrati, rieeee a racimolare 
una discreta somma, che po¬ 
trebbe as.sicurargli un avve¬ 
nire felice se non dovesse pe¬ 
rire in una mis.sione di guer¬ 
ra. Ma egli non muore come 
gli eroi delle ropertlne dei 
giornali; una pallottola, infatti. 
In raggiunge nie.ntre sfa cer¬ 
cando di mettere al riparo i 
suoi soldi. « Predica », inna¬ 
moratosi di una prosliliit.a ita¬ 
liana comiircnde soltanto alla 
fine che deve essere più tol¬ 
lerante e cnroprerjiivo mentre 
l'altro soldato imparerà, suo 
malgrado, ad ucridere. Anche 
se la logica dei fatti no.n sem¬ 
pre viene rispettata e i perso- 
viaggi sono di derivazione let¬ 
teraria, La soglia dcìVinfcrno 
ci mostra una guerr.a senza at¬ 
tributi retorici e -sportivi. Quc- 
slo è già molto per un film 
prodotto in un periodo, carat¬ 
terizzato d.al clima « coreano» 
delle pellicole di guerra di 
questi ultimi anni. Di maniera 
Tambient.nzione italiana. La re. 
già è di Lev.’is R. poster. Ec¬ 
cessivamente c.sagitaf.i l’intor- 
pretnzione di Mickey Rooncy 
e Nicole Alaiirey. buo.na la prc. 
stazione di Wcndel» Corcy e 
Don Taylor. 

Vice 

TEATRI 

COLLE OPPIO; C.ta di Onerct- 
te di Ral/acic Trcngi. Alle 
21.30: « Èva » .3 atti di Lchar 
Ohl.i.K aiiutK: c.la p tlarDniii 
K. Villa-A. Perclla-M. Guar- 
dabassi Ore 21,30 « Alla Drova * 
di LonsdaJe. 

PALA'y.ZO SESTINA: C.ta lUvi- 
sla. Alle 21.15; « Le strade di 
questa città » di M.C. 

TEA Ilio KO.VIA.NO lOllA AN 
TICa (Prcnoia/iom _ Tele¬ 
foni 6KK 34.3 684 .309): All» 

21.30; « Casina > di Plauto. Re¬ 
gia Giulio Pacudlo 
VILLA ALDOBRANBINl |TeIe- 
Icno 6.34.316: Ore 21.30: Estate 
del Teatro Romano di C. Du- 
r.mfe « II cacio sui macche¬ 
roni > di U. Paimarini. 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alhambra; S.ingarce con F. La- 
mas e rivista. 

Allteri: Chiusura estiva 
Ambra-JovIuelJl: La freccia od¬ 
ia polvere con S. Hayden e riv 
Espcro: Duello nella jungla con 
J. Crain 

Principe: Chiusura estiva 
Volturno: La freccia nella polve¬ 
re con S. Hayden e rivista. 

ARENE 

Appio: II fondo della bottiglia 
(Cinemascope) V. Johnson. 
Aurora: Le avventure di cartou- 
che con S. G ranger 
Boccea: Il principe di Scozia con 
E. Flynn 

Castello; Le avventure dt Dair; 

Crockett con F Parker. 

Chiesa Nuova; Bravissimo con 
A. Sordi 

Colombo; L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Columbus: I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con R. Taylor 
Corallo: Il nipote picchiatello 
Delle Terrazze: Un napoIeUno 
nel Far West con R, Taylor 
Esedra; Le tre donne di Casano¬ 
va con C. Cooper. 

F«Hx: Caccia al ladro con C. 

Grani ( Vistavtston) 

Flora: li ^e del barbari con J. 
Chandler 

Jonio: Il maestro di don Gio¬ 
vanni con E. Flynn 
Laurentina: Lo sperone nudo con 
J. Stewart 

Livorno; Amanti latini con L. 
Turner 


Lucciola: Il maestro di don Gio¬ 
vanni con E. Fl.vnn 
I,ux; Rocce insanguinate 
Nuovo: Il treno del ritorno con 

R. Kgan 

Ottavilla: La mano sinistra di 
Dio con il. Bogart 
Paradiso: I cavalieri della tavo¬ 
la rotonda con R Taylor 
pineta: Slamo ricclii e poveri 
con H. Rcmy 

Platino: Carmen Jones con H. 
Bclafonte 

Portuensc; Il circo a tre piste 
con D. Martin 

Prcnestlna: Un giorno In pretura 
con A. Sordi 

Sette Sale; Il figlio di Lassi 
.S. Ippolito; Rotale Insanguinate. 
Tarantu: l’nnc amore e gelosia 
con G. Lollobrigida 
Tilaniis: Due soldi di felicità con 
M. P. Casino 

Tiziano; Non siamo angeli con 
H. Bogart 

Trastevere; Uomini ombra con 
M. Lane 

Veniis; Ballata selvaggia con B. 
Slanw.vcb 

CINEMA 

A.ll-C.: II favoloso Andersen con 
D. Kaye 

Acquariu; Cliiuso per restauro 
Adrlacine: La bella mugnaia con 

S. Loreii 

Adriano; I gangsters del ring 
con A. Miirpby (Apertura ore 
15..30Ì 

Airone: Le avventure di HaJJl 
Babà con J. Derek 
Alba: E’ scmiire bei tempo con 
Gene Kelly 

Alcyonc: li fondo della bottiglia. 

(Cinemascope) con V. Johnson 
Ambasciatori : Non si può conti¬ 
nuare ad uccidere con G. Ford 
Anlene: l.’uoino che amas-a le 
rosse con M. Shearo 
Apollo: Le avventure di Hajjl 
Babà con J. Derck 
Appio: Il fondo della bottiglia 
Cinemascope) con V Johnson. 
Aiinll.v: Sabbie rosse con K. 
Douglas 

»\rchimedc: Via col valzer con 
D. Price 

Arcobaleno: Znnzabuku (Ore 18 
20 -22) 

Areniila; Occhio per occhio 
Atlstim: l.e tre donne di Casa¬ 
nova con G. Cooper (Apertu¬ 
ra ore 15.30) 

.•\storla: Pane, amore e... con G. 
Lollobrigida 

Astra: La freccl.a nella polvere 
con S. Hayden 
Atlante; 1 predoni della città 
AttiialKà: Passaggio a Nurd-Uvest 
con S. Triicy 


VILLA DEI CESARI 

via .Ardealinu. If: 

«rK.SIW SERA 
alle nre ‘2L.30 

Ciiinu'Mi.i della con.>-ecn;i 
(lei 

Tlasiri 

d'Arqento 

1955-1956 

assegnali da! Sindacato 
Nazionale Giornalisti 
Cinematografici Italiani 


PRENOTATE I TAVOLI 
lolef(>nando ni numeri 
7:7.513 - 7.50.106 


ABITO DA SERA 


iViigustus: Il tesoro ili Panello 
Wilia con S. Winters. 

Aurelio: ij cotligiana di Babi¬ 
lonia con R. .Montalban 
Aurei»; I dominatori di Fort Ral¬ 
ston con C. Collicrt 
Aiirnr.-i: Le .avventure dt Car- 
louclie con S. Grangcr 
(Ausonia: La fortuna di essere 
donna con S. Loren 
Avpiitlno; Il treno (.el ritorno 
Avorio: 1-1 fortuna di essere 
donna 

Barberini: Giustizia è fatta (Ore 
17,10 19.45 22.25) 

Bellarmino: Bravissimo con A. 
Sordi 

Belle »\rtl: Furia e passione 
Belsitu: li treno de] ritorno con 
R- Egan 

Bernini: Fuoco magico con Y. 
De Carlo 

Rolocna: Il Irci.o del ritorno 
con R. Kg.in 

Uraiirareio; Il treno del ritorno 
con R. Fgan 

r.-ipaniiejlc: Fiamme su Varsavi.a 
('apilol: Cime tempestose (Ore 
16.55 18.40 20.35 22.45) 
Capranira: 1 rapinatori del passo 
Captanichella: Via eoi valzer 
con D Price 

Castello: Le avventure di Davy 
Crockett con F. l'arkcr. 
Centrale: Ncs.>mno resta solo con 
It. Mitrhiim 

Chiesa Nuova: Bravissimo con 
A. Sordi 

Cine-Star: I dominatori di Fort 
Ralston con C. Colbert 
CIndIo: Il f.elicgrlno con C, Cha- 
plln 

Cola di Rienzo: Il treno del ri¬ 
torno con R. Egan (Clncma- 
'Cor)e) 

Colombo: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Colonna: Il bigamo con G. Ralli. 
Colosseo: Fi!r»co a Cart.agena con 
R. Fleming 

Columbus; I cavalieri della ta¬ 
vola rotonda con R. Taylor 
Corallo: Il nipote picchiatello 
con D. Martin 

Corso; Berlin-1 oki'i operazione 
spionaggio con K Soderbaum 
(Ore 17.15 19.4.7 22.15) 
Crisoeono; Ij ginr.imcnlo dei 
Sioux 

Cristallo: S.aki's vendetta india¬ 
na con S. Brady 
necll Srfpioni; Rinoso 
Del Pirroll: Nuovi cartoni ani¬ 
mati a colori 

Della Valle: Ombre rosse con J 
Wayne 

Delle .Maschere: Il carnet d**! 
maggiore Thompson con '1 

Caro] 

Delle Terrazze: Un napoletano 
nel Far West con R. Taylor 
Delle Vittorie: Posto di combat¬ 
timento con J. Lu.-.d 
Pel Vasrello: 11 fondo delta ho*- 
tiglia con V. Johnson tCir.e- 
mascope) 

Diana: Difendete la città crr. V.' 
Pirigeon 

Dorla: Il l.adro del re con A 
Bl>-th 

One »\llorI: Mia moglie è di leva 
con IL North 

Fdelwei's: Il nodo del carnefice 
con R. Scott 

Eden; l.e avventure di Hajji Ba¬ 
bà ron J. Derek 
Esperia: I dominatori di Fort 
Rnl'fon con C. Colbert 
Esnero: Duello nella lungi-i cc-i 
J rr.ain e rivista 
Endide; Fuoco verde con 
Granccr 

Fnrona; I ranlr-'torl del P.-i.s'-' 
F.xfelstor: 11 pellegrino con C. 
Chanlin 

Farnese: Lilli o il vagabondo di 
W Disnev 

Faro; Ta storta rie] dotL Was- 
se] ron G. Cooper 


Fiainnia: 099 . Scotland Vard con 
S. Farrar (Ore 17 18,50 20.40 
22.35) 

Klanuiietta: Rass. Edlz. Orig. 

< The Wild One > con M. 
Bradno, M. Murphy (Ore 18 
20 22 ) 

Flaiiiiniu: La vita è meravigliosa 
con J. Stewart. 

Florida; Ripoiju. 

Fogliano: La line di un tiranno 
con Y. De Carlo 
Fontana: Pescatore *e Posllleco 
■ aii'i.a: (..niusura estiva 
Garbatella: Ducilo di spie con 
C. Wildo (Cinemascope) 

Giulio Cesate: Wleliita con J. 
.Me Crea 

Golden: Il re del Jazz con D. 
Rced 

Guadalupe: Non è vero ma ci 
credo 

Hollywood: Le piogge di Ran- 
chipur con L. Turner (Cine- 
niascopc) 

tniperiaie; Lucy Gallant con C. 

lleston (Apertura ore 16) 
Impero; Bacio di fuoco 
Indiinu; L’astronave atomica del 
(lott. Quatermass con B. Doli¬ 
le wy 

Jonlo: Oltre il destino con G. 
Foni 

Iris; Athena e le 7 sorelle con 

J. Powtll 

Italia: L'astronave atomica del 
(lott. Quatermass con B. Doli¬ 
le wy 

La Fenice: L’astronave atomica 
del dott. Quatermass con B. 
Donlevy 

Leucinc: La rosa tatuata con z\. 
Magnani 

Libia: La guerra del mondi 
Livorno: zVmanti talini con L. 
l’urner 

Lux; Rocce insanguinate 
Manzoni: La rosa tatuata con A. 
Magnani 

.Alassimo: Sakiss vendetta india¬ 
na con S. Brady 
.Mazzini; Ragazze d’oggi con M. 
Allasio 

Metrupoli|an: La soglia deH'ln- 
ferno con W. Corey (Ore 17 
18.45 20,35 22.40) 

.Moderno: Le tre donne di Casa¬ 
nova con G, Cooper 
Moderno Saletta; I gangsters del 
ring con A. Murphy 
.Modernissimo: Sala A: La giun¬ 
gla del quadrato con T. Cur- 
tis. Sala B: Il fondo della bot¬ 
tiglia 

Mondial; Gli eroi delta strato- 
btera con G. Madison 
.\’(‘w vork ; Contraboando per 
l’oriento con G. Montgomery 
Noiiieiitatio; Hill fratello degli 
Indiani 

Novoclno: L’amore più grande 
(lei mondi» con A Slicrldan 
Nuovo; Il treno ,]cl ritorno con 

K. Egan 

Odeon: il mantello rosso con F. 

Tozzi (Cinciiia.scopc) 

Oli‘sealrtii: Va'.-anze a Parigi con 

l. ', C'<).st.int;nL- e incontro italia- 
Br.-)si;e 

01.viiipl.i: Ho .'-posato ima stre¬ 
ga con V. Lnke 
t)rfeo: Kanà fon M. Caro) 
Ortone; Destinazione Budapest 
con (!. Sanders 

tlsttensp; Avventura a VaRcchta- 
ra con A. Valli 

DItaviaiio; Papà, mammà, la ca- 
nicru'ra ed io con L. Limoiircu.x 
Ottavilla : l.n inano sinistra dt 
Dio con H. Bogart 
l’.ilazzo; Il principe ladro con 
J. Mn.snn 

Palestrina: L’astronave atomica 
del dott. Quatermass con B. 
Donlevy 

l'arli.Ii: L’astronave atomica del 
(lott. Quatermass con B. Don¬ 
levy 

Paris: Non si può continuare ad 
ueeldere con G. Ford (Aria 
eondlz.lonata) 

pax: L.a carica del 600 con Errol 
E i.vnii 

Pio (Torre Gala): Il solitario 
del Te.vas 

Planetario: La vena d’oro con M. 
Torcn 

Platino: Carmen Jones con IL 
Belafonle 

Plaza: Scandalo al collegio con 
B. Cable (Cinemascope) 

Pliniiis: Corsa Infernale con IL 
Diiff 

Preiipsie; Saki.ss vendetta india¬ 
na con S. Brady 
Primavera: Scapricclatlello 
Piirrlnl: All’ovest niente di 

nuovo 

Quadro Fontane; Rass. Metro 
Goldwyn Mayer: Il ftgliuol 
prodigo con I- Turner 
Quirinale: 11 re dej jazz con D. 
Rccd 

Qnlrtnetfa; L’uomo che non è 

m. Tl esistito ron C, Webb (z\- 
pcrtiira ore 16.30) 

Quiriti; Ho sposato un pilota con 
R. Stack 

Heaic; Contrabbando per l’oriente 
co.'i G .Montgomery 
Hry: L.a furia di Tarzan 
Ile\: L astronave atomica del 

di'ti (Juaterni.-iss ron B. Don- 
levv 

Kl.alfo: I.’errdità dello zio buo- 
ii’nnim.i con Angelo Musco 
Kipnso: Rob Rov bandito di Sco, 
zia con R. Todd 
RII/: Il re del jazz ron D Rcrd 
rtivoli; I.’.iniorr è una cosa mc- 
-n-. i-;;:.-'! ron J. Jones 
Roma: Gli uw.arl del Bengala 
Roxv; Gli eroi della stratosfcr.i 
con G. Madison 

Riihinn: ij rosa tatuata con A. 
Magnani 

Salarlo: IFn giorno In Pretura 
(•(•n A. Sordi 

Sala Eritrea: Divisione Folgore 
mn L. Padox-.-ini 
S.il.x Gemma; I.'iiltima resistenza 
.S.-II .1 Pirmnnte; La spada rii Mon- 
f/'crU 

.S.ila .8essnriana: I„i valle dei gi- 
g.inti 

Sala Traspontlna; scarpetta 
li: vetro (MetroScope) con L. 
Caron 

Sala Umberto: Celta 2455 - hrac- 
c;o (leda morte con W. Campbell 
Sala Vl;noli; Brigadoon con G. 
Kelly 

Salerno: Li ri-.oRa di Haiti c(»n 

n. Bobert'on 

Salone Marcherita; I.e avventure 
di D. 1 VV Croo):ett con F Par¬ 
ker 

S.an Felice; Il e.ìislicre del rr.i- 
;!ero c n A. Ijdd 
‘^ant’lppopto; R<.:.ì;e ir.iar.gninate 
S.-ivol-i; I: '..n.-i-i do'ti bott;g;:a 
‘CS-orci ron V Jo'in'Cn 
Sette Sale: II ficlin di Lissl 
Smeraldo ; ].• ndirn.'i vendelta 

D-o !iì-Io.;g *5.22 ?A» 

.Splendore: Ninrdcor.e lìcnaparte 
cor. J. f». .4-.irr.ont 


Stadlum: La rosa tatuata con 
A, Magnani 

Superclnenia: La soglia dell’in- 
ferno con W, Carey (Ore 16.43 
18.35 20,30 22.30) 

Tirreno: I dominatori di Fort 
Ralston con C; Colbert 

Titanus: Due .soldi di (elleità con 
.M. P. Casilio 

Tiziano: N on slamo .-ir.geli con 
H. Bogart 

Trastevere: Uomini ombra con 
M. Lane 

Trevi: Gli croi della stratosfera 
con G. Madison 

Trlanon: li covo del contrabban¬ 
dieri con S. Granger 

FrlPste; Posto di combattimento 
con J. Lund 

Tuscoló; La banda degli onesti 
con Totò 

Ulisse: li covo del contrabban¬ 
dieri con S. Grangcr 

Biplano: Il bacio di mezzanotte 
con G. Garson 

Ventuno »\prlle: L’amore è una 
cosa meravigliosa con J. Jo¬ 
nes (Cinemascope) 

Vertano: Le amiche con E. R. 
Drago 

Vittoria: I dominatori di Fort 
Ralston con C. Colbert 


HinU’/AONl EN.\L . CINEMA; 
»\ttiiallLà, Rrancacclo, Bernini, 
Corso, Cristallo. Del Vascello. 
EROS, Imperiale, Odescalchi. Or¬ 
feo, Planetario, Smeraldo. Sala 
Umberto, Salerno. Tuscolo, Ul- 
plano, TEATRI: Teatro Romano 
di Ostia Antica, Sistina. Delle 
Muse. 


RADIO u TV 

Programma nazionale — 
Ore 7. 8, 13. 14. 20.30. 23.15; 
Giornale radio; 6.145: Lezione 
di tedc.sco; 7.15: Buongiorno: 
8.15: Rassegna stampa; 8,45: 
La comunità umana; U: Mat¬ 
tinata sinfonica; 12: G. Sa- 
fred al pianoforte: 12.10: Or¬ 
chestra Cergoll: 13.20: Album 
musicale: 14.15: Chi è di sce¬ 
na? 16.30: Le opinioni degli 
altri; 16.45; F. Cassano e il 
suo (Ximplesso; 17: Sorella 
Radio; 17,45; Musica operisti, 
ca; 18.30: Conversazione; 

18,45: Canta T. Reno; 19.10: 
Musica da ballo; 19,45: Pro¬ 
dotti o produttori: 20: Orche¬ 
stra Gualdi; 20.40: Radlosport; 
21; Passo ridottissimo; 22: 
» La grande Caterina ». glal- 
io; 22.45: Conte e la sua or- 
clicstra; 23.23: Musica da 
l'allo: 24: Ultime notizie. 

secondo programma — 
Ore 13..30. 15. 18: Giorn.ile ra- 
dio20: Radlosera: 9: Effeme¬ 
ridi; 9.30: Orchestra Arcoba¬ 
leno; 10: Spettacolo del mat¬ 
tino; 13: Centoeittà; 13.43; II 
contagocce; 13.50: La fiera 
delle occasioni; 14.30: Scher¬ 
mi e ribalto; 15.15; Confiden¬ 
ziale. Programma per la don¬ 
na; IG; Canzoni di R Bo- 
rcl!a: 16 30: I.c avventure del 
Terzo Uomo, di C Weiles; 
17; Musica per tre età; 10.10: 
Prograinm .1 per 1 ragazzi: 
19.30: Mu.'lca leggera: 20.10- 
Tour de Franco; 20.30: Pa.sso 
ridotti'simo: 21; « Manon » 

di J. Mas.senct. 

Terzo programma — Ore 
2t: I) Giornale del Terzo; 19: 
La perequazione tributarla: 
19,15: Musiche di G. Landrè: 
19.30 Matilde Sera!; 20; L'in¬ 
dicatore economico; 20.13: 
Concerto; 21.20: Piccola an¬ 
tologia poetica; 21.30: Con¬ 
certo sinfonico. 

Televisione — Ore 20.30; Il 
Telegiornale ripetuto in chiu¬ 
sura: 11;: Per la sola zona di 
Roma; « Arrivederci papà ». 
Film; 16.30: Euros'lsione, Col¬ 
legamento tra le reti televtst. 
ve europeo: Germania: Squl- 
.sgr.ana. Campionato mondia¬ 
le di salto; premio delie na¬ 
zioni; 1.9: La TV degli agri¬ 
coltori: 21; Il teatro di Eduar¬ 
do: « Amicizia ». di E. De Fi. 
iippo; 21.45: Gran varietà 
dai Lido di Genova con Com¬ 
pagnoni de la ehanson e la 
orchestra di J. Hellan. Indi: 
sette giorni di TV 


ANNUNCI ECONOMICI 


I) 


COMMERCIALI 


t. 1 ’ 


AKTKilA.NI (-aniu svenonnv. 
camere letto pranzo ecc Arreda¬ 
menti gran lusso economici. Faci¬ 
litazioni. Tarsia 31 dirimpetto 
ENAL Napoli. 


7) 


OCCASIONI 


• ti 


OROLUGI SVIZZERI . movi¬ 
mento ancora, garantiti, tremi- 
lallre BRACCIALI . COLLANE 
ecc. oro diciottokaratt: selcento- 
llregrammo «SCHIAVONE» Mon- 
tchello PH 


ANNUNCI SANITARI 


Stuòlo 

muffirò 


KSQIIILIIVO 

Veneree 

, UI.XFUNZIO.VI S e IB S U A L I 
éi orni erlgtae 
LABORATORtG. 

ANALISI MICROS • * M O U ■ 
Dirett Or F. Calandri SDeelallsta 
Via Carlo Alberto. 4S (Stazione* 
Aut Pret l7-7-&a o W13 

Dott. Pietro HONAGO 

Studi* Madie* par la «um 
d*n* tot* ditfunileol tetausM 
eur* pre-peitmab-imoolall 

Via Salaria 72 int. 4 • Roma 

(presso Piazza Flum*). Orsflo S-U; 
15-M . Festivi *-12 - TeleL IS2.Md. 
lAoC PT»f 7175» del 13-X.5S) 

ALIFREDO 8 T K u n 

VE.\E VARKOSE 


VENERKS . 

DISFUNZIONI SKSSUaLI 

CORSO UM6RT0 N. 504 

(Presso Piazza del popolo» 
TcL (l.»29 . Or* S-2« . rese. *-» 


Msstom luiiRmiioimE tinTRomcà t.u.R. 

PENULTIMA GIORNATA — Pinocchio elettronico - Volpi 
* Tartarughe elettroniche - Organo fotoelettrico 

Ecco i film di oggi nelle 5 sale cinematografiche; (Passo 

r. -^ rrr..ìle I : «Italia K2 » colore dell.» Tecnrutampa il film 
ric-.ieric.i impresa (EnlO; «Città r>arco Eur» Technicolor 
in cinemascope; «Sotto li sole dt Roma» Enic. (Passo ri- 
(ii-àtoi: Film rctrospcliivl di Charlot. Programmazione film 

s, .cttacolari a 16 millimetri. Oltre S*"* documentari tecnici 
ini( rr..»7;onaIi. Saggi di doppiaggi con la partecipazione 
tic! pubblico., 

Servizio gratuito d'autobus dalla Stazione Metropolitana 
.'.1 Piazzale dei Congressi. 

Ingresso comprese le S sale cinematografiche. L, 3U0 
Al lavoratori, a presentazione tessera sindacati. L, IM. 
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L’UNITA» 


Pajf 6 ^ Sabato 14 luglio 1956 


Gii AVWEXMUEIVTi SPORTEVI 


TOUR DE FRAraCE: 


UNA FRENESIA DI SCATTI, POI VOLATA A DUE E HASSENFORDER BATTE VAN DER PLUYlVI 

Roger lo "svitoton è primo anche a Bordeaux 



1.0 fhlamano lo «svitalo», i«a UOGKR. non fa niente per smentire la nomea, anzi... etcolo — alla partenza «la I.a 
ICoc-liellu — Iniprovvlsarc eon Gcniliilanl una alleRra faintasi.i. K’ fallo «-osi: e le «loiinc lo illcono adorabile |ier«'hè in 

lui trovano qualcosa «il Ser^c ItefiKiani e di Gerard IMillIppc 


La corsa ò stata ilisputata, ma non si è 
risolta con grossi distacchi; soltanto 
Gcniiniani ha preso un duro colpo (ol¬ 
tre 24^ di ritardo) ed ora, si, uon ha 
più nulla da dire. Anzi è probabile che 
« Rapii » se ne torni a casa; tanto di 
guadagnato per Darrigade. Privat e via 
dicendo. 

Oggi, dopo nove tappe furiose, corse a 
più di quaranta all'ora, alt ! A Hor- 
deaux il « Tour » riposa. I\e ha diritto. 
E come ! 


(Dal nostro Inviato speolato) 

BOKDFAUX, 12 — Anche 
oggi, una corsa lutla .scatti, 
fughe, inseguimenti. Anche 
oggi a 10 l'ora, o quasi. Il 
« Tour • non si dà pace, il 
• Tour » è uno sprint, tutti I 
giorni. 

Dice l'ornara; • Qui sono 
lotti malti ». 

K Uelifippis: - Di questo 
passo, fra qualche giorno et 
raccoglieranno lutti col cuc¬ 
chiaio ». 

Che cos’hanno dunque, nel¬ 
le gambe e nel cuore, gli 
atleti del « Tour » di quesl’an- , 
no? Io penso che siccome non 
c’c, nel « Tour » di quest’an¬ 
no. l'atleta che domini (il 
Coppi od II Bobet della sltua- 
7Ìone, per intenderci) tanti 
sono quelli che credono di 
poter plantare, trionfalmente, 
la propria bandiera sul tra¬ 
guardo di Parigi 

K perciò pigiano c pigiano 
sui pedali, furiosamente, in 
maniera da lasciare, più che 
possono, gli avversari nella 
polvere. F poi ci sono gli 
atleti della corsa di uii gior¬ 
no. che si spremono come li¬ 
moni. più dei limoni. 

Uno di questi atleti è Ilas- 
senforder, detto - lo svitato ». 
K’ di una simpatia unica, 
questo giovanotto, che fa im¬ 
pazzire le donne, che In lui 
ci trovano qualcosa «li Ser¬ 
ge Itrggiani e Gerard Phi¬ 
lippe. Non lo volevano al 
« Tour ». Ilassenforder. Non 
lo volevano, perche — dico¬ 
no — è un po' matto. 

Ma all'Improvviso Bonvel 
si ammalò, c non avendo al¬ 
tri uomini a disposizione, 
Prunier, che dirige la squa¬ 
dra deirOvcst, e stato co¬ 
stretto a far posto a llassen- 


forder. Cosi senza volerlo. 
Prumier ha guadagnato un 
terno al lotto. Perché Ilassen- 
forder ha già vinto due tap¬ 
pe: ha vinto a Caeii, battendo 
in volata Voartlng, Privat. 
Picot. Barbotin, Audaire. ed 
ha vinto oggi a Bordeaux; 
battendo in volala Van Ber 
Pluym. Una «lolle migliori 
qualità di Ilassenforder è. 
appunto, quella di vcincisla, 
ma Koger è bravo anche sul 
passo. 

I.a cor.sa di oggi è stata, 
dunque, di.sputata, ma non si 
è risolta con grossi distac¬ 
chi; soltanto Gcminiani ha 
preso un duro colpo ed ora. 
si. non ha più nulla da dire, 
l'n «gallo» di meno nel pol¬ 
laio di Bidot. e tanto di gua¬ 
dagnato per Barrigade. Privai 
e via dicendo. C probabile 
die « Raph » se ne torni a 
rasa. Non che stia male, ma 
la degradazione al ruolo di 
gregario ed il forte ritardo 
non sono degni del suo pre¬ 
stigio 

Cosi lui mi ha detto. 

Niente gro.ssi dislaccili, 
oggi. 

GanI, però, se l'è vista 
bruita. .\d un certo momen¬ 
to,'Gaul si è trovato in ri¬ 
tardo di S'I.S''. su una pattu¬ 
glia formata da Orkers. 
Brankart. Barrigade. Voor- 
ting, Be Groot e dai « no¬ 
stri - Monti. Coletto. Koriia- 
ra. Conterr.o. Giudici, l'an- 
tini. Baffi e Padovan Ormai 
1(1 sapete: fiaul è uno sbada¬ 
to; e.ammlna sempre In fon¬ 
do al gruppo. Cosi, oggi, si 
é trovato nei pasticci. 

Ma ha saputo parare il col¬ 
po, e bene. In maniera me¬ 
ravigliosa. Galli si è messo 
airinseguimento. I raro con 
lui Be Bruvne. Befilippis 
rrnzer. Kemp. Srliellemberg 


Nel giro «Il mezz’ora, la pat¬ 
tuglia di Gaul era di nuovo 
sulle ruote del Braiikurt «> 
degli Ockers! Quest’azione ha 
conferiiiato che Gaul, quan¬ 
do vuole, anche in pianuta. 
Sa dire la sua. Con (|ii( st'azio- 
ne Gaul ha forse follo sa¬ 
pere ad Bcker.s e Brankart 
ehi- .s.irà difficile batterio. 

Dopo l'arrivo, fìaul e an- 
(l.ito .1 dire grazie ;« Befilip- 
liis, il «iiiale riia mollo aiu¬ 
tato iicll'insegiiiitieiito. Be 
Itriiyne, no, non l'ha .liutaio 
r. fJaul, dopo l'arrivo, a Be 
Itrii.viie li.a gridato: «Se mi 
capiti sotto, ti aggiusto lo! >. 

Bello che Monti prima e 
Fantini e Baffi poi .si sor.o 
lanciati in quella che si cre¬ 
deva I.a fuga buona, e che nel 
Complesso I « iiostii » oggi .se 
la sono cavat.i abbastanza be¬ 
ne. facciamo punto. A «loma- 
til, per II commento «Iella pri¬ 
ma parte «li questo « Tour », 
furioso «• ntagr.ifleo. 

.\TTII.IO C.AMOUIANB 


LA CRONACA 


(Dal nostro Inviato special*) 


UORDF-^MJX. i:» — Spet¬ 
tacolo al «Tour». Lo fiatino 
offerto, ieri e oppi, i principi 
ilei » Fratic-Pincaii o vic- 
plio: i principi del buon fino. 
Gente in festa, confiale. s«n«- 


palica; pente che .sul irono 
ci mette tota hotliplia (li 
questo forte e dolce fino della 
Charcnte, che è una fruita 
per il sanffue. Ieri e oppi, i 
prinrijti del -Franc-Pincau.- 
hanno tenuto allegro tl 
-^Tour^ con le loro proces¬ 
sioni, i loro eaiiti, le loro 
miiiiche, e lo hanno difertiln 
con I loro vestiti severi e 
sgargianti da personaggi dei 
roinnimi di cappa e sinidii 

l’iirtropjjo III festa è sliitii 
guastata, licita notte: una fu¬ 
riosa tempesta di pioggia ha 
squassato la costa dell'Atlan¬ 
tico. La temi>Csta si «'• placa¬ 
ta (lirniba c ora La Rochelle 
«■> fresca, chiara. Incida. Il 
sole tinge d'oro le 7 ’ecchie 
fortezze, che fanno come una 
specie ili diga al mare, che 
«'• tulio ttn ridere di spume 
d'jirgeiito. E il ^Tonr» scap¬ 
pa. Vi-vlo che idi atleti virino 
troppo forte, il .sipnor God- 
(/«•/ ritarda di quasi un quar¬ 
to d'ora la partenza della 
corsa d'oggi. 

Si abbassa la bandiera del 
- tua ». e .st«bito .si ul:a fa 
bandiera rossa. Infatti, c'è su¬ 
bito battaglia. Scatta Dnrri- 
gadc; lo ferma Vander Plugm. 
La prima fuga la linicia El¬ 
icila: con Efienn fuggono Viin 
dcr Plugm, Traxel. Sieri, Le 
Ber, Beuffeuil, Vati Don- 
gen e Lorda: 30” di rantap- 
pio a Les Trai Canons. Dal 
gruppo, intanto, si sono sputi- 


acasmemS:) 


LORDINE Di ARRIVO 


I) II.V.SSK.MdUilKll (Ovest) 
che ropre I kni. ?I9 della Ilo- 
ehelle-Ilordeaiix in S.Jf; ’i) Van 
Iter l’Iii.vm ((II.) s t.; 1) lo* Iter 
(Ovest) « 55"; 4) Ile .Smet (Ilei.) 
si.; 5) n«ilhats (SO.) S.I.; 6) 
Barrigade (Kr.) a l'Ot"; “) 
Orkers (Bel.); 3) Dover (Sp.); 
9) PABOV.XN (It.); IO) Danvln 
(Kr.): Il) FANTINI (It.) tutti 
col tempi» «tl Barrigaite. 

-Al I?» posto e stato rlassiO- 
eato a pari merito, con il tem¬ 
po (Il Barrigade il gruppo rntn- 
prendentr gli .vlCri italiani, cine 
I OltN.XKA, GIUBICI, COI.KT- 
T«), CONTKRNO. MONTI. B.XF- 
FI. BKKIMIMMS c NKNt'INI. e 
tulli i migliori. 


generale 


I) WXUKOXVIXK (N.K.C.) I 
t:.4r4T’; 3 ) rirot (Ovest) a 

l'ir'-. 3> XVoortlng (Ol.) a 5 0;"; 
4) XVagtniins (OI.) a e'30"; 5) 

lomrrdi (S.K.) a 7'; 6) Barri- 


gadc (Fr.) a 7'30'’; 7) Adrlarns- 
sen (Ilei.) a g'08'’; 8) Oc Groot 
(Ol.) a 9'30''; 9) Be Smet (Del.) 
a I0'26"; IO) Caput (Ove.st) a 
13'03"; It) Daitvin (Fr.) a I2'31’'; 
II) ileiilTeiill (S.O.) a I4'15; 13) 
Privat (Fr.) a I4'3l''; II) Van 
Ber Pluym (OI ) a I5'2H''; I.)) 
PABOVAN (II.) a IS'09"; 16) 
Barbosa (I.uss.) a 17’56”; 17) 
Robinson (Luss.) a I8’57'' 18 ) 
.XIONTI fll.) a 30'3I"; 19) Xl.ihe 
Fr.) a 23'09'': 20) .Srodeller 

(.N.E.C.) a 35’.3R''-, 21) BEFII.IP- 
PIS (It.) a 27’07"; 23) De Drnv- 
ne (Del.) a 27’19'’; 23) Stguenza 
(De) a 2;'39": 24) COI.KTTO 
(It.) a 2rt6"; 2») Ilassenforder 
(Ovest) a 2S'05": 26) Vlaven 
(Del.) a 29'n8'': 27) D.XFFI (It ) 
.X 39'2,S"; 28) Darliolin (Fr.) a 
3ft'3.V’; 29) Orkers (Del.) a 

3ro2": 30) Rolland (Fr > .x 3r.39''. 

Nella tappa odierna si C riti¬ 
rato Siolker (Olanda). 

I.a rlassitira degli altri Ita¬ 
liani è la seguente: 31) FAN¬ 
TINI a 34'29'; 35) FORN.XR.X 
a .34'34"; 41) CO.NTERNO a 

J8'46'; 49) NENCINI a 42’3l"; 
69) GIFBiri a 57'44''. 


ciati anche Monti, Mallejac, 
Impants, Bertolo, De Smet, 
Forestier, Waìkowiak, picot, 
Arnold e Doìhats che si por¬ 
tano nella pattuglia di punta 
a Fottros. Qui it ritardo dei 
gruppo e di f’55". 

Ncnlti di Ockers; sono scat¬ 
ti vani. 

Nella scia della fuga anche 
Monti .SI distinpue. Ma l’azio¬ 
ne d'attacco e forte e veloce 
soprattutto per tl grande la¬ 
voro di Mallejac e Forestier, 
due - galli » di Bidot; il 
quale Bidot, ieri ci ha detto; 

- t miei hanno preso una du¬ 
ra botta nella tappa di An- 
gers; ma le rivincite più in 
Ut saranno facili-. 

Il pensiero di Bidot è il 
pensiero di Binda, che perù 
non crede troppo nei - rio- 
.stri . E poi Binda e preoc¬ 
cupato: Coletto, da ieri, è 
tormentalo dai forunroli Ma 
dicevo della fuga Non ha la 
vita (omoda. Bidot ha messo 
alla frusta anche Pivat, iSiir- 
hotin, Biitivin, Rolland e- 
Mdlie A Tonniio il ritardo 
del gruppo e riduttu a I OS '. 

C'hiiirosciiri nel cielo. E il 
vento, ora, si abbatte, deci¬ 
so sulla corsa (,'fi uomini di 
Bidot rallentano il passo, e 
la paltiiglia di nuovo su av- 
valaggia: 2'05' a SI. Agniit. 
Qui Padovan spacca una 
gomma. Paspetlano, per aiu¬ 
tarlo nell inseguimento, Nen- 
ciiti. Giudici c Baffi l no¬ 
stri tornano nel mucchio do¬ 
po un quarto (fora 

La strada e piana; nella 
campagna, i filari delle vi¬ 
gne si prrdqu(r a vista d'oc¬ 
chio. E a vista d'occhio il 
gruppo perde terreno: 2'30” a 
Villenonve; 3'13” «i St. Jean 
D'Angel; 4'25'' u Cadeuil. Ma 
ecco che di nuovo si alza la 
bandiera rossa; scaramucce 
e — infine — dal gruppo .stap¬ 
pano' Caput. Tonello. Crei, 
Vari GeiU'clifen. Beffi. Quen- 
tin. Fantini. Boorelhecke, 
xludaire c Hossenforder 

La corsa s'tnftantnta ancor 
di piu. La pattuglia di Fan¬ 
tini e di Baffi si avvicina 
alla pattuglia di punta; FIO" 
a Jaffe. Parapiglia nel gruppo. 
E' (incora Ockers che scatta, 
ma il campione del mondo 
non ha intenzioni sene; ac¬ 
cende soltanto un fuoco di 
paglia. St capisce che, co¬ 
munque. il gruppo riduce il 
distacco: l'SO” a Bernon. 

Virgole bianche nell'azzur¬ 
ro, .smuiiliante, del mare di 
Roijnn: sono vele che portano 
anche un fio' di poesia, tl 
piic.se e fresco di ombre. 
Rogali, come tutte te spiagge 
alla moda dell'Atlantico, <• 
pitturato a colon l'ivaci, e 
mette in mostra magnifiche 
donne poco vestite. 

Un po’ prima di Rogan, la 
patlupliit di Fantini e Baffi 
entra nella fuga, dalla quale 
vorrebbe fuggire Tonello, ma 
non ci riesce. Un'altra sfuria¬ 
la nel gruppo. A terra, due 
volte, con le gomme. De 
Brugne. al quale, prima Dar- 
rigade e poi Ockers rendono 
difficile l'inseguimento. 

K’ un po' caduto, e st è gi¬ 
rato, il vento, clic ora soffia 
tn favore della corsa. Vigne. 
ancora vigne, sempre vigne; 
ed in tutti i paesi, i cartelli 
c'iriritano: - gustate il nostro 
vino, «• tl migliore ». Non si 
può far torto a ne.s.sicno 

St organizza, in gronde sti¬ 
le. la caccia alla fuga: si lan¬ 
ciano Ockers, Brankart, Dar- 
riqade, Laiircdi. Rolland. 
Voorting, De Groot. Privat. 
Barbof.ii, Wagimans. Nol- 
ien. eri i - nostri » Foniara, 
Padovan, Coletto, Contcrno, 
Giudica fra gli altri. 

In quattro e qiiattr'otto, la 
pattuglia degli - assi • rag¬ 
giunge la pattuglia di punta, 
dalla quale subito scappano 
T Tii.veI Ilassenforder. Van 
dcr Plttiim: I.V di vcntnao’o 
c St Ciers da Taillon Qui 
cade Stalker, che si coneia 
male 

E Galli’' E* nel gruppo, in 
ritardo di 3 15" Ma ri sin 
po«i) .'dagnifìea c la sua rin¬ 
corsa I accompagnano De Fi- 
fippis. De Bragne. Ernzer, 
Kcmp c Shellcmberg. Dopo 


mezz'ora di cammino, a 45- 
50 l'ora. Galli può riprendere 
fiato; infatti, e sulle ruote 
di Ockers e Brankart. E' sta¬ 
to davvero bravo, Gauì; si 
capisce che De Brugne non 
l'ha aiutato. L'ha aiutato, in¬ 
vece De Filippis E' giusto 
e hello che anche Ocfct’r.s 
faccia i complimenti a Cani. 

Intanto Van lier Pliiiim 
Trarei e Ilassenforder si 
sono messe le gambe in 
spalla, come si dice: 3'35'' 
di vantaggio a Blaye. Cide 
Traxel, fuga a due Veri der 
Plugm e Ilassenforder lono 
lucidi come se uscissero da 
un bagno d'olio. Lottano 
furiosamente per arrivare 
soli a Bordeaux. Un'ora di 
cammino. 

Il cielo è grigio Dall'A¬ 
tlantico arriva un vento cal¬ 
do Facciamo il - punto n Pcr- 
pignaii Ilassenforder e Van 
dcr Pluiim hanno 3'iO' di 
vantaggiò sulla grossa pat¬ 
tuglia degli -assi»; a 5'f.V' 
sepia* urta pattuplm con 
B'ihamontes e Ncnciiii. 
Quindi. Pohlet ed altri quat¬ 
tro n R'OS”. 

L'ultima pattuglia è in ri¬ 
tardo di quasi un quarto di 
ora. Nell iillinin pattuglia c'è 
anche Geminiant, in crisi. 
Grande fatica di Van der 
Plugm e Ilassenforder, che 
i/iiniio l 'impressione di crol¬ 
lare da un momento all'al¬ 
tro- Il sostiene forse hi for¬ 
za della disperazione. La stes¬ 
sa forali che li porta al tra¬ 
guardo 

La volata a due, sulla pi¬ 
sta di cemento, è studiata. 
Ilassenforder vuole far par¬ 
tire Vati tfer Plugm e Van 
der Plugm vuol far partire 
Ilassenforder. Accenni di 
- surpUice-. Poi Van Dcr 
Plugm si dcr ut e- scatta, pe¬ 
rò senza convinzione: alla di¬ 
stanza Ilassenforder acchinp- 
pit Van dcr Plugm e lo .su¬ 
pera all'entrati! del rettilineo 
d'iirnvo Ila.sseiiforder vince 
ioti facilità 

Erro poi. in ritardo di ó.V. 
Le Ber. De Smet. Dnlhats. 
che SI sono .sganciati dal 
gruppo alla periferia della 
città II gruppo arriva a P 
07” dopo. Fiilniiiiantc è lo 
sprint di Darrigadr. che la 
spunta su Ockers, Bnver, Pn- 
.(lorait E Cemiìiiant arriva 
con 24'5'J'’ di ritardo 

Usciamo dalla pista Ecco 
Bordeau.v, ecco il sito fecrhto 
porto grumoso di fumo c di 
odori. A Bordcaur, il tTnitr-- 
riposa. Ne ha diritto, e co¬ 
me! 

A C. 


IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMI IN PALIO A SAINT VINCENT ^ 

D’Ottavio contro Calza vara 


!1 ~ mcdiomasslmo » roma¬ 
no . Cucciolo .. D'Ottavio ted¬ 
ierà questa sera di conqui¬ 
stare il titolo nazionale del¬ 
la categoria affrontando l'at¬ 
tuale campione d'Italia Ar¬ 
temio CaUav’ara sul ring del 

- Kursaal >• di Saint Vincent, 
titolo che il varesino difen¬ 
derà i)or la prima volta da 
quando lo conquistò batten¬ 
do per fuori combattimento 
Jannilll nell’aprile scorso 

L’Incontro non dovrebbe 
deludere faspcttativa, perchè 
i due pusih — malgrado la 
diversità di scuola c di stile 

— possietlono entrambi delle 
buone qualità li piu Inte- 
r‘‘ssante dal punto di vista 
strettamente tecnico «è in- 
(lubbiami'iite D Ottavio. il 
quale alla sua notevole espe¬ 
rienza del ring unisce una 
boxe varia ed indubbiamen¬ 
te abile, il suo punto di for¬ 
za è il gioco di gambe, un 
" atout « non indifleronte per 
un grosso calibro e che tra 
l’altro ha permesso al roma¬ 
no di terminare pressappoco 
sulla stessa linea nell'incon¬ 
tro con l’ex campione mon¬ 
diale dei medi Randy Tur- 
pin, noncliè di conquistare 
sul ring romani dei lusin¬ 
ghieri «iiccessi contro quota¬ 
ti avversari italiani c stra¬ 
nieri 

Calzavara, al contrario di 
D’Ottavio che s'aflìda alla 
tecnica, punta tutte lo sue 
•• chanche.s -- sulla potenza fi¬ 
sica; il v'arcsino è un pugile 
battagliero, che ama la lot¬ 
ta e che possiedo un pugno 
di grando eflie.'ic'i Dunque il 
motivo toemeo dello scontro 
è ben chiaro' potenza contro 
'ibili’à 

I! «-.impinrie «ritaha. come 
sua abitudine, cercherà la 
battaglia a distanza ravvici¬ 
nata per fiaccare il rivale 
con i suoi possenti colpi al 
corpo. D’Ottavio. per sfuggi¬ 
re alla trappola dell'ex mi¬ 
natore varesino dovr.’i gioca¬ 
re sulle gambe e far lavo¬ 
rare a ripetizione il suo si¬ 
nistro. N’aturalmente. contro 
un avversario che non d.à 
tregua come Calzavara, que¬ 
sta tattica non e facile ad 
elTettuarsi anche perchè per 
essere condotta sino alla fi¬ 
ne (cioè alla riodice.slmn ri¬ 
presa) occorrono vitalità, e- 
nergia c fiato 





« CUCCIf)LO » B'OTT.XX'IO tenterà (luest.i sera a St X'ineciit 
ili «unquist.ire il titolo italiano ilei mcilio-niassiiiii 


E. proprio qtie.sto. è forse 
il lato debole del romano, il 
(piale per scendere dagli ot- 
tantacpiattro chili abituali 
con cui ha combattuto in 
questi ultimi tempi al limite 
(iella categoria dei medio- 
massimi (kg. 80) ha dovuto 
faticare abliastanza o lasciare 
così in pale.stra gran parte 
delle sue energie. 

Nel gioco del pronostico 
non ci sono favoriti in par¬ 
tenza perchè c'è l’incognita 
sulle condizioni fisiche di 
D’Ottavio; comunque so il 
romano non dove.sso risenti¬ 
re delle fatiche del - calo • 
non è improbabile che rie¬ 


sca ad imporre al più gio¬ 
vano avversario i diritti rii 
una classe indnbbiamcn’e 
migliore. 

Eccellente il contorno di¬ 
lettantìstico allotsito dail'or- 
ganizzazione milanese del 
~ Piccolo Ring »: a degna co¬ 
rona del match - clou - sul 
ring del Kursaal scenderan¬ 
no a confronto i migliori 
-puri» del momento L-i 
battaglia non mancherà sicu¬ 
ramente perchè si tratta di 
giovani che mirano a con¬ 
quistarsi il diritto di parte¬ 
cipare alle prossime Olim¬ 
piadi di Mcrlboumo 

ENRICO X'ENTl'Rf 


ALLONIz BARBOllNIz PISTRIN E LOJODICE: ACQUISTI CHE PROMEnONO BENE 

Ancora positivi i giovani giallorossi 
nella partita vinta sul Reai Madrid 

// più bruno eli iuiii ò .^iulo però Panetti che si è elenuto su compagni ed anner.'^ari 


(nostro sarvizio partlcol«r*) 

CARACAS. 13 — Fin.xlmontc 

vi.si sorrid»*;iti nel rlan gmlloros^o 
dopo 1.1 b«*:l.» vittoria consegiiil.x 
ieri s«T.x sul Re.il .M.xdrid. la iin- 
batliua stpi.xdra campione d'Eu¬ 
ropa. I gfiierosl ragazzi di S.irosi 
hanno fallo linalmentc la pace 
co;i I tifosi Italiani che mai erano 

m.ancati aU’.xppunt.imcnTO c che 
lino .a ieri «Tano stati mal rip.xgati 
per le disavventure .x catena che 
avev.uio colpito la sqtiadr.i c per 
le sue i:ic*'rte prove iniziali. 

Oggi I.» Rom.i può gu.ird.xre con 
piu fiducia al proscguimenlo del 
torneo Infranto il mito della tm- 
batt;biI.*A dei re.ilisti. che .so.no 
app irii .invhc loro provati dalla 
f.itjc.x. è prob.ib:Ie che anche il 
V.isco De G.iim «’d :l Porlo la¬ 
scino negl, spi'gu.atoi i! timore 
reverenziale .1 gior’io che dovr.in- 
n<* affront ire j inadr:Ic“.i, r.d.indo 
«•ori 'n’eresse ad un lorr.rx» che 
scmbr.iv.x g:.x croni.ilo :n parte:;za 
.1 favoie de; compagni di Di 
Strf.i.-o 

Con la V!tlo:i.i rf; :. r: la Roma 
ha r.solicvato di colpo le sac 



II, DIBMIM» ISU DUE) IIUO'rE) 

Storia aneddotica della bicicletta 



,\ Olirà «li RICCARDO «lARIAM 


Stile di rorxa IW6 


.Xlostrinr pri xoldaio .icli'>t» 
francese agli inizi del *500 


XXXVT 

Che fine bjn fjtto quest: 
eros, dei qujli ahhismo ru- 
t'ocMo firr qui le gcstjf Come 
.ti è conclusa la romanzesca 
z ita, non diciamo dt Pontec- 
chi, Bixio, Alaimo, Pasini, rna 
dei campioni non della 
pTim'ora, come Pratesi, Rcllo- 
ni, Ganna e cento altri? Bel¬ 
lori!, del quale i tifosi ricorda¬ 
no ancora U « gambe prodi¬ 
giose », s’è fatto » padron di 
casa », a Milano, coi pedali «> 
meno: si dice, s’è fatto dei 
palazzi, e iti e, da pensionato, 
:n zia Stop pam. Binda, inzcCt, 
s’è impToziisato, carico dt al¬ 
lori, albergatore, in quel di Ci- 
iiglio. a Luino (Stresa); e in 
una stanza-musco della sua 
Zilla conserva una dozzina dt 
biciclette, « Bianchi re» Le¬ 
gnano *: le macchine con le 
quali ha conseguito le sue più 
brillanti littorie, Alfonstn.i 


StrjJa, runica * girina » del 
ger.::l seno, dopo aver conir 
sciato tanti nonché contrasta:! 
trionfi, è tornata a fare V rpe- 
rata cd ora conduce ima zita 
di stenti in un paesinc della 
Sardegna, dimenticala da tutti. 
* * • 

Alfonsina, si sa. le biciclet¬ 
te le cogrui-.-a da sè. Tutti 
t coTri.-inn dedicavano parte 
del loro tempo a studiare e 
perfezionare la loro macchina. 
Ed ora quelle biciclette, sep¬ 
pure fino ad oggi conservate e 
risparmiate, lengono ingoiate 
dai forni nei quali sono ri¬ 
versati i rottami di questo se¬ 
colo della macchina. Q-ucl!e 
biciclette, che hanno permes 
so a Ganna di baiuie la me¬ 
dia di jo,.(40 chilometri Cora, 
nel primo Giro d’Italia — prt 
malo che lenne battuto da 
Binda Soltanto icnt’anni d>spo 
— seppure assai lontane dalla 


perfezione delle macchine at¬ 
tuali di sei chili e rotti eon 
sci cambi — erano costruite 
con sottile perizia e grandissi¬ 
mo impegno. Per guadagnare 
qualche grammo, i costruttori, 
e gli stessi Campioni, davano 
di mano alla lima, per elimi¬ 
nare lutto il possibile peso su¬ 
perfluo, e giungere cosi agli 
otto chili, massimo S.zoc. » Il 
telaio, ricoT.lano i ; ccch’ ti¬ 
fosi e dilettanti corridori, 
naia come una campan,, a! 
tocco delle nocche della mano, 
l e Saldature tran fatte a « for¬ 
te ». Che gioielli' Ixt • Bian¬ 
chi -, per dare la massima 
scorreiolt zza ai movzmentt, 
faccia girare per .fS ore le 
ruote, a mezzo di niotorin’ 
Eiggi, mutile parLsrrxe: lu::a 
roba stampata » 

« » • 

Un Rtina, di: muto famosi, 
per la sui » Begmi », la catc- 



rO.ST.XVTE GIR.ARBF.NGO 
Il primo « rJkmpionissinxo » 


na che non sì spezzava mai, 
seconda soltanto all'imbatti¬ 
bile • Renault •; un Brovs, 
giunto alla gloria, per le sue 
selle B 17 e B iS, da corsa c 
da turismo, • morbide come 
velluto ». e insuperate .tnche 
da • L’Aquila »; un Girarden- 
go, eccentrico col suo telaio 
» monstre », di f.9 centimetri e 
Azzini fll » piccolctto r), noto 
per la lunghezza della canna 
orizzontale, di f.f centimetri, 
e il telaio montato su ruote 
del z6. Guerra ed altri cam¬ 
pioni, che notoriamente usa- 
vano pedivelle allungate » di- 
smisiira, per azere il passxì me¬ 
no faticoso, e gli altri assi del 
pedale, che nella loro hici jn- 
davano a ricercare mille raf¬ 
finatezze; oggigiorno, a noial¬ 
tri che ci affacciamo all'alba 
di un mondo nuovo, dominato 
dalPelcitronica e dalP.r:itoma- 
zionc, dairencTg’j j?«im;c4 e 


nucleare, c: paiono ceni' pcr- 
dt un'epoca itmo:... 
sjuasi d » tnuseo 

» F » 

Credo nel iqaj, tutti i su- 
pcrs:i:t delPct.i d’oro dilli bi¬ 
cicletta, hanno z aiuto ritor¬ 
nar: a battere le strade dote 
un tempo suscitarono l’irrefre- 
nahile entusiasmo delle folle. 
Tutti i campioni, tramoniatis- 
simi, e alle soglie dei sessanta 
e settant'anni, si aUinearono, 
alla partenza della Varesz-.Ui- 
lano (una settantina di 'hi- 
lometrì) per ripTOv.ire it bri- 
zido sii una zolla. Più aclla 
metà rimascTo per strada e 
quelli che, sfiniti, sfreccia,oa, 
sul tragua-do, j Milano, giun¬ 
sero in tempo » massimo • di 
if-tS chilometri. Con quella 
corsa, cavalJcrescamc-nte, st 
conchiudeva Pcpopea dell, è; 
ctf/cx(4. 

(Continua) 


azioni cd ora può puntare ad un 
ti'condo posto che è il più con- 
so.no al suo rango ed alle sue 
possibilil.!. Inf.itli nei suoi pros- 
snn: confronti con il Porto o con 
il X’asco De Gama i gialiorossi 
potranno rivalersi delle sconfitte 
e deiringiiisto pareggio subiti nel 
girone di andata 

L.x prova scadente dei tre uo¬ 
mini-chiave del Reai Madrid. Di 
Stefano, Rial cd Alonso va post.n 
sotto una luce positiva per gli 
opposti avver5.ari romani: Alloni. 
per «'scmpio. h.x glganfcggixto a 
'•entro rampo controllando sia Rial 
che D. Sfef.xno; gli attaccanti, 
tutti senzi eccezione, hannt» reso 
«lur.x li \it.i ad Alonso che si è 
salvato in un palo di interventi 
solo in v.rtù de.I.a sua eccelsa 
classe 

Dei eialloross! ! p ù bravo di 
'utti e .inche -1 in.e'-.ore in c-ampo 
in senro assoluto è stalo P.xnetti 
zhf ha f.xtto muro davanti alla 
5u.« pori.» e s: c « arreso -* solo 
»d un caleio di rigore battuto 
Ja Molovvr.v 

S, può d re che P.mett: s a st.ito 
Ja «o'o rarletìee della vittoria 
g'allorosc.i. perché se a Lojod.ee 
va i! m«'r:to di .xv«'r siglato con 
e due reti una vittor a voluta 
per combattivi'à e per gerorositò. 
» Panetti v.x :1 mer to d: .aver 
silvato poi li risult.ato quando la 
sqii «dra. as'crragl.at.i in .xr«'a a 
difesa rie] \.»ntacg'o, ha dovuto 
sperare solo nell.» cl.xs.se del suo 
estremo d.fen«ore {«or portare in 
.xorto :I significativo successo 

-A p.irt*' •; r su’t.'ito. scatar.'o 
cooiO abb .tr-o detto da u-'a prova 
i' volo--t.x siip»'r:o-e ad ogn. .xsoet- 
:.xtiv-.x. va .s« gn.ilato che l’aditta- 
meato de; i uovi acquisti v.x scm- 
o.e più metter.des- in evidenza 
AI on; c .apparso elemcrto sii s - 
curo avver. re. pron'o ai tampo- 
narr.erto e scattante nc: ril.anci. 
m rr.edi.xro di grinta che risul¬ 
terà cstremament.' ut.le alla Roma 
oggi che "«In può contare piu 
nili'apporto d; • fighter » quale 
Ta Bor’oletto 

P.str n L ^jod ce e Barholini 
han^o dimostrato d: essers. {K-x- 
fe't.amente amalgamat. con i’ 
g o.-o d. Da C<»s:i che. sap.erte 
reeist.x. hi trovato .n ess. dei 
co.l»bora'on efficaci e pronti a' 
succcrimento 

Un elog o va f.atto anche ai 
• vecchi • G uliar.o. Ehani, Ca- 
vazzut . Potrcili e Pandolnn'.- que- 
st’ult.mo entrato a sostitu.re P'- 
strin q-uando. con .a squ.adra 
asserragliata in difesa, .-vccorrcva 
un elemento d'ord.ne e dalla pro- 
va'a esper.cnza Di Pane;;, ab- 
h.am.o detto' a Car.aoas s: piarlorà 
ancor.a per molti anni di lu. e 
dell»' s'.i»' prest.xz on. 

I tre gol sono scatur.ti da 
az-oni veloc’ dei romani e su 
rigore por i madrileni. .Apriva 
la segnatura a', .T Lojodicc che 
sfnittav.a una tr.angolazione Da 
Costa-Pistr.n che permetteva a 
quest'ultimo di lanciare l'ala si- 

n.stra giallorossa Lojodice rac¬ 
coglieva r.nvito e s'angava al 
volo .n rete lasciando di stucco 
.Xlo-.cn Al 20’ era .ancora Lojo- 
lice t.-e sfru't.av.a un «a solo» 


di Da Costa e stangava da pochi 
passi, 1! gol de. madrileni veniva 
nella r.prcni.x .al 23" .'u rigore 

tOnccsso d.xll’arb'tro per un fal¬ 
lacelo di Giulia-io al danni d; 
Di Stef.xno 

Le squadre erano scese in cam¬ 
po nelle seguenti formazioni: 

ROMA: P.xn«‘tt.; Giuliano. Pon- 
trelli (De Tomi: Allon:. Eliani, 
C.xv.xzziiti: Gu.arnacci, Pistrin 

(Pandolfì.ni). Da Costa. Barbolini. 
Lojodire 

REAL .M.ADRID: .Alonsn. Afien- 
sa. Lesmes. Munoz. Marquitos. 
Zarrag.i; Joselito. M.arsal. D: Ste¬ 
fano, Rial iMo'ovvnv). Gerito. 

Ha arbitrato ;i ' venezuelano 
Jackson che h,« d'rct'o con sal¬ 
dezza 1" -.contro quando, dopo le 
due r*'t: g.aDorosse, osso si era 
riscaldato al punto «fi degenerare 

GirSLri’E .XI.XRI.XNI 


società gi.alloro'sa nas=arc '0 
nelle file alabardate del cfntro- 
avantj Prenna. Con i d.r.aont. 
della Lazio si cerca invece ri: de¬ 
finire la questione relativa a Bor- 
sani 

L'.xcqu.sto d; Brenna e ■luN-'-. 
rimato però al trasferimento «.'el- 
i'altiiale centravanti a’.ahards'o 
Brighent; Il al Genoa che re ’iv 
fatto richiesta mentre inv c c per 
Borsar.i il presidente Te=:.a*o.o ha 
dovuto •ttchinarsi agli a-cordi 
pre=i dal'.'a’lora * n’an.igcr • del¬ 
la 57oc:età X'.a'cn’.r.i per c'i- cetra 
oggi la q'uc.st onc dovrehne 
ver'; nel m.g) oro dei moti. 

Hond scoiif'iffo 
dal «iovaiir Davie.s 


Trattative delia Triestina 
per l'acquisto di Prenna 

Dir.centi de).a Tr.ostina s; tro¬ 
vano a Roma per trattare con 


BIRMINGHAM. 1.3 — L'ingle¬ 
se Michael Davies di 20 anni, 
giocatore di » Coppa D.avis » ha 
sconfitto oggi l'australiano Levv 
Hoad nuovo campione rii XVim- 
bledon. per 6-2. 4-6. 6-4 r.elic 

semifinali del Camoionalo ten¬ 
nistico del Midland 


RIPRENDONO GLI « EUROPEI » DI BASEBALL 

Oggi contro il “novo,, belga 
i* ottima speranza azzurra 


Il ci-np orato europeo d hase- 
b.Cl o=-erv.a'.> .e-, ’a g.ornata 
d. r.po-o . eoe. ;n'rn-e't«' di farei 
.1 p.i;.'.o s-'.l., s Ijaz.one 

Cr a sin.i.idra, dcl'e proroet ca-e 
a'ia vie . h.a s.ip'.ito mantt'r.c.-o 
1»' agretti:.'.. ;'01a-ri.i. eh.-' h.a 
.mpOii.a : a r.tt. della sua cl.asse 
d«xiv..t: da 41 .anni d. cspv'x.cnza ; 
Vr.a ou'- ders, .1 Bclg «a, h.a m»'- 
r.aaigl.ato p»T la sua cont.n.'u fa 
c p»T r.alto ì.vc; o tecnico mcsio 
.n vetrina d.a; s.j.'* « novo » 

V'.-a coci'nti' delus onc i'h.a -."0 
forn.'a r.'.«'c«' 1 fa.ta e la Spa¬ 
gna V r.c.tr.c: dei due primi cam- 
D onat d Ei.ropa e che erano 
par: to co-. -, favori del pronostica 
pn'ra 

Ogg; -1 programma è impe*- 
n ..to s.i ..a.a ■rr.pegn.at.va pari *a 
degli olandesi che .affror.f.'ran-.>a 
gli Spagne'.: «matt.no ore H». Nei 
pomer.gg.'» «ore 16,301 It.ali.a e 
Belg.o SI -afi'ror.'era-.-.o r.e.la par¬ 
tita delia cor.=ola7Mlne che f.'.i:- 
terà probab'. naente a'.la v.r.citr ce 
.1 secondo posto del torneo Sara 
qu»-st a i'-u t.naa speranza per gli 
..zzurri per r.m.cttors in corsa 
per li titolo 

Fanoia il niù velare 


Inghilterra che verrà disputato 
domani Una acqueruggioia c la 
ri»t.a bagnata non hanno eex- 
messo di realizzare eccezionali 
medie. 

Ecco t TT.iglir.n' Fanno (Fer¬ 
rarli sti'.'g tre mig’ia del circvn- 
to l'44*2- Gonzalfs (X^anvaalli 
1 44"4. Breo’ivs iBHMt l'45’ó; 
Tittcringtrn. Scott. Brown icn- 
tiambi sj Conrauchl» c Scheil 
iX’'anwaIl) tutti: r46''6; Batra 
1 Macerati) l'4T''; Tnntis^ant 
(X'anwalli l'4&”6; 


SILATIRSTONE. 13. — Tempi 
bassi oggi a Silv'er*tone durante 
le prove per il Gran Prc.'n.o di 


Il Premio dei Pianali 
stasera a Villa Glori 


L,i rti-nicr.c di co-,,- a. frpl.'o 
di st-i$CT,i c.’.l'-fpodromo rii Villa 
fj'ori «t impernia sol Premio d.'i 
P.'dxr.xi'i dof.t'o d» .>25 trina I rc 
di p»ern sul'.i disfann ni 2-Clo 
metri al qutle «O'ro rimasti urr.'- 
ti sei citcalii di fci.om icvtlur,: 

La riunmno avrà inizia ailc 21. 
Ecco lo no-'tre jolezicni 

1 corsa Giiadalcanal Sonttoro; 
2 corsa, Ippogrifo. BengoiJl iJin- 
franco; .3 corsa. RiorinU. Haraev, 
Quamanra; 4 corsa: Muvsolonto. 
Nibbio, Magaitna; 5. corsa- Co- 
maclno, Gebel; 6 corsa: Quebec, 
Rossiglione; 7. corsa: Ionico. Ca¬ 
rillon: 8 corsa Rosalba John, 
.Monsmevro. Ragia. 
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Sabato 14 luglio 1956 


L’UNITA’ 


RIMANGIANDOSI LE DICHIARAZIONI FATTE APPENA UN MESE FA ALLA CAMERA 


COME SI SONO SVOLTE LE TRATfATIVE DA VIGORELLI 


Grave annuncio di Bruschi ai senato sui teletoni: >■<> malafede delia confida 
ie concessioni alle società private sarannorinnovate *«'-‘»aii degh mcontn 


Violenti contrasti suscitati dalla pretesa di impedire al Parlamento perfino di esprimere il proprio parere prima della firma definitiva delle conces¬ 
sioni - I d.c., isolati da tutti gli altri gruppi, costretti a battere in ritirata - Le nuove clausole che verrebbero introdotte negli accordi con le Società 


Mercoledì e giovedì gli agrari si sono trincerati dietro una 
posizione di intransigenza assolnla - Le risposte al ministro 


MI»»* gl «.volatiti u uaaiviv “ iiv iiMuvv viauauii. TciiKuuciu awwuiui cuii ic ^ucivia L’altro ieri a tarda notte 

~ ^ “ ’ " il ministero del Lavoro evia- 

Vivacissimi contrasti, inci- condo; estensione capillare dei lefonico. Noi abbiamo soste- atto amministrativo di com- minciato a riconoscere. RI- sca ritirata. Quando un «alati- comunicato per fa- 

denti, battibecchi violenti servizi telefonici, allacciando nulo che la soluzione mi- potenza del potere esecutivo, tengo, dunque, che si possa tuunio dice che « si riserva » ** punto della situazione 

hanno contrassegnato ieri circa 20 mila frazioni e loca- gliore sarebbe stata la na- Io mi riservo tuttavia di in- votare l’ordine del giorno Ga- di informare il Parlamento ‘'f’sì come si presentava do- 
mattina l’ultima seduta de- lità minori ancora isolate; ter- zionalizzazione, ma avrem- formare il Parlamento.... vina e cliiedere al governo di _ egli afferma con evidente » due iiicoinri tra le 


hanno contra.ssegnato ieri circa 20 mila frazioni e loca- gliore sarebbe stata la na- Io mi riservo tuttavia di in- votare l’ordine del giorno Ga- di informare il Parlamento ‘'f’sì come si presentava do¬ 
mattina l’ultinia seduta de- lità minori ancora isolate; ter- zionalizzazione, ma avrem- formare il Parlamento.... vina e cliiedere al governo di egli afferma con evidente P*^* » due iiicoinri tra le 

dicala dal Senato al bilancio zo: attuazione del piano tele- mo anche accolto altre solii- LUSSU: Chiediamo un im- impegnav.si a sottoiKure alla imbarazzo o fra i commenti organizzazioni sindacali dei 

lidie Poste e Telecomunica- grafonico, cioè del coordina- zioni, come 1’» irizzazione », pegno! approvazione del Parlamento ironici delle sinistre — que- Ifli’orntori, In Confauricol- 

zioni. In fine di discussione, mento razionale dei servizi a condizione che si fosse GAVA: Non possiamo non It? convenzioni telefoniche sto è un suo preciso impegno. e H ministro VigorelH, 


i comunisti hanno votato con- telefonici e di quelli telegra- giunti alla unificazione dei tenere conto della le«ce am- prima della loro definiliva PASTORE: Ma vogliamo svoltisi mercoledì e giare- 

il Ì«i*1av..aÌa a : 4! ivr»r>4A ì w « A ««ex rii ci a h. 4 a t a . « .. ... .a- ..i. • _ . ^ . .4 2 f ...... «c4 a .. 4 2 «J a 


tro il bilancio e i socialisti fìci. con vasto impiego di si- servizi in un unico ente. Le ministrativa dello Slato e stipulazione. ini impefino a sottoporre al « f rappresentanti de- 

si sono astenuti: e se si ri- sterni automatiz.zati. dichiarazioni qui fatte dal quindi non possiamo vinco- A queste parole associa- Parlamento le convenzioni nU agricoltori — diceun il 

corda che alla Camera, appe- Sulla base dell’impegno di ministro Braschi non offro- lare la condotta del governo no il compagno PASTORE primo della loro firma... comunicato — hanno rìfiu- 

na venticinque giorni fa. lo realizzare questo program- no invece alcuna seria ga- con un ordine del giorno che (il quale dichiara che i co- BRASCHI (allargando le ^^tto di accogliere, anche in 

stesso bilancio aveva ottenu- nia e del ricono.scimento del- ranzia. Ma ciò che è più gra- chiede il «previo consenso munisti ritireranno il loro or- braccia con gesto sconsolalo); parte, le rivendicazioni 

^9 il voto favorevole dei so- la funzione dello Stato non ve in quelle affermazioni, è nel Parlamento».... (vivacis- dine del giorno ove il mini- ...Ma certo, sarà latto prima presentate dai sindacati dei 

ciahsti e rastensione dei co- solo di controllo ma di con- la volontà espressa di sol- sime interruzioni accolgono stro Braschi si impegni ùn- della lìrina. lavoratori e si sono dichia- 

munisti ci si rende subito creta direzione dei servizi, trarre al Parlamento il po- le gravi affermazioni di Ga- malmente ad aeci>g!iere la ri- i.; con fmesla b illula il di- disposti ad iniziare 

conto che qualcosa di nuovo, saranno dunque stipulate le tere di decidere su una ma- va). Da sinistra si grida: » Si t hiesia). il socialdemocrati- iv.iUito è pratic iìnent'e con- Iraftntira di mcrilo, 

di grave è avvenuto nel frat- nuove convenzioni. E solo a teria di così grande impor- tratta di una legge fascista, co CARMAGNOL-A e il mo- eluso: il bilancio delle Poste differita di alcuni mesi, so- 

j XX .. . . punto il ministro Bra- tanza. così come in passato intollerabile in regime par- narchioo CONDORELI.I. ciene infatti subito d.ino nn- problema dell'ade- 

Ed è presto detto: il mim- schi ha accennato alla cosici- gli sono stato sottratte le lamentare». II clamore di- Completamente isolati nel- ’ oó con il guamento degli assegni fa- 

stro Braschi. infatti, nel suo det ta « inzzazionc » (cioè all a questioni della nuova con- viene generale e passano al- la loro as.surda posizione ri- Lr'” ,,,,,nLi e miliari». 

~ ce.s.sione alla HAI. cuiii minuti prima che il vi- mangono i democristiani CE- .ii..:..,.! .n .i.:.. Oliale nttennìamciito han- 

A«1É II ■ ■ a» — ■ ■ I ■»« ■ — -a C».,U:4 a j _ it ____ - « ... » SDLiailSll. t 1 inia Ul CllUI“ .y'' . .. x. _ 


ittoporre al « f rappresentanti de¬ 
convenzioni gii agricoltori — dicena il 
lina... comunicato — hanno rìfiu- 

argamlo le accogliere, anche in 

sconsolalo); Parte, le rivendicazioni 
iatto prima presentate dai sindacati dei 
lavoratori e si sono dichia- 
,tinta il eli- rati disposti ad iniziare 
neni'.x con- Uìin trattativa di merito. 


MILIONI 


1400 


1200 



comuni.sti e rastensione 
socialisti. Prima di chili- 


miliari ». 

Oliale atteggiamento han- 


Subito dopo, il socialista ce pro.sidente Molò riesca a RICA e I.ANNUZZI, che insi- •, i. ‘ . .xUni » n "o tenuto gli agrari di frau- 

TAMOA ;i Ki I !.... rt l -- l ffx,-.. Cl OtlV 1.1 SUA SCmUtil. il Sellato . , 


CIANCA e il monarchico ristabilire un po’ di silenzio stono noll’affermare che il ‘ 

jCONDORELH, prendendo la e a dare la parola al socia- potere e.«ecutivo è libero di di.^egno di 

.*. V • “ . ... |A«^««A ««l%«X «f» 4 . * . » . Ox.x » •X.XA.X.-X-» I «X 


te alle richieste dei sinda¬ 
cati? Il primo incontro fra 


parola per dichiarazione di lista Lussa). .stipulare ìe convenzioni e che che istitui.sce, pie.sj-o la }e parti ha avuto luogo mer- 

voto, si sono espressi anche LUSSU: A me tiare che lo il Parlamento potrà soltanto risparmio nelle prò- colcdì .sera alle IS. 

essi a favore del primo pun- on. Cava sia desideroso di in seguito e.'iprimere il prò- lombarde, con sede in Dalle in/ormnrfoiii di cui 

to. A questa impostazione si mettere in imbarazzo il go- prio parei«. Milano, una se.'.ione iior il ^iamo in possesso, ci risul- 

è però opposto il ministro verno, poiché quanto egli ha Dopo miov.i vivacissimi bat- finanziamento di opere pub- tn che le richieste dei la- 

BRASCHI: la stipulazione di sostenuto è in evidente con- tibecchi fra i vari settori, alla blirhe e di impianti di pub- tiorntori sono sfate illu- 

convenzioni con società pri- trasto con quanto lo stesso fine il ministro BILASCIH è blica utilità. Il Senato tornerà sfrato da Porri della CISL, 

vate — egli ha detto — è un ministro Braschi aveva co- costretto a compiere ima bru- a riunirsi allo ove 17 di lunedì Bito.s.si per la CGIL, Van¬ 


ni per l’VIL. Si è subito 
dopo aperta la discussione. 

ZAPPI (Confngricoltura); 
« Nesstma delle richieste 
avanzate dai lavoratori può 
es.sere accolta. La silun;io- 
tip economica delle aziende 
agricole non .solo non con¬ 
sente di accogliere tali ri¬ 
chiesto. nui neppuie «ti po¬ 
ter garantire un impegno 
per il mantenimento del¬ 
l’attuale stalo di CO.SO ». 

VIGORELLI; inferniene 
sottoìitieando come una po¬ 
sizione (li questo genere 
non apra alcuna po.ssìbilitò 
di discussione, e ricorda 
che la riunione Ira le farti 
ù maturata sulla ba.sc di 
promesse ed impegni da 
tHirtc della Conjagricolturn. 

ZAPPI; dopo aver nffac- 
cofo il governo « che non 
ha una politica economica 
adeguata aile esigenze del¬ 
l’agricoltura ", entra nel 


gricoltura arcua accettato 
di trattare doveva signifi¬ 
care che la discussione era 
aperta. Invece, gli agrari 
ila mio accettato non di trat¬ 
tare, ma semplicemente di 
venire qui a ripeterci che 
non vogliono discutere. 

1*AUR1 ICISL): «Chi ci 
ha giocato questo tiro? Il 
gavento? Dalle dichiara¬ 
zioni di VigorclH che ha 
farlato di prome.ssp ed im¬ 
pegni da parte degli agri¬ 
coltori. sembra di no. Al¬ 
lora la Confida ha agito 
in amia fede, ingannando 
!o .s'fesso governo così co¬ 
me ha cercato di inganna¬ 
re i Inrornfori ». 

VIGORELLI: interviene 
proponendo di incomincia¬ 
re a fissare diic punti su 
cui (ìiscntere. Il contratto 
monda e i jKitti provinciali, 
al cui esame si dovrebbe 
passare subito, e gli asse- 


dettaglio delle 


If, ri- 1 ‘jni familiari 



con ai sera atte jìs. chieste <• afferma: «Per i 

Dalle informazioni di cui mezzadri, è possibile la 
siamo in possesso, ci risiti- trattativa locale solo per 
fa che le richieste dei la- accordi provinciali, con 

voratori sono state iUu- fassìsh’vza del centro. Do- 
strute da Porri della CISL, p^, Icqqe sui patti agrari, 
ate — egli ha detto — è unlminìstro Braschi aveva co-1costretto a compiere ima bru-la riunirsi allo ove 17 di lunedì* Bito.s.si per la CGIL, Vau- potremo discutere l’oppor- 

- - ■ ■ ^ --. : ri.. L ■ ■ ■■ — - — ■■ -- tniiitò di una trattativa na- 

—_ —^ _ _ zinnale per il nuovo patto 

D.C. e destre respingono la proposta 

ratfere dell’istituto della 

di retribuire al 60 ” « i mezzadri di montagna 

I ' «mV si pi/o porre. Per i brar- 

- ---- -- eiaiiti, malgrado le forti 

11 presidente della “Coltivatori diretti,, si è assentato dal dibattito - I compagni Grifone e Miceli denunciano la agricoltori, il massimo che 
violazione degli impegni assunti nel passato dai de e dal governo - Approvata definitivamente la legge suirartigianato In possibilità di rimiovnre 

_____ i petti nnziomili senza al¬ 
cuna modifica e conferma- 

Nella seduta di ieri matti-Ite da voi libaditi e respiugcjtie organizzazioni sindacalijsione ha promesso di tenei lofi che mnggiormenle into- re l’accordo per la scala 
a. la Commissione di Agri- una delle istanze piu giuste di ispirazione cattolica. Icoiito della esigenza avan-Ire.ssauo lo aziende artigiane; mobile. .sciiTa di.scuicrue lu 


D.C. e destre 

di retribuire al 


respingono la proposta 
60 "l» I mezzadri di montagna 


11 presidente della “Coltivatori diretti,, si è assentato dal dibattito - I compagni Grifone e Miceli denunciano la 
violazione degli impegni assunti nel passato dai de e dal governo - Approvata definitivamente la legge suirartigianato 


n.n, hi Commissione di Agri- una delle istanze piu giuste di ispirazione cattolica. 


Iconto della esigenza avari-Ire.ssano lo aziende artigiane; mobile. .sciiTa di.';euieriie lu 


discorso a conclusione del di- partecipazione dello Stato al- 
baltito. ha praticamente an- la direzione e alla ammini- 
nunciato che il governo si strazione dei servizi, avendo 
propone di rinnovare le con- — tramite l’IRI ■— la mag- 
cessioni alle cinque società gioranza dei pacchetti azio- 
private che, assieme alla nari delle società), alla solu- 
azienda di Stato, monopoliz- zione cioè che era stata affac- 


coltura della Camera, col vo- avanzato dai contadini della Assente, come al solito, lo zata dai nostri deputati. ;i regimo fiscale, il credito, applicazione. Per i patti 

to compatto dei d.c., dei mo- montagna, anche nella recente on. Paolo Bonoiiii e il social- i -, Commissiono Industria ic t.nrifie doU’cnorgia clct- Vovinciali. la Confida non 

narchici e del rappresontan- agitazione nazionale». democratico Lhanc.ijlo Mat- jpp-, Camer-i hi dato ieri oi-i- * interferire. Per gli us¬ 
te del PLI e del MSI. ha re- *11 vostro volo contrario teotli, il quale .si è guardato ■„ ‘, 1 , 0 : 1 .,****’*• ^*-- .segui familiari, infine, la 

spinto la proposta, sostenuta saia severamente giudicati iicne dall’iiiterveniic a difen- 1 o h- . . . . • , 1 ’ *^‘*bo una sene di Confida ritiene che in nes- 

dalle sinistre, tendente a(i da; contadini cattolici che in clere i mezzadri la ocnniiiva appi ovazione lU- modifiche pro|joste dai parla- .si/» ceso .s-ia possibile ac- 

elevare dal 53 per cento ai questi giorni si sono uniti a: La commissione e poi pas- proposta di legge « Norme mentali di sinistra, modifiche collare nuovi oneri agli 

CO per cento la retribuzione braccianti e ai contadini del- sala ad approvare, .senza con- Per la disciplina giuridico del- che hanno completamente Ir.a- agricoltori. Qiiiiiifo iufiue 

dei mezzadri delle zone moti- lo organizzazioni unitarie per trasti degni di nota, gli ar- le imprese artigiane ». che so- .sformato il tosto originorio. alla questione del patto 


Sanpictro 


azicnuu tu laiuiu, muuupuu*- ziune cioè cne era suua aiiac- . 1., i-_-x • . _1 _« -i,-,.; ....toi,. „ ,ir.n,i . x .. inuniu*« xx.,x-m 

zano il servizio telefonico ita- ciato alla Camera e che aveva la proposta in esa- „ia\i coi^iziorii dei tom< |,pj. ;[ libretto colonico, del ■ àianato alle direttive organiz.- CoufagrtcoUura, ri 

liano cioè la Teli la Set, la trovato favorevoli acco«lien- approvata col ni dcli.t montagna, non P t • ai.sposlo dell articolo 41 del leggo, non giudicano questo salivo dt*Ila Conllndiistrìa. Ditossi, Parri, Sim 


nano cioè irTrti Trset la trovato favorevoli approvata col ni della montagna, non potè- .. 

Stipe!, la Telve e la Timo.’In ze, pur con fondate riserve; favorevole dei d.c. e del vano approvare la proposta progetto Colombo. pienamente soddisfa 

questo modo, il ministro si è ma, secondo l'on. Braschi, ** seguito della discu.ssione gli ortigian!. La legi 

rimangiato i propositi espres- mentre le concessioni verran- ^ rinviato a martedì Iti. dinamento giuridi 

si alla Camera, che erano sta- no rinnovate «la eventuale ^o^zi. che la magg oranza ha ze dei mezzadri delle zor^ 
ti accolti molto favorevolmen- irizzazione delle società con- ^ disciis- montane si protnederx 

te. Ma non solo, poiché dallo cessionarie . potrà essere o«- 


on. Braschi prima e poi da getto di utili discussioni, pur- 
altri oratori democristiani è chè i modi di tale operazione 
stato perfino contestato il di- siano esaminati . bene e con 
ritto stesso del Parlamento di profondità ». 


sione, hanno detto — con accordi a 

«La vostra opposizione non parte e con particolari prov- 
si giustifica in alcun modo vedimonti di legge. 


Kcco 1 <lct>utatt die «II*» 
CommUiSlone U’ Agricoltura 
dell» Ctuncru tumno votato 


hanno affermato i Contro la proposta delle si- 1 contho in propoei» di eie¬ 


compagni deputati Grifone c nistre hanno votalo tutti i 
Miceli —. Essa è in aperto d c.. ne.s.suno escluso, com- 


e Quindi giunto j ^o,tri imne- prc.si cioè i deputati delle 

^ conclusioni: per elabora- programmatici fante voI-IaCLI della CISL e dollc a! 
tanta importanza. re e stipulare le nuove con- _ 


mento in una questione di alle conclusioni: per elabora- 
tanta importanza. re e stipulare le nuove con- 

E’ vero che il ministro ha cessioni, saranno necessarie 
tentato di annacquare il suo lunghe e difficili trattative ■ ■ ■ ■ • t ■ 1 i 

grave annuncio con una se- con le Società; il governo de- I | 

rie di affermazioni, che pos- ve dunque avere mano libe- ^|| M|NIJUN|1|YU wlIÌ\*V 

.“iono anche essere esaminate ra. non può accettare dal Par- " 

con interesse, sulle riserve, sui lamento un mandato impera- ,1 ■ ■ ■ 

criteri nuovi che dovrebbero tivo, cosi come, disdettando le 

pre.iiedere alla elaborazione vecchie concessioni, si è pre- |Jp| UvI II vlll 

delle nuove concessioni; ma è sa la propria libertà di azio- u 

tuttavia evidente che l’aver ne nei confronti delle società. '— - 

lìn da ora esplicitamente Finito il discorso, un viva- 11 . JnlPlnxr r.>tsnn«x> fratta 

espresso la volontà di rinno- cissimo dibattito si è subito H V< VialroD » illustrato dall ing. Latanosc ol traila 

varie, e cioè fin dx-ii momento acceso su uno degli ordini del ripetitore elettronico a fuozionamenlo automatico 

in cui li governo da inizio giorno, e precisamente su ^ 

alle trattative con le società, quello pre.=:entato dal compa- 

concede a queste un’arrne gno Gavina (gli altri, invece. Al palazzo dei congressi Questa apparecchiatura 
preziosa per ottenere le mi- che si limitavano a porre ri- dell'EUR. nel quadro delle permette, in qualunque con- 
gliori condizioni a vantaggio vendicazionì di carattere lo- manifestazioni organizzate in dizione ambientale (oscurità 
dei loro profitti monopolistici, cale erano stati tutti accolti occasione della terza Rosse- nebbia, pioggia, ecc.) il con- 
Mn andiamo con ordine. Il come raccomandazioni da gna internazionale elettronica trollo a bordo, ottico e acu- 
ministro Braschi è infatti parte del ministro). Centra- nucleare e teleradiocinema- stico. dei segnali di via; e 


vare al Oo per cento quo¬ 
ta del ine/'/udri nelle roiic di 
tiionUtgna : 

I DKMcXnilSTIANI: Ger¬ 
mani. LYnn-/o. nortole. Uor- 
tone. Uiasnill. Uolln. Chiari¬ 
ni, Uel Vescovo. FTim. Guer¬ 
rieri. Km. Heller. MarenghL 
Marino. Pnvan. Pecoraro. Ro- 
6!iti. Scara-'-cta. Sodano, Stel¬ 
la. TYt;r7l. Zanonl. 

I Mf^NARCmci: Ounmla. 
Daniele 

I! .MLsfitr.O: Sponzlello 
1,'ors Scotti del Partito del 
Contadini 

li llVemie: nieenrrto Ferrari 

xtSSKNTI corno sempre, tl 
socTaldeir.ccratlco Matteotti e 
l'on.le Paolo Bonoml 

Contndlntl Quando que.sU 
sUinori verranno o dirvi che 
sono vostri amici rinfacciale 
loro la ver.xA 

F^.'l .--faio dalla jNine de<;ll 
agr:rri e non del conlodlnlt 


per la disciplina giuridico del- che hanno completamente tret- agricollori. Quanto infine 
le imprese artigiane ». che so- sformato il tosto originorio. alla questione del patto 
rà pubblicata quanto prima co.stituisce un primo passo di monda, la cosa è ormai sa- 
.sulla « Gazzetta Ullìciale » notevole importanza, por’ lo pcrala. perchè la 
I comunisti, pur avendo - tutela e lo sviluppo ccono- 
insieme con i socialisti e con „iico delle aziende artigiane, discuterne » 
gli altri raggruppamenti poli- soprattutto sottraendo l'nrfi- dichiarazioni della 

Ilei — votato o favole dello gjanato alle direttive organiz.- Coii/agrìcoliara, rìbatlono 
legge, non giudicano questo znlivc della Conlìndustria. liitossì, Parri. Simonie e 
pienamente soddisfacente por Proprio in questi giorni, altri sindacalisti, che coli¬ 
gli ortigian!. La legge sull’or- contro rorientnmento della cordeni c n t c .soltolincaiio 
dinamento giuridico delle Triplice, è in discussione una come la Confida nwstrn di 
aziende artigiane è stata In- proposto di leggo per Tassi- manteuere tulle le pregìu- 
fotti orgufomentc definito stcnz.a sanitorìa agli nrtiginnl; c'**- ,.('”9 

« uno scatola vuota ». E.ssn de- c.s.sa fa esplicito riferimento 

termina le dimensioni e le allo logge. Ieri mattino .appro- VòspeJò 

caratteristiche delle az.icndo vota per lo individuazione de- sciopero che si svolgeva 
artigiane, dà ad es.se un ordì- gli nrfigioni che dovranno he- grande ampiezza e 

nainonto giuridico, ma tra- ncficinre delTassistenza con il combattività, aderendo alla 
scuro di dare una ptirlicolnre contributo fi carico dello richiesta del governo, pcr- 
legolament.'izione a quei set- Stato. cbè il fallo che la Confa- 


Hnvenlore del sulfamidici ha trovato 
anch e un rimedio contro il can cro ? 

I.ti stticiizialo Ictlcsco Domu|;k e i suoi collahor.itori stanno coiitrol- 
lainlu il prodotto in laboratorio - 1 risultati dei primi esperimenti 

MIL.ANO, 13 — «Il mondo!razione de) prof. Domngk —lor.i una nrim.a statistica cli- 


Z.M’Pl: « L’asprezza del¬ 
la lotta che si è determi¬ 
nata con lo .sciopero nelle 
campagne ha dato lievito 
a posizioni dì particolare 
rigiilezza da parte della 
■’ base ” degli agricoltori. 
Anche se queste posizioni 
possono non essere condì- 
vi.se dalla Confida, la si¬ 
tuazione è clic non posso¬ 
no esser presi nuovi impe¬ 
gni. In particolare, per la 
monda la trattativa non è 
attuale, per t patti prouiu- 
ciali, la Confngricoltura 
non ila il mandato ». 

Hitossi e Farri interven¬ 
gono allora per domandare 
alla delegazione degli agra¬ 
ri se è disposta ad assu¬ 
mere mi impegno preciso 
.sul ri.sijctto delle conquiste 
già acquisite dai lavoratori 
Z.APPI; .. No ». 
zi questo punto la di¬ 
scussione viene sospesa sa 
proposta del ministro Vi- 
gorclli. Appare già chiaro 
che In posizione pregiudi¬ 
ziale degli agrari ha porta¬ 
to la rinnioue ad un punto 
morto: comunque il mini- 
.stro del Lavoro insiste per 
ini nuovo iiieoiiiro nel giro 
di ’Jl ore. CGIL, CISL c 
UIL sì riuniscono separata¬ 
mente r deridono di accet¬ 
tare (pur dichiarando alla 
stampa che allo stato dei 
fatti non .sembrano e.sistere 
possibilità di accordo) r di 
fissare insieme dei punti 
precisi da consegnare ni 
ministro per ottenere una 
risposta definitiva da par¬ 
te (iella Confagricoltura. 
Kssi sono stati consegnati a 
Vigorelli prima del .secondo 
incontro con la Confngri¬ 
coltura. iniziato al mini- 
•sfero del Lavoro giovedì 
Questo secondo incontro 
è iniziato appunto coti la 
sotioposizìoue agli agrari, 
da parte di VigorclH, dei 
punti formulati dalle orna- 
ììizzazinni dei lavoratori. 
Ecco come si c svolta la 
1 discussione: 

I VIGORELLI: - La Cou- 
1 fngrìcoliurn è disposta a 
! inritare le organizzazioni 
locali a una trattativa sui 
puffi iirouinciaH. 7 >nTfcndo 
dal rispetto delle conqui¬ 
ste acquisite? ». 

Z.'APPl: « Non pos.siamn 
entrare nel merito di tale 
problema ». 

VIGORELLI: « Prenrim- 
mo la questione del enn- 


dln -1 che !ii<‘ilico e scientifico della Ger- si trova ancora allo stadio dei nica. .sebbene limitata a 72 tratto monda. Si tratta di 
Infucciaie mania e Rii speciali.sti della conlroili necessari per ogni ca.si. forni.sce dati a.s.sai con- cifre molto modeste Non 


lotta contro il cancro stanno prodotto farmarcutico. fort.anti. I pa/ionti in quo- y.ntctc far nulla per favo- 

vivendo settimane di intensa R prof. Doiiiagk è arrivato stionc erano tutti dei «con- rire uva s 
emozione» atlerma. in una a questo nuovo prodotto par- dannati n morte», e assolti- sto 

__*_2-- T__.1 _1 tv ._ ^ 1 _-i ; _i ** • ititi 


uva sohiziofir di qur- 


Riunio a que:>ia parit,, la piu namenie ai ^oposiii espres- lo:;rafica. e stata presentata consente la veni tra auioma- | _| corrispondenza da Leverku- toruJo dalle esperienze del tamente inoperabili; di e~si. ' y.-ij 

attesa, del suo discolo, dopo si Braschi, infatti, una sensazionale scoperta che. i:ca della vitalità u;-/ ui.ol.i. ~ sen. un seltiinanale milanese « l*rcniio Nobel» Otto War- dopo la cura. 35 sono niiizlìo- «.frtmrt 

una liin^a espOM^one dei lordine del^ giorno^ Gavina grazie alia applicazione della operandola mano^ua tiu* ima- chiusura di setliila i nel suo ultimo numero. In^ burii sul metabolismo delle rati. 23 .*^ono rimasti stazio- " \rr/' 

progressi rcali^ati dai servi- poneva preci^ condizioni al tecnica elettronica, consentirà tica del freno rapido, nel caso compaiin: dvpiitati Bianco fatti, il professor Gerhard cellule c.ancerose. Neiroltobre nari e 14 .sono peggiorati. Uno iMfzrr/v 

ZI postali e dalle telecomuni- governo: o) che non risolves- di offrire il massimo grado di mancata azione regolamen- q Gomez hanno prò- Domagk. «Premio Nobeb> per 1953, Domask, mentre esegui- .solo, tra nuosti ultimi, e de- nìi( 

- ■ 4 1 r - » problema dei telefoni di sicurezza ai trasporti fer- tare da parte di questi. tcst.ito per il fatto che men- la medicina, scienziato che va cìcgli studi sugli slrepto- ceduto. f I/tL* 

Ed eccoci ni telefoni. A senza il previo consenso del roviari. I! dispo.sitivo può essere ap- j progetti di iniziatìx’a de] m*! 1938 .scoprì i sulfamidici, cocchi servendosi del compo- Il settimanale milanese pulì- 

questo proposito, il ministro Parlamento; b) che x’cnissero corso di una manife- plicato a qualunque t;po di rnvcrno o della maggiornnz.a r!ie ne! HMtì trovò il «Con- sto « aehlyleninun-chinone » blica suirnrgorrumto anche le 

ha esordito affermando che subito dirizzate» la Teti e stazione, cui paitecipavano automotore e in qualunque vengono robecilamente mes.s; teben #> un preparato contro ebbe Tidca di provarlo con- opinionidei profes.sori Rodol- 

'^}^9 domande poste la Set; cì che fosse presentalo pingegner Angelo Cullica, linea in discussione, non ,s: trova la tbc e che. nel 1952. scin- tro le cellule cancerose. Glilfo Margaria deirUniversità di 


dai più diversi settori, se cioè al più presto un progetta» di vice direttore generale delle] - mai modo, da parte del pre- |>:e contro 

il .governo abbia in materia unificazione dei servizi tele- fFSS Ting, Ettore Leppo. ii cinflarn =:dcntc della Comm;s-s;onc. d: ;o il » xNo<» 

un proprio programma e fonici. Per dichiarazione di capo de; £er\-izi eìeltrici delle '• Sliniavu jnettere :n discussione le in- tato una ? 

proprie direttive, bisogna n- voto sulTordme del giorno ha fF.SS.. e numerosi altri alt: Hirhiarafn flprarfllfa r.u.mcrcvo!; proposte che le |.cl!a anali 

spondere che questo program- preso la parola il compagno funzionari del ministero deilc- uiLiii omm mpv bmhiw ministre d.o anni hanno avan tati pratici 

ma il governo lo ha. ed anzi Ottavio PASTORE. Ferrovie e Trasporti, oltre r*.»? n ha per venire incontro alle contro il c; 

.‘jul’a ba.^e di esso si stanno Dopo cinque anni oi ani- a personalità delTindustria, RF.ckjIO v At*- • ' .-:gc.o/e dei contadini: ridu- preparato, 

elaborando le nuove clauso- mate discussioni suITargo- ring. Luigi Catanose ha illu tiotizia che il ncor-o dei fitt; in canap.'x, prò- denominati 

le che verranno inserite nel- mento — egli ha subito rile- .strato le caratteristiche_ed ^- 9 ^ -'ti- ste.s.^o-scop 

lo nuove convenzioni con le vato — i! governo ci ha funzmnamento del . Viatron » ^ ‘ ^ ou-at; dopo il ’52. rogolamcp u, con la 

società fuiun sorpresa e com- finalmente fatto sapere che o « trnin stop elettronic.a au- J!'' i ^ r ta/ior.c de’-Ie colonie miglio- rhimici Pe 

menti nell’auìa). Sì — ha prò- intende rinnovare le conces- tomatico». Si tmtta di un ri- J’ eiatn 'j.-roifn rativr ecc. ecc. Il nuovo 

seguito, a voce molto alta, lo sioni ai privati, anzi ai petitore elettronico di segna- L'P^' 1 ^,1 x^ ine *’ P-v- d- o’" ro;nm:»-'rro — stor 

on. Braschi - poiché fra le jjruppi monopolistici, poiché lazioni ferroviarie di via »! "dìTm all^-t «della - 

due soluzioni estreme, quel- non è possibile pensare a una a funzionamento nutomalsct ;; ; e uVovinci.nle 

tegrale e quella delTassoluto [concorrenza nol|-Mercizio .e. condix-onato_ d’Ilfllla 0 N 


Z.APPI: .Vo. non pos¬ 

siamo far niente ». 

VIGOHELIxI: torna a in¬ 
vitare la Confagricoltura a 
mofìifienre il proprio nt- 
tegginmmtn. Altrimenti la 
rottura delie trattative ap¬ 
parirebbe. agli occhi dello 
stesso noverilo, determina¬ 
ta (lalVirrigidimcnto degli 
ngriroltnri. Per gli assegni 
familiari, il Con.siglio dei 


mai .modo, da parte del pre- i>:e contro la tbc. mi.se a pun- .'itudi in proposito durarono Milano, Raff.nele P.nohirei del- ^ non irrigiaimi mo aegi 
bidente della Comm;s-s;onc. d: ;o il » No<»lcben ». ha pubbli- oltie un anno e mezzo e so- l'Univer.sità di Roma. Franco- ^ P”. 

mettere :n discussione le in- tato una --uà lunca relazione, l.iniente alla trcntanovesinia ^co Pentimalli. direttore del- mmi/iari. il Con.siglio de 
r.u.mcrcvo!; proposte che le |•el!a anale pre.'enfa i risul- prova i chimici Pecrsen e Tlstiinti) » Regina E!ena » per r:firnp che si deb 

'inistre da anni hanno avan tati pratici ottenuti nella lotta Gauss ruisrimno .a imprigio- ip .studio e la 'Vi.;,-, dei tumVri 

zato per venire incontro alle contro il cancro, mediante un nare I **101110010 base m un di Roma e Antonia Chintel- rra le partt e quiri 

--ge.n/e dei contadin:: ridu- preparato, provvisoriamente farmaco di f«icilc uso. Per lino. primario delTo.srxIda’e Propone che si passi ali, 

.'.nne dc; f'.tt; in canapa, prò- denominato « E. 3!) ». da lui que.sto fu battezzato << E. 39 ». ,, F.afe bene fratelli <> di Mi- ài^ciiss.one di questo prò 


-mistrc da anni nanno avan tati pratici oUenuii nella loiia Gauss rmseimno ,a imprimo- ip studio e la cura dei tumori uniuverso u 

zato per venire incontro alle contro il cancro, mediante un nate r**lemcnto base in un dj Rom.a e 'Antonio Chintel- accordo tra le parti e quin 
-:gc.a/e dei contadini: ridu- preparato, provvi.'oriamcnte f.irmaco di f.icile uso. Per imo. primario delTo.srxIda’e Propone che si passi ali 
.'.nne dc; f'.tt; in canapa, prò- denominato « E. 39 ». da lui que.sto fu battezzato << E. 39 ». •> F.afe bene fratelli <> di Mi- flvscuss.one di questo pro- 
•oga dc; cnntra't: agrari .«ti- .ste.s.-o .«coperto e mes.«o a pun- Domagk. dono molti mesi lann. i quali pur diehi.Tr.-indo 

TiiT.,Tti dopo il ’52. regolamcp u» con la cnllal>orazione dei di difficili prove .su cancri dj aver ancora avuto no- Z.-\PPI; « per qu assegni 

ta/ior.c delle colonie miglio- chimici Petersen e Gauss. « trasixirtati » in animali da ufficiali sul prodotto snt- inmiliari abbiamo già dr- 
— ” - preparato antican- laboratorio, passò agli espe- tolineano il grande valore mostrato rimjìossibtlità d: 


ritorno alla gestione privata, 
la grande maggioranza sia al¬ 
la Camera sia al Senato si è 
orientata \-erso una soluzio¬ 
ne « centrista i>, cioè al rin¬ 
novo delle concessioni su nuo- 
N‘e basi, tenendo maggiormen¬ 
te conto delTinteresse dello 
St.ato e della collettività. 

DA SINISTRA: Ma non è 
•«•ero. Questo significa cam¬ 
biare le carte in tavola! 

BRASCHI: Alla Camera io 


.xx.x. ... °x jxc.ixwit: y.xzxxxxxx.xvu XX. ronfcrrraia cosi la inc- 

ruppi monopolistici, poiché lazmm ferroviarie di v:a I-à di cui alla-t «della! 

on è possibile pensare a una a funzionamento nut'^matic. romunale e provir.ci.nle 

ancorrenza nelTesercizio te- condizionato vt. *a - ài minisiri del cui-! 

- - — - . ■ - — — lo - di ricop-ire la carica di 

.V RIBTR.V. IN SICILl.A "e"”. r.o,.„ *0 ,| 

_sar<^be sialo auTorizzaTo a 

porre la sua c.ariditlatura nelle ' 
* -, j, —, A _ _ _ • — * _ — - - - —- elezioni amministraTive con una j 

UlSOtiOnO I CinOniO lettera d^l n apnlo us drll 

Ve.'^ovo Pcrantoni di I^ocn III 

m 0 * L'Vidf>ntciiion*e rolle InTcn- 

per I pessimi film ssrst-rj?; 

■ __ tra ecclesiastico e ministro del 

culto, d.'xto che Tari 15 della 

AGRIGENTO. 13. — I ca-{spettatori, mentre TalUo ha -•E-rsa lesse «embra escludere 


mio .ad una dichia-'r.menti su esseri umani. Ed 


Banca d’Italia e Ministero del Tesoro 
citali in Tribnnaie da 80 cre ditori 

L u/ioiH- j;iiMli/.iaria iiilentala da mi gruppo ili risparniialo.rì gciio- 
vrsì che hanno perso ogni avere con il fallimento del Banro Deeavi 


-ricntitico de! n'>rne del ricer¬ 
catore tede.=jrn. 

Un ordine del giorno’ 
degli avvocati milanesi 


nuovi oneri. Iliconosciavio 
che gli assegni agricoli 
sono troppo bas.si rispetto 
all'industria e che bisogne¬ 
rebbe trovare il modo di 
niodiflcare questa «ifuas’o- 
iie. .senza però gravare ni- 
ìiimai'i'iile sugli agricol'o- 
j ri. Forse tra due o tre m» ?• 
j nitrcbhc riesamiriare la 
! q:i.'.^f*onr con maggmr 


________ il dovere di affro.''.;are e r;si)J-! 

vere il forte di.^agio venutosi al 

GENOVA. 13. — U clamo -1 ."iito al latto che il maTCheselta dx-^l prol. Satta. dalTevv. creare neha cb'i.'.se foren.-o mi 


.Mll..\NO. i;t — i; fi uiisiio! nìmavi'ute sugli agncolTo- 
ilclTordine a< gii awoc.ni e| *’*• Eorsc tra due o tre nies’ 
lei jirofiiratiir! niilane.^i hai n'Trrbbc riesaminare la 
richiamato Tattenziunc desìi! q:ii'.^f*onr con maggivr 
organi comjx-tcnli, ed in i.^pe-ì cahi an, 

eie del ministro di Gr.i/ia c; VIGORET.LI: « Tra due 
Giustizia, .sulla « ncces.^it.i edj o fr,. oiornì. non nit’jì ». 
li dovere di affro.''.tare e r;>oJ-j ZAPPI: « .Voii è .LOssj- 
vcre il forte di.^agto venutosi al bile ». 


.«.irebbe giunti a un rinno'vo ve n’era bisogno ai- prima sera e meno di 150 la 

nelle conce.ssionl «sic et sim- cuno — sono do'vuti interve-1seconda. Tenuto presente che 
pLciter ». Alla ba.'e delle nuo- ^ìre nei giorni scorsi per ga- Ribera conta circa ventimila 
ve concessioni noi poniamo rantire la libertà di— diver- abitanti e che non esistono 
oggi infatti un preciso prò- timento ad alcuni cittadini net paese altre possibilità di 
gran-ma. che si impernia su 3 non avevano aderito aU .svago, la percentuale dei 
cardini fondament.ali e che un singolare sciopero, proda- « cnimiri » duo considerarsi 
dovrà a.ssorbire i 300 miliar- moto da un locale comitato inferiore al due per cento dei 
di circa di investimenti pre- contro gli esercenti dei due frequentatori abituali dei ci- 
visti dal piano Vanoni: primo, cinematografi di Ribera. nema. 

potenzi.amento e sviluppo del- In alcuni manifestini la cìt- pgj. poter entrare nel lo¬ 
ia rete nazionale di telecomu- tadinanza è stata invitata ad cale, lo sparuto numero di 
r.icazioni. per renderla più ri- « astenersi per due sere dal ;pcttato-i è «tato costretto a 
spendente alle esigenze del recarsi al cinematografo i^r passare accanto ai sostenitori 


culto. d,'.*o che Kart Ih della GtxxNUV/v. — ii . oio vue luaiwiitsie »ii u.u pioi. uaiievv. creare nella cla.-.se lorcn.-o m II di.z’.cco si è ripetuto _ 

BRASCHI: Alla Camera io AGRIGENTO. 13. — I ca-|spett 3 to.’'i. mentre Tallro ha :-»rsT legge sembra escludere . .x.-o laibmtnlo del lianco De- ;:annctto Dc-cavi si era per- E. Greco e dalTavy. Argeo seguito al disservizio gr.idizia- negli .«fr.ssi termin’ per 

assicurai soltanto che non si i-qbinieri di Ribera — anche venduto solo 16 biEÌietli la d;,ìl:, i; elegc bdità eb - eeclc- cavi, avvenuto due ann: oi mes.so di qualificare la sua I rinvi Bava. Il ministero del rio, che Io particolari cor.tm- fa ji'ii'ioue oj mezzadri e 

150 la siastici - .-o.'^to. c on conscguente scoia- agenzia come banco mentre Tesoro è palrocin.ito invece genze del momento concorrono p.-r il patto colonico.'.A qua¬ 

nte che H Giiiceppe SiEniii. nati- ;>arsa del t.tolaie. il marchese ! m:nj 5 tero del Tesoro e la Jall'av'vocatura dello Stato d; a rendere ancoro piu sentito sto punto le organizzazioni 
intimila vo di S- Luca, fino a poco lem- Gianetto Lecavì il quale .lanca d Italia non avrebbero (^Jenova e per o.-sa rialTovv, provocando I.a sto'.i quasi Cx'm-j sindacali sono 'inferrcniirv 


Due giovani feriti 
durante una rnsa 

N.^POLI. 13 — Ne. corvo li 

iHh vto.enta r:«f«i vcop'.«Wi ir» 


.1 ministero del Te.soro .vono e .tgenzie di cambievalute. 
.stati nuovamente citati in giu- i creditori del Decavl ave- 
d.zio da ottanta creditori del vano invocato che la Banca 
fallimento Una orima cita- iTtalia ed il ministero del Te- 
zicxne era stata avanzata dai -oro fos.'ero rironosciiiti cor¬ 


di un lieve incidente 


MILANO. 1.3 . Durante u.na 


piota di ogni cff:c.'icc attivi-j coiigiiiafanivnfv per pro- 
^ . ! porre l'arbitrato del niinf- 

II Consiglio ha Latto pre.en- 5 ,ro sul complesso della 

te m proposito che «le r per-, rerfrnza. pmuosTa che era 
cu.ssioni pni doloro.se d. n«e-| concordofa sin dal 

sta sittiazione coIpi.se mo una _.x;_„ __• j i 

categoria .«enamentc provat.i i-ntti.no ” 

nella .s,m generalif,à da r.aevo- \^^\^99mmento dm fra usc¬ 
ir diminuzione di lavoro t- d.i dcxla Confida, 

prugresvivo rigore fiSv.ile c ris’pos.g deg.i agrari 

p:irticoIarmpntc costringono i ‘^‘■a proposta di arbitrato 
meno alihicnti. nelle cvmtro- *’ ■’^tata' » .Non co niente dn 
versie private, a r:on far vale- arbitrare » 
re m giudizio il proprio iirit- Frano le 21.4è quando. 
lo, mentre rappre«entap > prò- come dirà poi il comiinica- 
fendo tiirbainento e ( ericolo to iijfici.ile diramato dal 


•crcdiior; nel iiiglio 1954 con 'osponsabili a titolo colposo c SiG in montagn.i Ton. G;u.io pr,,£;resvivo rigore fisv.de c 
Il ausiìi" orofessionalc degli -ondannoti al risarcimento 11 Pastore. segroUino dc!!.i CISL p:irticoIarmentc costringono i 
i.Tvv. CA Cobianchi e Vene- Tribunale di Genova, nello .si è incrinato nicune costole. meno alihicnti. nelle contro 


tr.iffico (più tardi il ministro prote.stare contro l’alto costo oumoi.i. ne.;» zo:.» '*vv. CA Cobianc.b- e Vene- rrihunale di t.enova, netto .si c mcnn.ato alcune cestole. meno annienti, neue conirc 

dopo aver tessuto l’elogio del- del biglietto e gli scadenti f x.^- t'ortu»:e a. Torre Ar.r.unz:at«i fvnn.sr In es.sa .si .«o- agosto dell anno «cor.«o re- L incidente o avvenuto in un vers, e private, a far vace¬ 
te .società concessionarie, dirà film che vengono proiettati*. accorai da\anti al.e en j^-rsone .sono ria«»Me ferite .rienev.a che gh ottant.a citta- mm.sc I isTonza. ritenendo la pae^mo dcJTAlt.a Val Se.«ìa do- *■*' *’^ cuidizin il prop.io iint- 

ohn Tr, 0 T,trA lo Unno I' n.-xnifesm ha riscosso la Dcr accertarsi delia nu- ^ . d-n- .-i-cfv no offidato i loro inmanda dei creditori imnro- fr:,c.-nrrx. io mentre rappresentati, pro- 


: loro inmanda dei creditori imnro- 
fugg'.o- -xinibile. Ora i creditori .sono 


V'c il parlamentare trascorre tei 
vacanze. Tornanio a ca«-i. do- 


p j?li imDlanii Fono sxaii aa uiCnA auMiuv<i4iune utriia - - -•- • — - .—- vnran7P Tornanio a ca«.ì ao- ■ t #t . ,»-« j »? t \ 

esco appena duplicati le est- polazione- difatti uno dei due «tato accolto da nutrile salve x^e io V:to di 26 anni, ti qj»;e sco nella convinzione di trat- itornati alla carica nro.sen- mmnen’a ò nel c.ampo penale c nei nf.o- .....ro d, Laic o. - ,si e 

pènzp del servizio cono invece locali non ha affatto funzio- di fischi e da improperi: ncs- reriio G:u»e;ipe Gamba e tare con una imprc.«.a auto- ’ando una seconda citazione b® * "j* «*’• moni. g.n. . è rtella funzione punitiv.i e res.r. pertanto, imiwssibi.c 
auWunUc^^ò n^to no? tutte e due le sere sun incidente si è oerò veri- .-mr.r^i^o Mare.«ca!^»mrxedue di rizzata afi escrcizio de! ere- n Corte d’Appello. scivolato Uin.go un r.pido sen- , e fe tutela degl, .nu.ut.iii e fa prosecuzione della r.u- 

?Suurà decuplicS^^^^ se- assoluta mancanza di ficato. ar.r.t dito. L'equivoco sarebbe do- L.a Banca d’If.alin è o.ssisti- ticro. delle pnn, offese d.al ro.tbs... ,„o„c ». 
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FRA COMUNISTI, SOCIALISTI E INDIPENDENTI 

l’unità operala alla base 
flel la vittoria in Giapp one 

Il Segretario generate del P.C., Osnha, eletto alla Canieru ulta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO. 13 — 7 risnilati 
delle elezioni alla ' Camera 
alta del parlamento giappo¬ 
nese sono salntati con com¬ 
piacimento da tnlln la stampa 
asiatica: dal comunista Gen- 
inin^ibno qui n Pechino come 
dagli organi governativi in¬ 
diani n Nuova Delili e da 
quelli del partito nazionalista 
indonesiano a Gìaharta, 

Che le forze di sinistro 
abbiano aumentato i loro 
seggi nella Camera alta, e 
abbiano impedito al governo 
conservatore di Hatogama di 
ottenere la maggioranza di 
due terzi necessaria a modiji- 
care la costituzione per il 
riarmo, non c espressione 
.sollonto di un processo in cor¬ 
so in Giappone ma del gene¬ 
rale processo che in tutta 
l’Asia sta smantellando le 
barriere della guerra fredda 
americana, c allargando le 
vie della coesistenza pacifica, 
c un altro effetto di tale pro¬ 
cesso, e certamente contribui¬ 
rà ad accentuarlo. Dullcs ha 
dichiarato a Washington che 
il voto giapponese < riflette il 
sentimento esistente nel mon¬ 
do che il pericolo di guerra 
decresce ». E' in sé una costa¬ 
tazione giustissima, ma di¬ 
venta quasi comica in bocca 
allo esponente della politica 
che, soprattutto qui in Asia. 
continua a voler ritardare 
l'affermarsi di quel sentimen¬ 
to e a volerne distruggere le 
basi. Non è stato forse il uice 
presidente Nixon, raller ego 
di Dullcs presso la Casa Bian¬ 
ca, che tre giorni prima delle 
elezioni giapponesi, parlando 
n Manila, ha de/ìnito * immo¬ 
rale » la crescente opposizione 
dei popoli asiatici alla poli¬ 
tica della forza e dei blocchi 
militari''' 

Dal marzo dell'anno passa¬ 
to, quando il Giappone votò 
per l'altro ramo del parla¬ 
mento, In Camera dei Rap¬ 
presentanti, il partito demo¬ 
cratico di tlatogama inghiottì 
sessantacinque seggi del par¬ 
tito liberale, per essersi 
espresso in favore della nor¬ 
malizzazione dei rapimrtl con 
l’URSS e la Cina. Dopo quella 
elezioni democratici e liberali 
si fusero a formare il partito 
conservatore, e la politica 
estera di Hatogama, se ha 
compiuto qualche passo nella 
direzione promessa agli elet¬ 
tori aprendo negoziati per un 
trattato di paca con l’URSS 
c sviluppando in una certa 
misura i contatti commerciali 
c culturali con la Cina, ha 
soprattutto dimostrato la 
preoccupazione di temporeg¬ 
giare, di non compiere nessun 
passo conclusilo, copace al¬ 
meno di bilanciare il peso dei 
legami militari con pii Stati 
Uniti. Pernio del programma 
dei conservatori è rimasto la 
revisione delle clausole costi¬ 
tuzionali che vietano al Giap¬ 
pone il riarmo su larga scala, 
sollecitato dagli Stati Uniti, 
c nessuna resistenza, se non 
a parole, è stata opposta allo 
espandersi in territorio nip- 
1 )onico delle installazioni of¬ 
fensive americane, che in 
caso di conflitto potrebbero 
esporre il paese alle più tra¬ 
giche consequenze della guer¬ 
ra atomica. 

Gli Stali Uniti da parte lo¬ 
ro, con incredibile miopia. 
non hanno risparmiato nulla 
per aumentare le ansietà del 
jiubblico f;inpponrsc, per ag¬ 
gravare oli imbarazzi <ii Ha- 
jojjama a questo proposito. 

Grande pubblicità è stata 
data dal Pentagono alla co¬ 
struzione in Giappone di im¬ 
pianti di lancio per il missib’ 
atomico Honc.st John, c la 
requisizione della terra dei 
contadini di Okinatea per fare 
spazio alla base slatunìtcn.se 
in quella isola ha suscitato, 
proprio alla vigilia delle ele¬ 
zioni, un -moto di protesta, 
che ha a.ssunto proporzioni 
nazionali. 

L’aumento dei roti dei so¬ 
cialisti, dei comunisti e degli 
indipendenti (che anch’essi si 
collocano alla sinistra dello 
schieramento parlamentare) 
è logica conseguenza del fa‘- 
tn che essi si sono resi in¬ 
terpreti di qne.sfn protesta 
popolare p in genere dc"a 
avversione al riarmo, della 
esigenza che il paese risfabi- 
lisca i suoi naturali legami 
con i grandi vicini cotitincn- 
talì, che l'economia nazionale 
ritrovi il suo frndizìona’e 
complemento nella econo¬ 
mia cinese. Ma per } dodici 
nuovi seggi conquistati dai 
zrncinlistì, per il nuovo segg’o 
conquistato dai comunisti — 
che ha portato olla Camera 
alta il loro segretario gene¬ 
rale Nosaka c ha aumentato 
a due i loro rapprcsentanf» 
in quel ramo del parìamentn. 
— vi è un'altra ragione che 
deve essere rilevata. 

Dopo le elezioni deH’annrf 
scorso i socialisti, che prima 
erano dici.si in due partiti, 
di destra c di sinistra, si sono 
riuni/ìcati e in queste elezioni 
hanno accettato di concludere 
accordi con i comunisti, uer 
cui in pjù di una diecino di 
collegi voti snciaH<,ti e •■nmn- 
visti i'Ji.o jj'jtiiìi .oi(jhi:rc s', 


un unico candidato, sulla base 
di una comune piattaforma di 
difc.sa della costituzione, ri¬ 
pristino dei rapporti dipi-e¬ 
matici con l’URSS e lo Ciìia, 
lotta contro le armi nucleari, 
A queste condizioni i co¬ 
munisti si sono astenuti dal 
presentare propri candidati 
dovunque ciò poteva assicu¬ 
rare la vittoria dei candidati 
.socialisti, c inoltre lo loro 
campagna elettorale ù stata 
caratterizzata dallo annuncio 
che il programma del partito 
sarà rivisto per megl'o ade¬ 
guarsi alle condizioni nazio¬ 
nali, che permettono una 
evoluzione paci/ìco verso il 
socialismo utilizzando i mezzi 
parlat/irntari. Le elezioni so¬ 
no .state iìisntnma precedute, 
nel quadro delle sinistre, dal 
rafforzamento della unità so¬ 
cialista. dal superamento del¬ 
le pTcyindiziali anticomìiniste. 
dalla impo.stazioiic di una 
lineo più chiaramente nazio¬ 
nale da parte del ■.novimento 


comunista. Questi clementi 
hanno aìich’cssi contribuito 
alla avanzata democratica, e 
in ciò le elezioni giapponesi 
/orni.scnno una indicazione 
che eguaglia per importanza, 
e che integra, quella dello 
affermarsi della vacifica co.z- 
.sisteuza internazionale. 

IRANCtl CALAM.A.NIlUi;! 

I governanti del Belgio 
in ottobre a Mosca 

HIIUXKLLKS, i:t — Un co¬ 
municato del .Ministero degli 
Esteri belga annuncia questa 
sera che il rrimo ministro 
/Vcliillc Vai! Acker e il mini¬ 
stro degli Esteri Paul-IIcnrI 
Spaak hanno accettato un in¬ 
vito del Governo sovietico di 
cffctluarc una visita ncll'GRSS 
dove avranno colloqui su p’O 
blemi di comune interesse. 

Il comunicalo precisa che i 
due statisti belgi partiranno 
per Alo.sca ai primi di ottobre. 


Nasser a colloquio 
con Tito a Belgra do 

Jl piesiclcntc jugoslavo Iiiiiicla all’tiiilo- 
(locisionc dei popoli nel Medio Oriente 


nELGR.ADO, 13. — Hanno 
avuto inizio stamane l collo¬ 
qui fra il inarc.'^ciallo Tito e 
il picsidonfe Egiziano Gama! 
Abdel Na.sser. 

Questi è ospito da lori della 
Jugo.slavia, dove si tratterrà 
otto giorni. Durante questo 
suo soggiorno arriverà il pri¬ 
mo niini.stro indiano Nchru. 
ed avranno luogo, il giorno 
IJ) colloqui a tre a Brioni, 
rc.sidenza estiva di Tito. 

Al termine del primo ab- 
Ijoccamento è stato diramato 
un comunicato ufflcialc nel 
quale si dico che ò stato lìs- 
sato rordiuo del giorno per 
le conversazioni che avranno 
luogo a Brioni. 

« Ha avuto luogo uno scam¬ 
bio di opinioni sulla situa¬ 
zione Internazionale o sulle 
reciproche relazioni fra la 
Jugo.slavia o l’Egitto » dice 
il comunicato, ed aggiunge 
che i collofiui si sono svolti 
in una atmosfera « cordiale 
ed amichevole ». 

Al palazzo del governo ha 
poi avuto luogo una colazio¬ 


ne. Al brindi.^i, Tito ha di¬ 
chiarato che « I;i pace o la 
prosperità, nel Medio Oriente 
come altrove', |)Os.sotio essere 
garantite .‘^olo .«e viene at¬ 
tuato il iirincipio che i popoli 
sono pafironi ;i cas;i loro. ». 

Il Meeiio Oriente è uno dei 
problemi ff)ndamcnta!i che 
vengono di.scu.ssi ora da Tito 
e Na.sser c -successivamente 
con Neliru. 


IN RISPOSTA AI LABURISTI BRITANNICI 

I • 

Lettera dì Gyriankìewicz 
sugl i incìdenti di Poz nan 

Le ricliic.stc dei lavoratori avranno pieiui eon- 
sidcrazione ma i provocatori .saranno puniti 


Partiti per Londra 
Miller e Maryiin 

NEW YORK. Kf'— Il com- 
mediogrtifo Arthur Miller c In 
nitrico Marilyn Monroe .sono 
partiti ogzi in aereo per lA>n- 
dr.'i in viag.cio di nozze e In 
viaggio di affari. 

I,a coppia ha con cè un ba¬ 
gaglio di 37 colli, il che equi- 
v.alo .'id mi .snppleniento di la-i 
riffa di dollari. 

Come è noto, Marilyn sj reca 
a Londra per girare un film e 
il marito Arthur Miller l.i se¬ 
gue dopo aver avuto non poche 
difficoltà jx'r otteni're il p:i8- 
saporlo. 


LONDRA, 13. — Il primo 
mifu.stro polacco .fosef Cy- 
liankiewicz h:» comunicato ai 
dirigenti laburi.sti inglesi, in 
ri.^po.sia ad una loro istanza, 
che il governo polacco turò 
(juanto ») in .suo potere jmt 
\ enire incontro ai problemi 
economici dell.i jMipolazione 
di Poznan. 

In unii !etfei;i inviata al 
segretario del partito labu¬ 
rista inglese Morgan Phillip.-. 
Cyriankicwicz ha dotto che le 
richie.ste giustificate dei la- 
vor.'itori rii Poznan, saranno 
i)rose in pienti consideraziotu 
ma che'gli elementi .sovver.'-i- 
vi (. gli agenti ijiovncatori 
che hanno fomentato i san¬ 
guinosi epi'odi .saranno ini- 
niti. 

Quc.stti letlcrti è sttita siTit- 
la dal primo ministro polticco 
in risj)ost;i ;id un'altra in- 
viatti da Phillips e rigutir- 
diinte i! punto di vistti d<”' 
dirigenti laburisti inglesi su¬ 
gli tivvenimenti di l’oznan. 

Secondo informazioni di 
fonte tuttorevolc thi Varsavia, 
gli arresti operati in relazione 
ai fatti <ii Poznan .sono slat* 
in tutto 481, compresi 33 de¬ 
tenuti che j provocatori .ave¬ 
vano liberati titilla prigione 
citttidiriii. Di e.ssi, I9(i sono 
.sititi rilti.seiiiti dopo i primi 
interrtigtitori. sicché restert'b- 
bero tx tlisposizitine tloirtiu- 
’.orità giudiziaria 28.0 j>er.<^one 

Le, ])ei',soue che verrebbero 
Irti lirect; proce.,.stitc stillo la 
ticcu.sa <U essere tlirettamentc 
coinvolte nt.'i disordini, pro- 
curtindo ];i morte di alcune 
tlelle viUimt' o incittuido > 
dimo.strtinli ti compiere atti 
crimintisi .sarebbero 222. Altre 
(i3 persone stiri'lsbero proces- 
■stife fV'r .-itti tli .'tiecheggio ai 
tlanni di negozi o di case pri¬ 
vine. 

Sempre da Varsavia, fonti 
ufiiciali htinno tinnuncitito 
que.sta .sera un rimpa.sto nit- 
ni.steriale, elie include un 
ctimbiiiniento nella direzione 
della commissione statale por 
In pianificazione ectiiioiniea. 
11 vice jjrimo ministro .Stefan 
Jedrychowski è .stato infiliti 
de.signtito a sostituire Euge- 
niu.sz Szyr nella carica tli 
capo della rommissione. 

Szyr è stato nominato mi¬ 
nistro delle co.struzioni. nuo¬ 
vo ministero creato con la 
fu.sione del ministero della 
pianificazione urbana o ru¬ 
rale con quello per le co-i 
struzioni industriali. 1 capi di 
questi due ministeri, Roman 
Piotrowski o Czesìaw Babin- 


ski, sono stati esonerati dalle 
loro funzioni. Infine. Zygmunt 
Mo.skvv:i. Uno tU'i leaders de’. 
Partito flemocratico, é stato 
nominato ministro de!’.a pic¬ 
cola indiiEtria e dell’ai-igia- 
nato. 


f?otti i iH*go/iatì 

ri‘aiic‘o-t 11 Itisi Ili 

PAIttOl, t:i. - i,'.ambasciata 
tunisina ha annuncialo ieri .se¬ 
ra la rottura dei 'icgo/iati con 
la Kranci.'i iit-r l.a definizione 
dt'llo f-tatuto ti'intc; dipendenza. 
Un comiimc.'itfi rlell'aTnbasria- 
ta infoima che • d vice prc- 
Mdente del «ontiiglio luninno, 
Larigham, fi.i tiicfi..irato ilio in 
'■eguilo ;dr,aitegmanun1.'i o-t:- 
le a..-unto tl.al Co.n.-igLo dell.i 
Repulddica e :i!!e {ludiiiua/.io- 
ni falle dal ministro degli e- 
.^U•ri ^!anle^e i*;ne.iu davanti 
.•dl'A.^.^embh'a n.izion de. 1 i de- 
tcg:izione tunisina ritiene di 
non p4i'(>r proseguire i nego¬ 
ziati. nel flima autlu.ile *. 


OGGI IL SOVIET S UPRE.MO VOTERÀ’ SULLA LEGGE PER LE PENSIONI 

Bulgunin nhiiifii: il flìliiiintii ìiI Soi/ìiR 
acKiiglÌRiiiin mnlh; iiriipnstf: iliiì cli!|iiiUiti 

Ulteriori vantaggi per le madri di molti figli, gli invalidi dall'infanzia e i lavoratori 
molto anziani — // governo ,si addossa un onere di tredici miliardi di riddi ranno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA, 13. — Il grande 
dibattito .sulle pensioni, uno 
dei più iinix'gnativi elle si 
.-laiio .^volti negli ultimi an¬ 
ni davanti al Soviet supre¬ 
mo. è .nato chiusti oggi da 
Bulganin che lo aveva aper¬ 
to due giorni fa con un suo 
rapfjorto. Il presidente del 
Con.siglio ha pre.so due volte 
la parola durante la giornata: 
iin.i prima \olta al mattino, 
davanti al Soviet deH’Unione 
e più tardi dav.inti al Soviet 
delle nazionalità Si è detto 
favorevole in entrambi i ca- 
.'i alla maggior parte degli 
en-.endamenti p;opo.sti dai de¬ 
putati e dalle loro criminis- 
^ioni: sul progetto cosi cor¬ 
retto. il Sriviet supremo \’o- 
te:à. tuiincli. flomani. 

Fra ieri c oggi i due rami 
del Sr>vlet hanno a:^coUalo 
una cinquantina di oratori. 
E’ .stata una rìiscu.ssione di 
notevole interes.so, piti viva¬ 
ce del solito, e tuttavia com- 


po.sta e priva di quei colpi 
di .‘-cena che for.se si titlen- 
clevano in Occidente. Attor¬ 
no alla l<'gge e alle sue for¬ 
me es.senzi.'ili vi è .stata una 
approvazione unanime; ciò 
non ha impedito ai deputati 
<li porre un particolare im¬ 
pegno nel cercare di miglio¬ 
rarla c nel portare alla tri¬ 
buna del Cremlino le voci 
die si erano levate al bas- 
sn. tl.ii dibattiti delle loro 
Hepnbbliche o flel'.e loro re- 
girini. 

.Si è dettn che il con-sen^o 
è .-tato totale. Diversi sono 
r-tati gii argomenti con cui ì 
deputati hanno .sottolineato la 
loro adesione. Innanzitutto si 
tratt.'i di una logge che rad¬ 
doppia e. in diverbi ca.si, tri¬ 
plica il livello delle pensioni: 
’.o sforzo compiuto, è. dun¬ 
que. nofovolis.simo. e riflette 
le po.s.sibi’.ità nuove che il 
progre.ssf) economico ajire al¬ 
la ‘-ocietà ‘^o\'ietica. D’altra 
parte — si è rilevato — tiue- 
sla ini.sura va nella direzione 


l.r-acciata dal XX Congres;-o: 
.sono passati pochi me.st. ma 
già diversi provvedimenti 
prrmie.iSi in quella occasione 
per migliorare il tenore di 
vita (Iella popolazione, sono 
.stati me.ssi in pratica e quel¬ 
lo odierno è di tutti il più 
importante. Infine, sì è detto 
r-he la legge risponde agli in- 
te!e.s.si di milioni di lavora¬ 
tori. 

Vi è stata tuttavia anche 
una vera pioggia di emenda¬ 
menti. Alcune proposte esu¬ 
lavano daH’ambito ristretto 
della legge; il ministro della 
Sicurezza .sociale, dojw ave.-e 
criticiito rinciiria di molte of¬ 
ficine per le condizioni igie¬ 
niche su! lavoro proponeva, 
ad e.sempio, la creazione di 
un vero codice .sanitario n 
dell’industria. Gli altri sug¬ 
gerimenti miravano invece a l 
allargare maggiormente i be¬ 
nefici del nuovo si.stema. 

Molte propo.ste sono state 
accettato da Bulganin. Non 
le elencheremo tutte ftcrchè 


PER LA COLLADORAZIONE FRA I PARTITI DEi LAVORATORI 


Rientrato in Ungheria un giornalista 
che a veva ottenuto asilo politico in Italia 

Un acirt’o iinglicrcsc ili lìnea seiincslralo con la violenza ila sette 
passeggeri, clic lo fanno atterrare in ima base USA in Gerinanìa 


Una lettera del PC US a Ollenhauer 
rieletto da l Congresso di Mon aco 

E* giunto ieri a Bonn il premier indiano Nehru, che ha iniziato una serie di colloqui col Cancelliere Adenauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 


BUDAPEST. 13. — E* tor 
nato ieri in patria il noto 
giornalista .sportivo unghere¬ 
se Fahidy, redattore del New- 
sport, che nel novembre del¬ 
l’anno scorso aveva proriliato 
di un viaggio di scr\Mzio in 
Italia per chicdeix: asilo po¬ 
litico. Successivamente egli 
scrisse anche una serie di ar¬ 
ticoli per il giornale II Tempo, 
esponendo le ragioni che Io 
avevano spinto a tale avven¬ 
tura. Dopo pochi mesi tutta¬ 
via egli ne ha avuto abba¬ 
stanza. e ha profittato di un 
decreto emesso dal governo 
ungherese nclFaprilc del ID.S.i 
c prorogato fino al ’ó”. che 
consente il rimpatrio, con la 
reintegrazione dei diritti civi¬ 
li e politici, ai cittadini un- 
gherc.si cmi.grati aircslero por 
motivi politici, purché non 
ri.snilino colpevoli di parti¬ 
colari reati. 

AI suo ritorno in patria, il 
Fahidi ha dichiarato che la 
stia cftpcricnza di vita in un 
paese capitalista occidentale 
!o ha convinto dell.a superio¬ 
rità del sistema socialista 


L'iirrtN) «liroltato 

ING01.STADT (Germania 
occidentale). 13. — Un aereo 
di linea ungherese partilo og¬ 
gi alle 12,30 da Budapest c 
diretto a Szombalhely. una 
città posta a ovest della capi¬ 
tole magiara, c stato dirottalo 
con un colpo di forza da sette 
persone che si trovavano a 
bordo verso l’aeroporto ame¬ 
ricano di Manching. presso 
Ingolstadt. nella Gcnnanta oc¬ 
cidentale, dove è atterrato. 

I quattro uomini dj cqui- 
po.ggio c gli altri sette passeg¬ 
geri hanno reagito vivace¬ 
mente al colpo di mano, ma 
gli ammutinati hanno fatto 
uso delle armi. Nello .scontro, 
negli scos.soni impressi all’ae¬ 
reo dalla colluttazione nel 
movimentato atterraggio, si 
sono avuti diversi feriti, uno 
dei quali ver.sa in condizioni 
gravi. I sette autori del colpo 
di mano si sono posti sotto 
la protezione americana. Gli 
altri hanno chiesto di essere 
immediatamente rimpatriati 

Tal: notizie sono stato for¬ 
nite dalla polizia tede.sca oc- 
.•.dciilalc e ic autoiità amcii- 


canc dclFacroporto si sono 
riliulale di faro commenti. 
Esse hanno anche vietato ai 
giornalisti di comunicare con 
i pas.scggori deU’aerco. 

Più tardi .si è npprc.so che 
gli autori del colpo di mano 
hanno dichiaralo di e.s.serc 
studenti, .salvo uno. ex pilota 
delle linee aeree. E.s,si hanno 
aggiunto di avere aggredito 
gii altri passeggeri prima di 
recor.si nella cabina per af¬ 
frontare l’equipaggio. 


che c altre accuse. Il soroiulo, 
prosciolto dalFaccn'^a di in¬ 
gaggio eli prostitute, ricevette 
dicci mesi di recliish'ne per 
possesso illogale di armi eia 
fuoco. use> eli falsi elocunienti 
e resilienza illegale in lìelgiiz. 
Cnrmele) fu liberato immedia¬ 
tamente elono 1.1 condanna per 
aver gi.ì trascorso i elicci mesi 
di prigione. 


Ricorso dell'accusa 
coniro i fratelli Messina 

TOURNAI (Ftelgio). 1.3. — 
Presso il tribunale di Toiimat 
sc'no .stali eirposìtali oggi ri¬ 
corsi contro le sentenze com- 
min.itc a c.irico elei fratelli 
Eugenio e Carmelo Messiii.i. 

I ricorsi seino stati presenta¬ 
ti rial procuratore, il quale 
fircseimihilmcntc dcsielcra una 
lU'.nizione più severa. 

Eugenio il 6 luglio scorso fu 


conelannato a sette anni eli rc- 
cJeisione per fratta elelle bl.in-tenuto l'autore 


Si è costiluHo l'omicida 
di Pianolla di Nola 

NOI..A. 13. — Al carabinieri 
di l'iazzolla di Noia si è costi¬ 
tuito il isonne Salvatore Al¬ 
tieri che elomenira pomeriggio, 
uccise il pregiuelicato Salvato¬ 
re Neitaro con cinque colpi di 
pistola, mentre stava giocando 
a carte in un circolo di Sa- 
via.-io. 

Il giovane ha elichiarato di 
aver voluto vendicare l’as.sa.s- 
sinio del padre, avvenuto sei 
anni orsono «n locaht.ì Masse¬ 
ria Sfalelella di S.ivianei, a-e- 
.sa.ssinio di cui il Notaro era ri- 


BERLINO. 13. — K’ giunto 
a mezzogiorni) di oggi a llonn, 
proveniente da Londra, il pri¬ 
mo mini.stro indiano Nehru, 
ace'oiniiagnnto dalla fì.glia In¬ 
dirà Gandhi, eial .segretario 
generale del Mini.stero degli 
Esteri Pillai, dal capo della 
cancelleria priv.ita àlathai. 
All’aeroporto ora a riceverlo 
il cancelliere Adenauer, fian- 
clieggiato dal ministro degli 
c.sleri von Brentano e da al¬ 
tri membri del governo. 

Le accoglicn/e del Concel- 
lieie a Nehru .sono .state cor¬ 
diali c poinpo.seì; » Il (X)polo 
tede.sco — egli ha detto a 
Nchru — la ri.spetta. la ono¬ 
ra, le porge il più cordiale 
benvenuto ». Egli ha aggiun¬ 
to che la' Germania « si ado¬ 
pera. attraverso un lavoro 
pacifico, a cancellare i danni 
dell’ultima guerra ». A sua 
volta il premier indiano si è 
detto felice di trovarsi in 
Germania: «e Spero di vedere 
qualche co.sa della gninde ri- 
co.struzione tcde.sc-a. c di po¬ 
terne trarre degli in.segna- 
menti ». Nehru ha aggiunto, 
con una frase appropriata: 
«e -Altro scopo della mia vi¬ 
sita è quello di rivedere vec- 
e-hi amici, e eli conquistarne 
dei nuovi ». 

Nel inunerig.gio hanno avu¬ 
to inizio i colloqui politici fra 
ì due uomini, i quali munv’o* 
no da concezioni politiche 
j.se).-.tanzia!mente opjxiste, e 
hanno in comune tuttavia il 
falte» di rappre.senlare grandi 
pac.si. ciascuno dei quali si 
sta facendo il 5110 posto In 
una situazione intemazionale 
die fino a poco innanzi som 
brava forlemente caratteriz- 
zuita dall.i preminenza rii al- 
t re potenze. 

E* la ceinsapevolez/a del 
grande ruolo deU'lndia, c di 
Nchru per.sonalmcnte, che ha 
indotto |)er ima volta Ade¬ 
nauer ad abbandonare il .suo 
Lire -spre/./antc c altezzo.so. e 
probabilniciilc lo indurrà an- 
die ad a.scoltarc con orecchio 
più attento che egli non usi 
le ros<» die il soo in;crlocu 
tore troverà modo di dirgli 
Il premier indiano sa quclhi 
che vuole, e alla p.artenza da 
Londra ha in Un certei senso 
m.'inifestato le intenzioni con 
cui si recava in Gcrmani.a. 
accettando di fare alcune tle 
chiarazìe ni ai giornalisti pre- 
-sont!. Interrogato sui .s-.ioi 
pro.s.simi incontri, con Ade- 
naner. Tito c Nas.ser. egli h.i 
jelefio che la co.sa c.s.srnz.iale. 
nella pro.scntc situazione, à 

rinunciare alFidca della 
guerra frcriela ». Come è nolo 
.Adenauer nei suoi recenti di¬ 
scorsi. negli Stati Uniti co¬ 


me .'1 Bonn nel corso del di- 
b.'itlilo jiarlamcntare sul ser¬ 
vizio militare obbligatorio, lia 
sostenuto invece che la guer¬ 
ra fredda continua c si è ri¬ 
fiutato di prendere in consi¬ 
derazione la prospettiva, non¬ 
ché la realtà in atto, della di¬ 
stensione. 

Tuttavia anche nella Ger¬ 
mania occidentale elementi 
positivi si sviluppano, c Ade¬ 
nauer non rieisce più a con¬ 
trollarli nè a .sofTocarli. Il 
Congres.so .sf)c;aldemocralico 
di Monaco, che .si è concluso 
oggi con la rielezione unani¬ 
me di Ollenhauer alla pre.si- 
elenza, ha afTrontnto i proble¬ 
mi nazionali e internazionali 
con spirito aperto, e ha discus- 
.so in maniera approfondita, 
partendo dal principio della 
necessità della distensione e 
della cnoporazìone fra i po¬ 
poli. questioni della più gran¬ 
de attualità, quale la «secon¬ 
da rivoluziono indu.striale» c 
la collaborazione in campo 
nucleare. A questo riguardo 
es.'^o si è dichiarato favore¬ 


vole alle più larghe intese 
fra i paesi europei. Ollen¬ 
hauer ha anche ricevuto una 
lettera del Partito Comunista 
dell’Unione Sovietica in cui 
si dice che « il partito social¬ 
democratico, che Ila ora una 
parte predominante nel mo¬ 
vimento operaio della Repub¬ 
blica federale tedesca, ha 
grandi possibililà nella lotta 
ingaggiata in Europa per la 
causa della pace contro le 
forze della reazione e del mi- 
litari.smo. Questo ci [lermettc 
di esprimere la .speranza che. 
nel discutere i temi della 
.svolta della politica tedesca, 
il vo.stro congresso contribui¬ 
rà a eliminare il pericolo di 
una guerra, o consolidare la 
pace, nonché alla solidarietà 
fra j popoli c alla unificazio¬ 
ne della Germania su una ba- 
.se pacìfica e democratica ». 
La lettera sottolinea inoltre 
le pos.sibilità di coopcrazione 
che esistono fra i partiti dei 
lavoratori, e che vanno sfrut¬ 
tate nell’interesse comune 
della pace e del progrcs.so. 


Fa riscontro alla azione po- 
.sitiva dei .socialdemocratici 
della Repubblica federalo, il 
proccs.'^o di democratizzazio¬ 
ne in corso nella Repubblica 
democratica tedesca, dove in 
questi giorni si sviluppa sul 
giornale dei sindacati. Tri¬ 
bune. una vasta e .serena po¬ 
lemica con gli organi statali 
e con le direzioni aziendali, 
in materia di norme e di sa¬ 
lari. 

SERGIO SEGRE 


L'ilaliana Rossana Galli 
apprezzala a Long Beach 

LONG BEACH (Cnlìfornia). 
1.3. —. Trentotto aff.i.scin.mii 
cre.ilure .-in.siose di nilcare .sul 
capo la corona eli Mi.s.s Uni- 
ver.so sono giunte ieri a Long 
Beach, 

Pubblico c giornnli.sti sono 
rimasti maggiormente impres¬ 
sionati dalle rappresentanti 
dell’Italia Rossana Galli, e della 
Germania, Marina Or.-chcl, 


IL CASO DFJ, PICCOr.O AVEÌN BERGER 

La polizia federale cerca 
la misteriosa "baby sitter 


ciò ci costringerebbe ad en¬ 
trare nei particolari della 
legge? e nei suoi numerosi ar¬ 
ticoli. Ve ne erano alcune che 
concedevano particolari van¬ 
taci alle madri di molti fi¬ 
gli. a.gli invalidi dairinfanzia. 
a dii ha una anzianità di la¬ 
voro maggiore di quella pre¬ 
vista dalla legge e a divenne 
altre categorie. Taluni emen¬ 
damenti sono stati invece 
scartati dal presidente del 
Consiglio. Qualche deputato 
del noi-d aveva chiesto che 
si anticipns.oe il limite di età 
per le popolazioni rii quelle 
regioni, dove il freddo è mol¬ 
to iriten-o. Oratori delle Re¬ 
pubbliche d’Asia centrale a- 
vevano avanzato la e.s;- 

genza. perché in quelle terre 
fa int'ece troppo caldo. .Altri 
ancora avevano propo.^to che 
l'età di neiLsione fosse abba.s- 
sata a tal punto che taluni 
gruppi di ope.-ai avrebbero 
potuto lasciare il lavoro a 40 
o a 4à anni, cioè ancora nel 
pieno delle loro forze. Bul¬ 
ganin ha garbatamente .scher¬ 
zato su queste richie^ste. os- 
.servando che per il momento 
non era possibile soddisfarle. 

L’onere che il governo .si 
addossa <?on l.i nuova legge 
— h.a .spiegato il presidente 
del Consiglio — supera i tre¬ 
dici miliardi di -rubli all’an¬ 
no. Non è quindi legittimo 
p:endero oggi altri impegni 
che domani non sarebbe po.s- 
'•ibilo rispettare. E’ imitilo 
fare il pas.so più lungo del¬ 
la gamba. Non si può neppu¬ 
re pensare di attuare tutto 
in un.i volta: con i futuri 
progre.s.si della società soivie- 
ticn. altri obiettivi diverran¬ 
no invece realizzabili. Bulgn- 
nin ha infine sottolineato la 
importanza di quo.cto Largo 
dibattito nel p.ie.se e a] So¬ 
viet supremo, che aveva con- 
.sentito di migliorare Li legge 
grazie a numero.se intere.ssnn- 
ti propo.ste: la discussione —. 
egli ha aggiunto — ha mo- 
.st.-ato la .saldezza dei legami 
fra governo, partito e popolo. 

GIUSEPPE BOFFA 


Rienirali a Teheran 
lo Scià e So raja 

TEHERAN, 13. — Lo Scià c 
l’imperatrice Soraya deU’Iran 
sono rientrati oggi in Patria 
dalla loro visita di 18 giorni 
nell'Unione Sovietica 


India e Jugoslavia all'ONU 
coniro gii esperimenti « H 


M OV.\ I FRUIBILK SCIAGURA AKPxOXAlìTICA 


42 militari U.S.A. 
per la caduta di un 


morti 

aereo 


FORT DIX (New Jer¬ 
sey). 14. — .A j>ochi giorni 
di distanza dalla s(>avonto- 
-sa catastrofe acre'a del Gran 
Canyon, una nuova sciagura 
aviatoria .si lamenta oggi 
negli Stati Uniti: un aeri'O 
militare eia trasporto, che 
corris|X>nde ai e'ivilc DC6, è 
precipitato al suolo poco do¬ 
po aver decollato dairacro- 
IHirte» militare di Fort Dix, 
dirotto ;i tina baso deU’avia- 
zione americana in Gran 
Bretagna. Esso aveva a bor¬ 
do 66 iM'r.sone. tutti militari 
o familiari di militari, c se¬ 
condo le' prime notizie 42 
di e.'.'se' sarebbe'ro morte'. 

pi'rie>ju' ;e'no ;0- 


pravi.'suto o un.i è tuttora 
mancante. Il quadrimotore un 
C-118. è p.'Tecjpit.TU) p^o eio- 
po li dectilU» (taiia vicina ha- 
>0 .'lorca di McGuirv. 

Un membro dcll’oquipaggia 
>campato dalla sciagura, ha 
detto che l'aereo aveva tm- 
vato un vuoto d’ana poco 
dopo il decollo ed è caduto 
in una zona boscosa c sel¬ 
vaggia- 

ferite rijxirtale da al* 
Cimi superstiti sono talmen¬ 
te grai i che sece->ndo quanto 
hanno rivelato le autorità mi¬ 
litari c.'.si non .«opravvive- 
ranno. 

L’aereo, direttei a Burton- 
wood (Inghilterra), aveva 
un equioaggio di 10 uomini. 
Dei .36 pas.soggeri. 41 erano 
.ivier;. note ufficiali e sei ci¬ 


vili fra cui due bambini. 

L'.ioreo aveva perso i Con¬ 
tatti rad-.o con la ba.-e e Li 
certezza della sciagura .d è 
avuta sole» varie ore dopo 
che era avvenuta. 


Pericolo di naufragio 
per una nave in disarmo 

•ANCONA. 13 — Un \-Cre+iio 
piroscafo in dls.irmo. il - Falco 
d'oro ~. ha corso ieri il rischio 
di naulrag.irc a causa di alcune 
f.ilU', .ipertesi por un urto con¬ 
tro 1.1 banchin.i 

Molta acqua é entrato nelle 
sti\-c. l.«i nave sarebbe certa- 
mv!;*'' iffondat.i so il guardt.ino 
di una vicin.i officìn.i non 
avc ."0 l.i:.c:.ito rall.imie. 


NEW YORK. 13. — . Yotir 
baby sitter» è la frase sulla 
qu.iie la polizia sta almanac¬ 
cando per trovare qualche in¬ 
dizio che porti alla idcnlift- 
cazione del rapitore del pic¬ 
colo Weinberger. La frase è 
come è stato riferito ieri, la 
firma che compare nel bigliet¬ 
to con il quale il rapitore d: 
Peter chiedeva ai genitori la 
somma del riscatto. 11 « baby 
sitting » è letteralmente il te¬ 
nere .'nllc ginocchia i bnmbi- 
• 1 ; c « baby sitter» c la donna 
che le apposite agenzie in¬ 
viano alle faini.glic che de¬ 
vono a.sscntarsi da ca.sa per 
custodire, dietro pagamento, 
i bambini. 

11 fatto è che i genitori di 
Peter non hanno mai chiesto 
i servìgi di una « baby sit- 
tcr»; la frase del biglietto 
r;manc. quindi, oscura. Il ra¬ 
pitore. però, deve essere per- 
.«ona di discreta cultura per¬ 
che il messaggio di 3.i parole 
è scritto in buon inglese e 
non contiene errori. 

In questi otto giorni l 
Weinberger hanno ricevuto 
molte telefonate e In tre oc¬ 
casioni Finterlocutorc che s; 
trovava aH'altro capo del fi¬ 
lo ha usato l’espressione « ba¬ 
by s'.ltcr ». I due coniugi sono 
quindi certi di aver parlato 
per ben tre volte con il mi¬ 
sterioso « kldnapper », il qua¬ 
le perii non si è fatto più 
vivo nonostante gli appelli 0 
; messaggi che gii sono stat = 
riveliti attraverso la radio, la 
televisione c le colonne eie 
glorr.ili. 

Essi peraltro attendono con 
ansia i rl.sultatl dogli accerta¬ 
menti in corso a San D;ogo 
d: California provocati dalle 
rivelazioni fatte da una don 
na addetta alla custodia d 


polizia che una viaggiatrice 
proveniente da Chicago le a- 
veva affidato in custodia per 
quindici minuti un bamb;no 
di poche settimane. La viag¬ 
giatrice appariva a.ssa: ner¬ 
vosa mentre il bambino era 
.sporco e mal curato. Nel n- 
prendere il bambino quindic. 
minuti più tardi, la strana 
viaggiatrice dimenticò due ri¬ 
cette mediche rilasciato al 
.'lini g;orni fa a Fort Lau 
dcro’alo in Floiìda. 


Gli agenti della polizia fe¬ 
derale stanno ora svolgendo 
una indagine a Fort Lauder- 
dale per accertare se le due 
ricette comprendessero an¬ 
che il prodotto « Dose.x » che 
veniva somministrato al pic¬ 
colo Weinberger. 

L’ipotesi che si sia trattato 
di una vendetta non è stata 
scartata dalla polizia, la qua¬ 
le ha esaminato tutte le rela¬ 
zioni della famiglia Wein¬ 
berger. L’indagine c stata e- 
stesa a tutte le persone con 
cui la signora Beatrice Wein¬ 
berger aveva avuto contatti 
elurante la sua degenza ai- 
Fospedalc ebraico di Long 
Island, dove ella aveva dato 
.alla luce il piccolo Peter l! 
glugno scorso 


ff 


un guasto noi motori deU’ac- 
reo bipo.sto da caccia a rea¬ 
zione < A’’enom » a bordo del 
quale egli si trovava. 

Boyce ed il pilota elell’appa 
rocchio — si preci.sa al mini 
stero deR’aviazione inglese — 
sono .stati presi a bordo da una 
vedetta, al largo delle coste di 
Cipro, dopo c.sscre rimasti in 
acqua, con le cinture di salva¬ 
taggio. per una quarantina eli 
minuti. 


Precipua in mare 
il coma ndanle d ella RAF 

LONOR.A. 13 - Il coman- 

elantc in capo dello forze s-e- 
ree hrit.mnirhe neir,-\frira del 
norel cil a Cipro, vice mare- 
^nallo eioiraria C.D C. Boyce 
l'.a dovuto gettarsi col paraca¬ 
dute, jn pieno Med'.trrr.inco, 
rjuest.i ninttina, in seguito ad 


Bollino di due ladri 
ii salvadanaio d'una bambina 

MILANO, 13. - Il salvadanaio 
di una bimba di quattro anni 
è stato il bottino di due ladri 
entr. 1 t: nottetempo, con chiavi 
false, ncirapparfamento della 
«ignora Pierina Ceruti in piaz¬ 
za Oberdan 7. Approfittando 
dell'acccnza degli inquilini, t 
ladri hanno messo 3 .«oqqua- 
ciro l’abitazione in cerca di 
grosse .«omme. m.i alla fine 
hanno dovuto accontentir.si di 
un salvadanaio di terracotta 
contenente i risparmi della fi¬ 
glia della padron.i di casa. la 
piccola Eli.in.a d: 4 anni. C’e¬ 
rano 4500 lire. 


GIALLO INSOLUTO IN GE RMANIA 

Condannato a sei anni 

il me dico uxoricida Mo cller 

Non è stata raggiunta la prova sicura della colpevolezza 


» 


NEW A’ORK. 1.3. — Alla 

Commis-sione deirONU per ii 
disarmo ha preso oggi la pa¬ 
rola il delegato jugoslavo Bri- 
Jej. il quale ha espresso il pa¬ 
rere che la distensione interna¬ 
zionale in atto consenta l’ado- 
zion» di misure dirette alla ri¬ 
duzione degli armamenti, e m 
particolare quella propos:.i 
dali'lndìa. relativa alla sospen¬ 
sione degli esperimenti con ar¬ 
mi nucleari. 

A questa lesi .«i è opposto 
polemicamente il delegato 
americano Woeisworth, che ha 
negato il car.itterc dannoso di 
tali esperimenti mentre Tingh-- 
.«e Niitting. pur essendo s;:l 
piano tecnico deiropinior.e 
deiramoricano. si è detto pron¬ 
to ad accettare Io proposte del¬ 
l'India e della Jugoslavia, che 
sono stalo appoggiate dal d*-- 
legato sovietico Gromiko in 
tin.i breve replica. L'India ha 
fatto circolare una nota con cui 
.«i annunci.i l'intenzione di 
continuare a porre l'istanzi 
della cessazione degli esperi¬ 
menti di .irmi nucleari. 


L'Etnarchia cìprioia 
respìnge le decisio ni inglesi 

NICOSIA, 13. —• L'Etnar- 
c'nla ha reagito oggi negati¬ 
vamente alla decisione di 
Eden di elaborare una nuova 
Costituzione per l'isola. 

L'Etnarchia. in una formale 
dichiarazione, ha insistito sul 
fatto che solo l'arcivescovo 
Makarios può negoziare in 
nome dei ciprioti greci, che 
co«Utui.scono i 4 "5 della popo¬ 
lazione deirisola dì Cipro. 

La dichiarazione è stata 
emes.sa alla vigilia dclFarrivo 
a Cìpii) di lord RadcllfTe, .1 
quale sj tratterrà per due set¬ 
timane nclLisola ner consul¬ 
tar «i co! governatore Harding. 


BONN. 13, — Le -Assise di 
Kaiserslautern hanno con- 


^ . ... dannato stamane a sei anni 

bambtni presso quell aero¬ 
porto. 

La donna ha inform.ito L 


di prigione per omicìdio col- 
po-so il medico dcntist.i Ri¬ 
chard Mueller. 

Si conclude cosi uno dei più 
drammatici processi che sia 
mai .«tato celebrato in Ger- 
mqinia. 

Il Mueller cr.a stato accu¬ 
sato di aver soppresso svia 
moglie — al fine di sposare 
la sua amante — dando fuo¬ 
co aH’automobile nella quale 
c.ssa era rinchiusa al margi¬ 
ne di un’autostrada. Egli ha 
sempre negato il fatto, affer- 
‘ mando che per una causa 


inesplicabile l'automobile ave¬ 
va preso fuoco mentre egli 
era sceso per rincorrere un 
riccio che intendeva regalare 
ai propri bambini. 

Ben 180 sono stati i testi¬ 
moni escussi senza mai po¬ 
ter raggiungere la prova si¬ 
cura della colpevolezza del- 
l'accu.sato le perizie medi¬ 
che hanno riscontrato che 
;1 Mueller soffre di depres¬ 
sioni, ma che ragiona perfet¬ 
tamente. 

Il pubblico accusatore ave¬ 
va chiesto l'ergastolo. La con¬ 
danna, come s é detto, è stata 
.1 sei anni. 11 mistero della) 
morte della signora Mueller* 
non è stato svelato. J 


Burgess raggiunto 
dalla madre in URSS 

fJDNDR.-A. 13. — Il Forcigr 
Office ha annuncia:,-> oggi che 
Li m.idre deirex-diplnmatii?'* 
inglese Gviv Burgess ha rag¬ 
giunto il figlio a Mosca. 

Ella aveva chiesto nirAm- 
b.isclata sovietica a Londra 
un visto rer fare visita al {:- 
gllo ed aveva informato tre 
me.si fr. del suo progetto lo 
-Am'p.isclntore inglc.«c a Mosca. 

La moglie e i figli rii Do¬ 
nald Mac Lean — l'altro di¬ 
plomatico inglese fuggito con 
Burgess — si «.ino già uniti 
a lui. 


PIETRO INOR.AO. direttore 


Amelio CoDTMtia. Tiee dir. re»p 
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